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@ Come erano vestite le 
quattro terroriste evase da 
Rovigo? Le vigilatrici del car- 
cere hanno fornito queste 
descrizioni. 























MARINA PREMOLI 
FEDERICA MERONI 
LOREDANA BIANCAMANO. 
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URI 


Susanna Ronconi: giacca 
di renna tabacco, pantaloni 
velluto blu. 

Marina Premoli: maglione 
a collo alto, rosso, un altro 
maglione blu, salopette blu, 
giacca a vento grigio-verde. 

Loredana Biancamano: 
SS TITAN ess io Cna mago. } 
TORINO È pantaloni di velluto a scac- 
VIA ALFIERI 24 | CRE 


SERA 








TEL. 011/511382 Federica Meroni: pantalo- 
QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. CINCELLOSTI ni di velluto nero, maglione 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10100 - SPEDIZIONE iN VINTA EL Tar blu, giacca blu. 
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II sanguinoso assalto dei terroristi al carcere 


DIECI IN FUGA. 
SU TRE AUTO. 


Allarme in Piemonte 


Posti di blocco estesi a tutto il Nord - Due ore di sciopero generale di protesta a Rovigo 
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Rovigo. Il «commando» terrorista che ha fatto evadere Susanna Ronconi, Marina Premoli, Federica Meroni e Loredana Biancamano dal carcere di Ro- 
vigo, è stato visto fuggire dopo l'azione a bordo di almeno tre vetture: sei complici con le quattro evase. Di quattro (giovani e di media statura) le de- 
scrizioni sono già in possesso degli inquirenti. Se ne stanno preparando gli identikit. (@ | SERVIZI ALLE PAGINE 7 E 10) 


Ti Ci. 


STAMPA SERA 
Lunedì 4 Gennalo 1982 











Clemente Digo, 48 anni, e 
Anna Giachetti, 40 anni, 
genitori del piccolo Daniele 
che la notte di Capodanno 
ha ucciso l'amico Luciano, 
hanno trascorso i primi due 
giorni dell'anno nella caser- 
ma dei carabinieri di Fiano. 
Mentre il pretore di Ciriè, 
dottor Malagnino, conduce- 
vale indagini e interrogava 
{l figlio con l'ausilio dei mili- 
tari, sono rimasti per ore e 
ore chiusi nella piccola sala 
d'aspetto della caserma. A 
disposizione degli inquiren- 
ti, come si dice nel gergo 

burocratico, prima di essere 
arrestati sabato notte per 
averalteratole prove. 










“ DANIELE DIGO: QUALE FUTURO PER LUI? 


Due _ Due famiglie distrutte a Varisella p 


IL PADRE E LA MADRE DI DANIELE DIGO: 


Due modi diversi i loro di 
attendere l'evoluzione dei 
fatti. Il padre, Clemente, 
nervoso, agitato, un mo- 
mento seduto un momento 
in piedi, una sigaretta dopo 
l'altra. Spesso si è avvicina- 
toai giornalisti, in ogni caso 
nonli ha sfuggiti; ha rispo- 
sto alle loro domande, ma 
ha posto a sua volta quesiti 
per tentare di sapere come 
‘sarebbero andate a finire le 
cose. Un’inquietudine la 
sua che tradiva tutta l'an- 
‘sia. di conoscere la sorte del 
figlio fortemente sospetta- 
to di un terribile delitto. E 
che forse nascondeva la 
paura di essere coinvolto 








QUALE SORTE 
PER DANIELE? 
NON ANDRA’ 
IN RIFORMATORIO 





Il ragazzo non è punibile per il delitto - Il tribunale dei minori prende og- 


gi in esame il suo caso, ci vorrà qualche tempo prima di una decisione 





Quale sarà la sorte di Da- 
niele Digo, il ragazzo tredi- 
cenne che la notte di Capo- 
danno ha ammesso di aver 
ucciso l'amico Luciano Peri- 
no di 15 anni a Varisella, vi- 
cino a Fiano? Questa matti- 
na si è riunita per la prima 
udienza il tribunale dei mi- 
norenni che è competente. 
Non dovrà però giudicarlo 
per l'episodio di cui viene ac- 
cusato: come minore di 14 


ser grave. Oltretutto poiché 
in Piemonte non esistono 
più riformatori (lo stesso 
Ferrante Aporti è definito 
«sezione speciale di custodia 
dei minori») significherebbe 


i | mandare Daniele Digo lon- 


‘anni non è punibile. Il tribu- | 


nale e i suoi giudici decide- 
ranno solo se è il caso di as- 
‘sumere nei confronti di Da- 
niele dei «provvedimenti di 
sicurezza». 

Teoricamente può finire 
in riformatorio, cioè in una 
casa di correzione, ma come 
dice il dottor Paolo Vercello- 
ne, presidente del tribunale 


con la moglie negli avveni- 
menti della notte, 

Quando nel. pomeriggio 
di sabato scorso è giunto al- 
la caserma di Fiano il dot- 
tor Domenico Fornelli, del- 
la procura della Repubblica 
dei minori, e l'incriminazio- 
ne del figlio Daniele si è 
quindi rivelata quasi sicura 
il carabiniere di guardia 
non è più riuscito a tratte- 
nere Clemente Digo nella 
sala d'aspetto. Ha dovuto 
lasciarlo uscire a fumare e 


passeggiare scarmigliato 
nel giardinetto antistante 
la caserma. 


‘Ben diverso invece l'at- 
teggiamento della madre, 
Anna Giachetti, 40 anni, in- 
fermiera alla casa di cura 
«Villa Ida» 


mento in cui ha varcato il 
portone dei militi. Mai una 
parola, nemmeno con il ma- 
rito, sempre accasciata, più 
che seduta, sul divanetto 
con il capo reclinato. Il 
‘dramma del figlio ed il pro- 
prio di madre l'avevano di- 
strutta. Quando pretore e 
carabinieri l'hanno sentita 
per contestarie la dichiara- 
zione e la versione fornita 
in origine non ha ribattuto. 
Forse non ne aveva più la 
forza, non ha tentato di di- 
fendersi o di obiettare. Ha 
‘negato ogni addebito, come 
il marito, perché possono 
dei genitori non far qualco- 
sa, qualunque cosa, per un 


così 
grande in una notte di fe- 
‘sta? Entrambi sono ora alle 
Nuove. 





ERMANNO CHIARLE 


dei minori, è da più di un de- 
‘cennio che un simile provve- 
dimento non viene preso nei 
confronti di ragazzi che ab- 
biano commesso un crimine 
singolo per quanto possa es- 


> E. n 

Dante Perino, padre di 
Luciano la piccola vittima, 
non ha più lacrime mentre 
‘accompagna il figlio verso il 
cimitero. Le ultime, dice la 
gente di Varisella, le ha ver- 
‘sate durante il rosario la se- 
ra precedente. Dante Perino 
in quell'occasione ha anche 
imbprecato a lungo, con tut- 
ta la rabbia di un genitore 
che si è visto uccidere l'uni- 





tà di legge, è uscito sconvol- 
to. La notizia che il profes- 
sor Carlo Torre avrebbe do- 
vuto effettuare l'autopsia e 
martoriare ancora il povero 


dal primo dell'anno sempre 
solo piange senza dire più 
‘una parola. Il dramma per 
la famiglia Perino (la madre 
Marta lavora come operaia 
alle officine «Bertoldo» di 





guardiano della tenuta «La 


tano da casa e dai parenti ol- 
tre che dal suo ambiente. 

Un capitolo importante 
nel destino di Daniele lo pos- 
sono scrivere gli palcologi 
che hanno iniziato da oggi 
una serie di colloqui con lui. 
E' spesso in base al loro pa- 
rere che i collegi giudicanti 
giungono alle decisioni. Mol- 
to probabile appare la possi- 
bilità che per Daniele Digo 
siano decise quelle misure di 
rieducazione che quasi sem- 
pre vengono adottate per i 
ragazzi «irregolari nella con- 
dotta e nel carattere». Il gio- 


più lancinante per come 
sembra siano andate le cose 
nella tragica notte di Capo- 
danno. 

Non solo il figlio è stato 

icciso dall'amico, ma è ri- 
‘masto per lunghi minuti ad 
‘agonizzare senza soccorsi su 
un sentiero innevato. Poi, 
‘ore dopo nel duio, qualcuno 
si è ancora avvicinato al ca- 
davere, aggrappato dispera- 
tamente ad una rete metal- 


>| tica di un orto, non per dare 


l'allarme 0 rimuoverlo, ma 
per tentare di cancellare 
scioccamente qualche trao- 
cia di sangue. 

Dante Perino è uscito 
fuori di sé quando gli inve- 
stigatori gli hanno posto 
una domanda che per loro 
era solo di routine: «Come 
mai non è andato a cercare 
subito il figlio quando ha vi- 
sto che non rientravi 
«Ma perché avrei dovuto 
preoccuparmi — ha urlato 


erano andati a far festa 
Daniele? 


Mandria») è stato ancora| dalla nonna di 


Es mentre il padre è 


vane può essere affidato al 
servizio sociale (e quindi, al 
limite, tornare da qualche 
parente sotto il controllo di 
un'assistente sociale) come 
venire ricoverato in un isti 
tuto rieducativo che è tut- 
t'altro che il riformatorio. 

Si tratta di comunità al- 
loggio del Comune di Torino 
o di enti convenzionati. In 
pratica dei collegi dove i ra- 
gazzi sono educati da perso- 
nale che ha seguito dei corsi 
‘speciali. Probabilmente il 
tribunale non giungerà alla 
decisione prima di qualche 
settimana, per aver il tempo 
di conoscere a fondo la per- 
sonalità di Daniele. Solo al- 
lora il pubblico ministero 
‘proporrà le sue richieste che 
i giudici possono rigettare 
‘come accogliere. 


er il tragico gioco finito in omicidio 


Per difendere il figlio 
si sono fatti arrestare 


Il padre di Daniele nervoso e agitato chiedeva continuamente ai 
giornalisti che cosa sarebbe accaduto - Silenziosa la madre: mai 
una Sr neppure con il marito - Entrambi sono alle Nuove 


Invece di aiutare Luciano 
lo hanno ucciso due volte 


Dolore, disperazione e rabbia dei genitori del ragazzo uc- 
ciso - «Non ho cercato mio figlio, come potevo i immagina: 
© re quel che è accaduto? Sepavo che era con degli amici» 






Non sono mica un padre de- 
genere che se ne infischia. 
Come potevo insospettirmi 
e pensare ad un simile 
dramma se qui in paese ci 
conosciamo tutti? Quante 
volte è capitato che ai ra- 
gazzi che giocavano badava 
il più vicino perché tanto è 
come se fossero tutti figli 
nostiri?.. 

‘Adesso in paese, a Varisel- 
la, c'è chi mormora che le 
cose non saranno più come 
prima, non potranno più es- 
sere come prima. Qualcuno 
ha il coraggio di dirlo aper- 
tamente: «Va a finire che le 
due famiglie si mettono a li- 
tigare. Magari i Digo, già in 
prigione, si vedono mangia- 
ta la casa, che avevano co- 
struito da soli, per quello 
che ha fatto il figlio Da- 
niele». 

Al dolore si è aggiunta la 
rabbia. Dante Perino già 
sabato ripeteva: «Questi ra- 
gazzi! Invece di aiutare mio 
figlio volevano nascondere 
la cosa. Così lo hanno pro- 


prio ucciso due volte». 





J 





To C... 
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COMMOZIONE | 


E PIETA’ 


DI UN INTERO 


PAESE 


C'era angoscia, commozio- 
ne, pietà dipinte sui volti che 
seguivano, leri pomeriggio — 
un gelido pomeriggio d'inver- 
no, con le campagne innevate 
e le strade lucide di ghiaccio 
— il feretro di Luciano Peri- 
no, il ragazzo di quindici anni 
ucciso senza perché da un 
amico la notte di San Silve- 
stro. Tremila persone hanno 
seguito la bara di legno chia- 
ro, sommersa da un fascio di 
mimose, dietro cui cammina- 
vano stancamente, gli uni 
‘stretti agli altri, i genitori e la 
sorella di Luciano, Libera, di 
18 anni. Attorno, premeva il 
silenzio. 

La tragedia ha sconvolto il 
paese, lasciandolo senza ca- 
pacità di reagire. Sia la fami- 
glia di Luciano, sia quella di 
Daniele erano molto cono- 
sciute, e tutti ricordano di 
aver visto quasi ogni giorno i 
due ragazzi uscire insieme da 
scuola, andare insieme in 
campagna a giocare, cammi- 
nare l'uno accanto all'altro 
per le strade, uniti nei litigi 
come negli scherzi della loro 
acerba adolescenza. 

«Erano davvero molto ami- 
ci», dice un uomo, forse un 
parente, con gli occhi arrossa- 
ti dalle lacrime. «Anche a 
scuola i professori lo sape- 
vano». 

Luciano era di.un anno più 
grande di Daniele, il ragazzo 
che l'ha uctiso. Dopo aver fre- 
quentato le medie, non aveva 
voluto proseguire negli studi. 
«Intendeva fare il panettiere 
— raccontano in paese — e in- 
fatti aveva trovato subito la 
voro presso un fornaio. Un 
buon mestiere, quello che ave- 
va deciso di intraprendere, e 





anche la famiglia era soddi- 
Sfatta di lui». 

Daniele, invece, a scuola 
continuava ad andare, e pro- 
babilmente avrebbe prosegui- 
to negli studi. In questo senso 
almeno sembrava orientata 
la sua famiglia. «Un ragazzo 
di una maturità quasi eccezio- 
nale — dice concordemente 
chi lo conosce bene —. Pronto 
nelle risposte, intelligente». A 
scuola riusciva molto bene, da 
‘sempre. «Il primo della classe, 
‘con molte curiosità. Studioso, 
ma soprattutto pronto, con 
una grande capacità di assi- 
milare». 

Di comune questi due ra- 
gazzi non avevano forse mol- 
te, erano probabilmente un 
po' alticci. Un po' troppo alle- 
grì, un po' malfermi sulle 
gambe si sono avviati lungo 
un sentiero pieno di neve. 

Non sì sa come l'arma che 
ha ucciso sia comparsa tra le 
mani di Daniele. «L'ho trova- 
to in un mucchio di ferri vec- 
chi, quel punteruolo». E non si 
sa quale stupido, pericoloso 
gioco Daniele e Luciano ab- 
biano cominciato. 

Certo è che a un certo pun- 
to deve esserci stata una ca- 
duta, di cui sia Daniele sia Er- 
manno — l’altro ragazzo che 
era con i due amici la notte 
della tragedia — hanno parla- 
to fin dal primo momento du- 
rante gli interrogatori. «Ab- 
biamo sentito uno scalpiccio 
alle nostre spalle — ha infatti 
raccontato Daniele — forse 
era qualcuno infastidito dai 
mortaretti che avevamo fatto 
esplodere. A un certo punto 
siamo inciampati, Luciano è 
piombato a terra. Non si è più 
rialzato». 









T 





to, tranne l'età. Luciano era il 
solo maschio nato nel '66 a 
Varisella, Daniele aveva un 
‘anno meno di lui. Abitavano 
vicini e avevano diviso, fin dai 
primi anni di vita, giochi e in- 
teressi. 


Così è sembrato naturale la 
sera di San Silvestro che, co- 
me per molte altre sere di fe- 
sta era accaduto, i due ragaz- 
zi uscissero insieme e insieme 
facessero tardi. Adesso qual- 
cuno dice: «Che imprudenza 


MASSIMO DIGO, 18 ANNI, FRATELLO DI DANIELE 











TUTTO IL PAESE HA SEGUITO | FUNERALI DI LUCIANO PERINO, A VARISELLA 


lasciare soli fino a tarda sera 
ragazzi di quell'età». Impru- 
denza, forse, per chi vive in 
una grande città. Ma Varisel- 
la è paese di settecento ani- 
me, non c'è traffico, non c'è 
pericolo apparente. Come 
pensare che una serata tra 
‘amici di quindici anni possa 
concludersi così tragica- 
mente? 


«Volevano vivere qualche 


ora da adulti, in completa au- 
tonomia» dice ora la nonna di 


Daniele, Antonia Bertolotto. 
E come adulti hanno bevuto 
una bottiglia di spumante. 
«Andiamo a far ciucca» ave- 
vano annunciato ai genitori: 
un modo di dire comune da 
queste parti, quando s'inten- 
de festeggiare qualcosa. E a 
mezzanotte, dopo aver bevuto 
qualche bicchiere di spuman- 


Forse è veramente avvenu-| 
to qualcosa del genere, ma) 
Luciano ha avuto la sventura) 
di cadere sul punteruolo che 


«Mio nipote? No, non è possibile, non può aver fatto questo 


La disperazione di Antonia Bertolotto, la nonna del ragazzo accusato dell’oscuro omicidio di Varisella 


LA NONNA DI DANIELE, ANTONIA BERTOLOTTO 


in quel momento Daniele im- 
pugnava. Una disgraziata fa- 
talità. 

«Quasi impossibile pensare 
— ha detto il perito settore — 
che un ragazzo dell'età di Da- 
niele abbia potuto colpire con 
tanta precisione e violenza in 
pieno petto l'amico. Bisogna 
ipotizzare che la vittima, nel 

‘momento in cui è stata colpi- 

ta, corresse». Probabilmente 

ridendo, per uno stupido, tra- 
gico scherzo che gli è costato 


.)} 








Nella casa dei Digo, in borgata Costa, dalla notte di saba- 
to le stanze sembrano più grandi. Vi si aggirano tormentan- 
dosi in tante domande senza risposte un ragazzo di diciotto 
anni e una donna che ha oltrepassato i settanta. Sono il 
fratello di Daniele, Massimo, che la notte della tragedia non 
era in casa («Sono rientrato molto tardi, dopo un veglione 
con gli amici —ha raccontato ai carabinieri - e mi è parso 
che tutto fosse tranquillo, che tutti dormissero»), e la non- 
na dei due ragazzi, Antonia Bertolotto, che ha trascorso la 
serata con Daniele, Luciano ed Ermanno, venuti a farle vi- 
sita nella sua casa a pochi passi dal sentiero dov'è avvenuto 
l'omicidio. 

‘Antonia Bertolotto non sa darsi pace: «Non è possibile 





che Daniele abbia ucciso il suo amico. Si conoscevano da 
tanto tempo, e Daniele non sarebbe stato capace di far ma- 
le a una mosca. Non ha mai dato neppure un pugno a un 
‘suo compagno. Come pensare che si sia armato e abbia col- 
pito così? Deve essere andata in qualche altro modo, deve 
essere diverso». 

I suoi poveri occhi non hanno più lacrime per questa tra- 
gedia che non ha spiegazioni. 

«La sera di San Silvestro li avevo visti arrivare a casa 
mia poco dopo le nove. Avevano un panettone e una botti- 
glia di spumante. Erano in tre: mio nipote, Luciano Perino 
ed Ermanno Chiarle. Veniamo qui — mi hanno detto — 
perché a casa tua possiamo stare più tranquilli, magari 


giochiamo anche un po' a carte per far venire più in fretta 
mezzanotte. Abbiamo cucinato insieme il cenone, poi io so- 
no andata a dormire». 


La donna è a letto, ma non ha ancora chiuso gli occhi 
quando sente sbattere la porta al piano terreno. «Sono usci- 
ti che era appena mezzanotte, lì ho sentiti ridere lungo la 
strada. Vanno a casa, ho pensato, E infatti qualche minuto 
dopo è tornato il silenzio». 

Nessuno, în quel momento, tanto meno questa donna ora 
spezzata dal dolore, poteva pensare che andavano invece 
all'appuntamento con un destino tragico: l'uno verso la 
morte, l'altro verso un futuro, incerto, di rimorsi. 
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Contadini severi induriti 
dalla fatica, visi di donne 
poco abituate al sorriso, 
scene di lavoro e famiglia. 
Come vivevano gli abitanti 
della Val Pellice alla fine 
dell'800? E quelli di Pinero- 
lo, della Val Chisone e Ger- 
manasca? La risposta viene 
da due libri di fotografie 
pubblicati dalla casa editri- 
ce Ciaudiana. 

Cinquecento immagini 
prese dalla vita di tutti i 
giorni, un'interessantissi- 
ma testimonianza sulle abi- 





In 500 foto 
ha raccontato 
«Come vivevano...)) 
nel Pinerolese 


Raccolte in due volumi le belle immagini 
del pastore valdese Peyrot - La vita dei 
contadini nelle vallate alpine fermata nel- 
l’obiettivo della sua macchina fotografica 
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IN QUESTA CATAPECCHIA ABITAVA «ROBINSON DEGLI STRACCI» 


umano di una comunità 
abituata a battersi contro il 
destino e la natura per con- 
quistarsi un futuro. 

1 volumi si intitolano Co- 
me vivevano... (sono stati 
curati da Angelo Mussio e 
‘Nando Miletto), e oltre a of- 
frire al lettore materiale 
storico di prima mano, sono 
una specie di «cronaca di- 
retta» delle vicende di una 
società contadina operosa e 
orgogliosa, solitaria nell'af- 
frontare le insidie del lavo- 
roe della montagna. 

Visi di ragazzini. occhi 
malinconici di donne: ri- 
tratti «dal vivo. che nessu- 
na descrizione di scrittore, 
nessun documento storico, 
riuscirebbe a eguagliare. Le 
fotografie pubblicate e 
‘commentate nei due volumi 
sono quelle raccolte nell'ar- 
chivio di un foto-amatore 
dell’epoca, il pastore valde- 
se Davide Peyrot (1845-1915) 
che, dal 1876 all'anno della 
morte, fermò nell'obiettivo 
della macchina fotografica 
il trascorrere del tempo. 

«I luoghi sono le vallate 
alpine del Pellice — ha 
scritto Carlo Papini nell'in- 
troduzione a un volume — 
valli del Pinerolese a soli 
50-70 chilometri da Torino, 
‘ma con una loro tradizione 
e vicenda storica molto par- 
ticolari che le differenziano 
da altre vallate piemon- 
tesi». 

Una forte esperienza reli- 
giosa cementata dalla Chie- 
sa valdese. La vita neì cam- 
pi è durissima, le bocche da 
sfamare sono in continuo 
‘aumento, una serie impla- 
cabile di annate cattive di- 
strugge il raccolto e fiacca 
la speranza degli uomini. 












RISI 





Eppure la gente lotta e resi- 
ste, opponendo alle maledi- 
zioni della natura la solida- 
rietà umana. 

I contadini della Val Pel- 
lice e del Pinerolese vivono 
la stessa filosofia dei loro 
‘fratelli delle Langhe e del 
Monferrato. «La malora» di 
Fenoglio potrebbe averli 
protagonisti, anche se cam- 
biano la storia e il paesag- 
gio. 

Scriveva De Amicis: «Es- 
si vivon là, infatti, come il 
presidio d'una fortezza soli- 
taria non visitata che da po- 
Chi curiosi, che ci si intrat- 
tengono un'ora, in una sola 
stagione dell'anno. Pochi 
vanno qualche volta a Torre 
Pellice; pochissimi, più di 
rado, fino alla grande città 
di Pinerolo; e si contan cer- 
tamente sulle dita quelli 
che sono arrivati fino alla 
lontana Torino». 

Centinaia di fotografie, lo 
scorrere lento di un film do- 
ve la gente del Pinerolese 
ritroverà le proprie radici. 
Foto di pastori e lavoratori 
in miniera, ritratti di spose 
feste di paese, Il libro mi- 
‘sterioso della società conta- 
dina apre le sue pagine per 
mettere a fuoco segreti ine- 
splorati. 

«La caduta di una valan- 
ga, un matrimonio, una 
morte — scriveva De Amicis 

sono i grandi avvenimen- 
ti di cui discorrono per mesi, 
intorno ai lumicini fumosi 
cherischiarano le loro lun- 
ghe veglie invernali. Delle 
‘più grandi cose che aecado- 
no fuori dalla loro valle, a 
loro non arriva che un ru- 
mor fioco e confuso, come di 
‘un lontano mare agitati 
ma. 








Per dopodomani, a Torino, 
sono convocati i responsabili 
‘piemontesi di Cgil, Cisl e Uil. 
All'ordine del giorno dell’ese- 
cutivo unitario figurano le 
consultazioni in fabbrica sul 
‘documento sindacale dei «die- 
ci punti» e la «vertenza Pie- 
monte». 

Tra l’altro, si discuterà dello 
sciopero generale regionale, in 
programma in questo mese. 
C'è da fissare la data. Tutti 
sono d'accordo sulla procla- 
mazione dell'astensione dal 
lavoro, ma non manca chi 
vuole evitare che lo sciopero 
sia fine a se stesso. «Deve es- 
sere strettamente collegato 
alla vertenza» ha sostenuto 
ancora questa mattina Corra- 
do Ferro, il segretario genera- 
le della Uil piemontese. 

Prima della decisione sulla 

data dello sciopero, quindi, 
l'esecutivo regionale dovrà 
trovare un accordo sulla «ver- 
tenza Piemonte»: quando far- 
la partire, come prepararla e 
sostenerla. Lo stesso, i vertici 
dei tre sindacati dovranno fa- 
re per il documento nazionale 
dei «dieci punti», che deve es- 
sere portato nelle assemblee 
di fabbrica. Anche in questo 
caso, prima di affrontare i la- 
voratori, si vuole avere un'in- 
terpretazione univoca, che, al- 
la vigilia dell'appuntamento 
sindacale, nom tutti sono con- 
vinti esista. 
Un altro sciopero, invece, è 
già stato deciso. Venerdì, in- 
fatti, è a calendario la ferma- 
ta in tutto l'Alto Novarese, la 
‘zona più in crisi del Piemonte. 
‘Per il Verbano - Cusio - Osso- 
la, i sindacati hanno procla- 
mato lo sciopero generale. 

Un altro appuntamento di 
rilievo per il sindacato, in que-. 
sta settimana, è costituito dai 
consigli della Flm, che si ter- 
ranno giovedì. In quest'occa- 
sione si dovrebbe incomincia- 
rea parlare anche del rinnovo 
del contratto dei metalmecca- 
nici, quindi a raccogliere ele- 
‘menti per le prime ipotesi del- 
la piattaforma della catego- 
ria. 


Chivasso: 
corsi 
di latino 

L'Associazione di cultura 
classica «Industria», organiz- 
za anche quest'anno corsi di 
latino per gli studenti della 
terza media, in collaborazione 
‘conl'assessorato per la Cultu- 
ra del comune di Chivasso. 

Il corso del 1982 sarà costi- 
tuito da 20 lezioni, di un'ora 
l'una, tenute da uno o più in- 
segnanti dei licei cittadini e 
avrà inizio venerdì 17 gennaio 
dalle 16 alle 17 nei locali del- 
l'associazione, in via dell'Asilo 
7a Chivasso. 
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Per lo sciopero 
in Piemonte 
decidono 
i sindacati 


Convocato per dopodomani l'esecutivo regionale 
Cgil-Gisl-Uil - In discussione anche la consultazione 
sui «dieci punti» - Venerdì si fermerà l'Alto Novarese 

























Con un'ora e quaranta 
minuti di volo il Piemonte 
ha inaugurato un nuovo 
ponte verso la Spagna. To- 
rino-Barcellona, un colle 
gamento sognato, richie- 
sto, preteso, è da sabato 
una realtà. Un DC 9 dell'A- 
litalia si è alzato da Caselle 
alle 12,30 per tagliare dopo 
pochi minuti il cielo di Niz- 
za, superare a diecimila 
metri d'altezza e 850 chilo- 
metri orari di velocità un 
angolo di Mediterraneo, 
tornare a solcare dall'alto 
la Francia meridionale per 
atterrare alle 14 all'aero- 
porto di Barcellona. 


Lo farà, d'ora în poi. tre 
volte la settimana il mer- 
coledì, il giovedì e il sabato 
con partenza da Caselle al- 
le 12,30, arrivo allo scalo 
spagnolo di Prat alle 14. Il 
rientro è previsto per gli 
stessi giorni con partenza 
alle 14,50 e arrivo alle 16,10. 
Quanto costa? 365 mila in 
prima classe, 396 in quella 
economica, 279 in tariffa 
escursionistica, 165 mila 
peri viaggi di gruppo. 

Al volo inaugurale han- 
no partecipato il presiden- 
te della Regione Ezio En- 
rietti, quello della Provin- 
cia Eugenio Maccari, il sin- 
daco di Torino Diego No- 
velli, consiglieri comunali e 
regionali, e un buon nume- 
ro di turisti. Puntuale il 
brindisi d'occasione, natu- 
ralmente con spumante 
italiano. «Abbiamo svolto 
tutti la nostra parte — ha 
esordito Enrietti — ora i 
piemontesi devono dimo- 
strare di volere davvero vo- 
lare come dicono inchieste 
e sondaggi». 

Il problema principale è 
proprio questo. Chi inten- 
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«Sul Torino-Barcellona 
adesso bisogna volare» 


Lo ha detto Enrietti durante il percorso 
inaugurale di sabato - Gli orari e i prezzi 








‘deva raggiungere la Spa- 





































































gna da Torino doveva fino 
a ieri ripiegare su Milano o 
‘Roma. Oggi il nuovo colle- 
gamento brucia le distanze 
e abbrevia i tempi di spo- 
stamento. «E’ un segno an- 
che questo — ha continui 
to Enrietti — della volontà 
del Piemonte di uscire dal- 
la crisi che lo attanaglia 
cercando altri sbocchi e 
‘mercati» 

Nelle prossime settima- 
ne scatterà ùna grande 
campagna pubblicitaria. 
Ha tre obiettivi: far cono- 
scere a tutti orari, costi e 
modalita del volo Torino- 
Barcellona, incrementare 
il movimento turistico in 
quella direzione, creare le 
condizioni per solidi rap- 
porti economici con la re- 
gione catalana. E' in pro- 
gramma anche il gemel- 
laggio del Piemonte con la 
Catalogna. Perciò il presi- 
dente Enrietti si è fermato 
@ Barcellona dove ha in- 
contrato il collega Jordi 
Pujol. 

Sull'aereo che ha fatto 
ritorno a Torino alle 15,30 
c'erano già turisti spagnoli 
diretti nelle località sclisti- 
che del Piemonte e della 
Valle d'Aosta, due coppie 
‘di sposi in viaggio di nozze, 
alcuni uomini d'affari. 
L’augurio di tutti è che 
«l'esperimento» riesca, In- 
fatti la Regione si accolla il 
50 per cento del deficit in 
questo primo periodo spe- 
rimentale. Inoltre il suo- 
cesso di questa «operazio- 
ne» permetterebbe anche 
una conclusione felice del- 
‘le trattative în corso tra 
Piemonte e Alitalia per la 
creazione di un collega- 
mento tra Torino e Bru- 
xelles. g.m.r. 





A 


siro) VIINON Lap 337. Lod 
RIPARAZIONE DENTIERA 


ict NAT Re LENTE CE ROL] 









hi 


T... C.. 


STAMPA SERA 
Lunedì 4 Gennalo 1982 





BANCHI DI SCUOLA 
DOVE C'ERANO 
CANNONI E FUCILI 


Quaranta aule per medie ed elementari nella sede 
dell’ex caserma Sacchi dove c’era l’Arsenale - Il pro- 
gramma di permute del Comune per risanare l’in- 
tero complesso storico - Una passerella sulla Dora 





Quest'anno per la zona di 
Borgo Dora — una delle più 
antiche e degradate di Torino 
— avrà inizio un impegnativo) 
programma di recupero che 
interessa tutto il complesso 
del Balòn compreso tra corso 
Giulio Cesare, corso Regina 
Margherita, lungo Dora Na- 
poli, via del Fortino, sino ai 
confini con gli edifici del Cot- 






costituita da quaranta aule 
per scuole medie ed elemen- 
tari, con palestre e locali at- 
trezzati a laboratorio che tro- 
veranno sede nella maestosa 
antica costruzione dell'ex ca- 
serma Sacchi, parte del gran- 
de complesso storico dell'Ar- 
‘senale di piazza Borgo Dora. 

«Dopo lunghe trattative con 
il Demanio e le Forze Armate 
— spiega l'ingegner Da Prà, 
dirigente della Ripartizione 
Edilizia Scolastica —il Comu- 
ne ha avviato il programma di 
permute, per dare agli abitan- 
ti del rione un complesso edu- 
cativo, sociale e sportivo at- 
traverso il risanamento delle 
strutture architettoniche e la 
riscoperta di costruzioni otto- 
centesche. Le aule, che ospite- 
ranno circa 450 alunni, saran- 
no allestite nell'edificio del- 
l'ex Caserma parallela al tor- 
rente Dora». 

«La scuola — assicura l'in- 
genier Da Prà — dovrebbe en- 
trare in funzione con l'inizio 
del prossimo anno scolastico. I 
lavori sono stati già appaltati. 
E' stata inserita una clausola 
che prevede un premio alla 
ditta appaltatrice per ogni 
giorno di anticipo sulla sca- 
denza delcontratto». 

Con la realizzazione del 
progetto, il quartiere dovreb- 
be finalmente avere a disposi- 
zione una struttura scolastica 
adeguata che porrà fine al- 
l'inconveniente rappresenta- 
to dall'uso di locali di fortuna, 
in affitto, come quelli di corso 
Firenze 5, dove ha avuto sede 
provvisoria anche una sezio- 
ne del Tribunale. Attualmen- 
te le scuole più vicine sono la 
De Amicis di via Masserano e 
la succursale di via Cotto- 
lengo. 

La spesa prevista è di tre 






DELLA NUOVA SCUOLA 
miliardi e duecento milioni 
per il rifacimento del piano 
terreno (110 metri di lunghez- 
za per 20 di larghezza). Al pri- 
mo piano sarà utilizzato solo 
un terzo dell’edificio, cioè! 
‘quaranta metri per venti. 





Un impegno economico 
considerevole, date le condi- 
zioni del vecchio edificio, da 
decenni in stato di abban- 
dono. 

Il progetto preserverà il 
complesso dal punto di vista 
‘storico e architettonico. 

‘Alcune difficoltà si sono do- 


vute superare nella creazione 


di un accesso indipendente, 
poiché il raccordo ferroviario 
tuttora utilizzato dall'arsena- 
le, situato a Nord-Est della 
piazza, non può essere elimi- 


nato. In un primo tempo sil; 


era pensato al trasferimento 


della «Bocciofila» del Circolo 


ricreativo Mosetto di lungo 
Dora Agrigento, ma, in segui- 
to, i tecnici hanno trovato 
una soluzione con l'apertura 
di un ingresso in via del For- 
tino. 


Nella delibera per l'upilizza- f 


zione dell'ex caserma Sacchi 
a fini scolastici, sono stati 
stanziati 308 milioni per la co- 
struzione di una passerella 


pedonale sulla Dora, situata |ff 


all'altezza di via Mondovì, che 
permetterà il collegamento 
fra la nuova scuola e il com- 
plesso sportivo esistente tra 
via Cecchi e corso Vercelli e 
che fa parte della scuola Mo- 
relli. 







IL PIANO TERRENO DELLA CASERMA SACCHI NELL'ARSENALE DI BORGO DORA 


L'area destinata alla strut- 
tura scolastica. comprende 
‘anche spazi per giardini, uffi- 





ci e attività complementari e, 
in un prossimo futuro, po- 
tranno trovafvi posto anche 


locali per scuole medie supe- 
riori. 


Domenico Allegretti 
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L’eroismo del furiere Sacchi salvò la città 


Un incendio stava distruggendo, nel 1851, l’intero arsenale - Il solda- 
to impedì che il fuoco si estendesse al deposito esplosivi - Una lapide 
in bronzo ricorda il suo gesto - La valorizzazione storica di tutta l’area 








«L'ex caserma Sacchi — ci 
dice il generale Amoretti, no- 
to storico militare e scoprito- 
re delle gallerie di Pietro 
Micca — è stata ricostruita 
nel 1856, dopo {l disastroso 
incendio che quattro anni 
prima aveva devastato una 
parte dell'Arsenale, salvato 
grazie all'intervento del fu- 
riere Paolo Filippo Sacchi di 
Voghera. Questi, come ri- 
corda una lapide in bronzo 








pedì che il fuoco si estendes- 
se al deposito di esplosivi di- 
struggendo l'inteto Arsena- 
le e la città». (I rapporti del- 
l'epoca precisano che l'in- 
cendio provocò la morte di 
dodici artiglieri). 

«Nella zona del vecchio ar- 
senale — continua Amoretti 
— si trovano ancora tracce 
della storia dell'ex capitale 
subalpina. Infatti, l'antico 


Borgo Dora ebbe una parte 
determinante durante l'as- 
sedio di Torino del 1706, poi- 
ché li sorgeva la fabbrica dei 
nitri che produceva polvere 
ed esplosivi. Successivamen- 
te, nel 1813, fu costruito il 
primo nucleo degli impianti 
dell'arsenale come industria 
di Stato per la produzione 
bellica. Verso la metà del- 
l'Ottocento gli stabilimenti 
avevano raggiunto un altis- 





‘simo livello tecnologico, che 
venne utilizzato anche per 
la costruzione di attrezzatu- 
re per conto di ditte private, 
macchine —sperimeni 
strumenti di perforazione di 
gallerie, attrezzature ferro- 
viarie e persino il famoso lo- 
comotore progettato dall'in- 
gegner Agudio per la prima 
funicolare inaugurata. nel 
1884 


‘Per questo, l'er caserma 








Sacchi, fu anche chiamata 
«palazzina delle esperienze». 

Il piano del Comune pre- 
vede la valorizzazione stori- 
‘ca di tutta la zona che com- 
prende anche l'ex Cimitero 
di San Pietro in Vincoli, do- 
ve una parte dell’area già re- 
staurata, sarà destinata a 
protomoteca. Nei progetti 
Sono previsti anche un gran- 
de museo della metallurgia e 
un auditorium. 
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STAMPA SERA 


SI TORNA A SCUOLA 


PER LA «VOLATA » 
DI GENNAIO 


Finiscono domani le vacanze natalizie - Gli studenti si preparano 
per le interrogazioni e i compiti in classe del primo quadrimestre 








La CE. 


NELL’ATTESA 
DELLA RIFORMA 
SPERIMENTAZIONE 
«NEGATA»? 


Dopo l'intervista al ministro, prima 
un dibattito fra gli insegnanti che 
attendono da Roma linee program- 
matiche su cui indirizzare il muta- 
mento della secondaria superiore 











La riforma della scuola secondaria superiore è stata 
annunciata per il 1982. Nell'edizione di stamane di 
«Stampa Sera= abbiamo pubblicato un'intervista al mi- 
nistro della Pubblica Istruzione, Bodrato, sui temi della 
riforma. In questa pagina apriamo, invece, il dibattito 
sulla transizione dalla vecchia alla nuova scuola, le criti- 
che da fare e gli indirizzi da seguire. Il primo intervento 
è di un'insegnante del Liceo D'Azeglio: Antonella Ba- 


ma 


stai Prat 


L'insegnamento delle 
scienze sperimentali — fi- 
sica, chimica, biologia — è, 
per tradizione, il più tra- 
scurato nella scuola italia- 
na. Eppure l'esigenza di 
maggiori conoscenze e 
competenze scientifiche e 
tecnologiche è ormai rico- 
nosciuta da tutti: è ovvio e 
scontato riconoscere che 
molti dei principali proble- 
mi del mondo attuale di- 
pendono dalla scienza e 
dalla tecnologia per la loro 
soluzione, 0 sono stati 
creati da esse. 

Come è possibile, senza 
un minimo di competenza 
scientifica, discutere di 
bombe N o di centrali nu- 
cleari, o del problema della 
fame, che in così larga mi- 
sura dipende dalle tecni- 
chedi coltivazione? 

Questo fatto è ricono- 
sciuto in tutti i Paesi del 
mondo: i centri per l'edu- 
cazione scientifica sorgono 
non solo negli Stati Uniti, 
ma nelle Filippine o nel 
Pakistan, e tutti i Paesi in 
via di sviluppo hanno vasti 
programmi in questo set- 


Da noi si continuano a 
proporre programmi che 
erano vecchi cinquant'an- 
ni fa, orari costruiti quan- 
do la scienza era conside- 
rata una forma inferiore di 
conoscenza. Quanti degli 
alunni delle nostre scuole, 
quanta della nostra «futu- 
ra classe dirigente» sente 
parlare a scuola di fisica 
atomica o di relatività? 

Si parla di scuola come 
parcheggio, di disaffezio- 
ne, di rifugio nel privato, e 
non si trattano quegli ar- 
gomenti che suscitano 
grande interesse, che sono 
legati a problemi pressanti 
del mondo di oggi, che alle 











conferenze provocano af- 
follamenti degni delle par- 
tite di calcio. 

Si può rispondere che a 
scuola non è possibile inse- 
gnare tutto, che l'impor- 
tante non è rincorrere i te- 
mi di attualità, ma porre 
basi solide per un futuro 
ampliamento di conoscen- 
: è la fondatissima teoria 
del «poco ma buono» e del- 
l'importanza del metodo 
più che dei contenuti. Ma 
proprio sul piano del meto- 
do si riscontrano le caren- 
te più gravi. Le scienze 
‘sperimentali a scuola sono 
«un mondo di carta» e nel- 
l'esperienza scolastica de- 
gli allievi non passa nulla 
del metodo scientifico, che 
è formulazione di ipotesi, 
verifica sperimentale, am- 
pliamento di teorie che si 
sono dimostrate insuffi- 
cienti. - 

Negli altri Paesi l'inse- 
gnamento scientifico è 
‘svolto attraverso esperien- 
ze che sviluppano le capa- 
cità creative e critiche ca- 
ratteristiche del pensiero 
scientifico. Da noi i labora- 
tori, che esistono ormai in 
quasi tutte le scuole secon- 
darie superiori, vengono 
usati poco o per assistere 
passivamente a esperienze 
dimostrative vecchie di 
cent'anni. 

Perché? Per mancanza 
di tempo, per difficoltà bu- 
rocratiche, perché gli inse- 
gmanti non vengono pre- 
parati ad utilizzare effica- 
cemente il lavoro speri- 
mentale, perché esso sarà 
utile per la formazione ge- 
nerale, ma è difficilmente 
«spendibile» in un affret- 
tato e nozionistico collo- 
quio d'esame. 

Eppure molti insegnanti 
cercano di migliorare la si- 
tuazione, partecipando — 
a loro spese —a corsi di ag- 
giornamento, a convegni 
come quello che vide l'an- 
no scorso a Firenze un mi- 
gliaio di insegnanti da ogni 
parte d'Italia, o quello che 
è stato organizzato in otto- 
bre dal Cidi a Pescara con 
{l significativo titolo: «Un 
insegnamento delle scien- 
ze sperimentali che produ- 
ca cultura scientifica». 

A tutto ciò il ministero 
risponde con circolari che 
invitano i presidi a limitare 
la partecipazione ai conve- 
gni, invece di renderla più 
razionale e fruttuosa, inve- 
ce di incoraggiare gli or- 
mai numerosi insegnanti 
che cercano, a proprie spe- 
se e con notevole aggravio 
di impegno, di costruire un 
modo più efficace di fare 
scuola, in un settore di im- 
portanza fondamentale. 


Antonella Bastai Prat 
(Liceo D'Azeglio) 





mai remoto 


il clima natalizio prima del ri 


tà di tuttii giorni. 


tiquattro ore. 


«Sottomettiamoci d Dio» è il 
tema dell'ultimo congresso, di 
un ciclo di dieci, che ha visto 
riuniti ieri a Leini i testimoni 
di Geova. Erano oltre dodici- 
mila i delegati provenienti da 
tutte le province del Piemon- 
‘te (Cuneo; Asti, Vercelli, oltre 
naturalmente ai torinesi) e 
anche dalla Valle d'Aosta. Il 
convegno s'è tenuto nei locali 
della congregazione cristiana 
dei testimoni di Geova. 


denza» 5 


Da sottolineare la nota do- 
minante che ha caratterizza- 


nute negli ultimi tempi: 
estremo ordine e pulizia da 


gressisti. Ha tenuto a sottoli- 
neare uno del partecipanti: 


posti di questa sala dei con- 
‘gressi, in funzione ormai da 
tre anni, non si è mai levata 








Domani tornano a scuola 
gli studenti delle scuole ele- 
mentari, medie inferiori e su- 
periori: sono stati in vacanza 
per tredici giorni. Rientrano 
alla vigilia della Epifania, la 
festività che in un passato or- 

rappresentava 
l'ultima occasione per vivere 


torno a scuola e alla normali- 


Tuttavia queste vacanze s0- 
no state più lunghe rispetto a 
quelle degli ultimi anni: sono 
state anticipate di un giorno e 
‘posticipate di altrettante ven- 


La ragione: nel 1982 alcune 
festività infrasettimanali ca- 


Al termine dei lavori sono 
state espresse da numerosi 
delegati valutazioni positive, 
anche perché è stata messa a 
fuoco «la posizione dei cristia- 
no in un mondo pervaso da ri- 
bellione e spirito di indipen- 


to tutte le dieci riunioni avve- 
parte delle migliaia di con- 


«Strano a dirsi, ma dai 1400 





DOMANI PRIMO GIORNO DI SCUOLA DEL 1982 PER GLI STUDENTI TORINESI 


dranno di domenica, per cui il 
ministero della Pubblica 
Istruzione ha ritenuto oppor- 
tuno provvedere a una piccola 
compensazione (considerando 
anche l'anticipo dell'inizio 
dell'anno scolastico al 16 set- 
tembre). 

‘Si ricomincerà in un clima 
-| di riforme (annunciate in que- 
sti giorni): la riforma della 
scuola superiore, quella della 
scuola elementare, dell'ammi- 
nistrazione scolastica. 

C'è intenzione e attesa (da 
moltissimo ormai) di cambia- 
re. Si volterà finalmente pagi- 
na nel 1982? 

‘Per il momento tutto resta 
com'è. E’ ovvio. Gli studenti 
tornano a sedersi ai loro ban- 


A Leinì si è concluso il congresso 


una sola nuvola di fumo di si- 
garetta». 
«Non sembrava — ha ag. 











chi, 4 professori alla cattedra. 
‘Si ricomincia con la «volata» 
di gennaio (una pioggia di in- 
terrogazioni e compiti in clas- 
se) verso il bilancio del primo 
‘quadrimestre, previsto. come 
sempre tra la fine del mese e i 
‘primi ai febbraio. 

Durante le vacanze natali- 
zie c'è stato modo di tirare un 
sospiro di sollievo (e distrarsi). 
‘Anche î problemi della scuola 
sono stati accantonati per 
qualche giorno: l'ultimo in or- 
dine di tempo le elezioni deil 
rappresentanti dei genitori, 
docenti, non docenti e studen- 
ti negli organi collegiali. 

Si è votato il 13 e il 14 di- 
cembre, e i risultati definitivi! 
‘sono ormai attesi di giorno in| 


junto uno dei membri del- 
‘organizzazione — certamen- 
te di essere allo stadio dopo la 


giorno. Ma dopo, insediati i 
vari consigli, che ‘si farà? Si 
attenderà la riforma degli or- 
gani collegiali, promessa an- 
ch'essa per questa legislatura 
(possibilmente per quest'anno 
solare)? 

Intanto i supplenti, nomi- 
nati direttamente dai presidi, 
dal primo gennaio hanno ac- 
quisito il diritto di essere con- 
fermati nell'incarico sino alla 
fine dell’anno scolastico. Si è 
provveduto in questo senso 
per evitare di trascinare sino 
‘alla primavera l'annoso pro- 
blema delle nomine dei pro- 
fessori. E'una novità: piccola, 
‘ma già significativa. Per snel- 
Ure un poco le lungaggini del- 
lamacchina burocratica. 


Si sottomettono a Dio senza fumare 


dei delegati dei testimoni di Geova 


fine di una partita o di un'esi- 
bizione canora. Ovunque 
estremo ordine e pulizia». 
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Anche a Torino polizia e ca- 
rabinieri cercano le quattro 
terroriste fuggite ieri pome- 


* [riggio alle 15,40 dal carcere di 






‘Rovigo. Non esistono indica- 


* | zioni di nessun tipo sulla dire- 





zione di fuga del commando 
che ha permesso di liberare 
Loredana Biancamano, Fede- 
rica Meroni, Marina Premoli 
e Susanna Ronconi, ma Tori- 
no, come grossa città che più 
facilmente dei piccoli centri 
permette la mimetizzazione 
in mezzo alla gente dei lati- 
‘tanti, è tenuta in considera- 
zione dagli investigatori che 
‘stanno cercando di ricostrui- 
re la fuga come una possibile 
meta finale di una parte o di 
tutto il gruppo. 

Susanna Ronconi, 29 anni, 
ha studiato alla facoltà di 
Scienze Politiche di Padova. 
Nel luglio di quest'anno è sta- 
ta l'imputata che ha avuto la 
pena più severa al processo 
delle Vallette contro il gruppo 
di Prima Linea: 14 anni e 6 
‘mesi. Considerata uno dei ca- 
pi dell'organizzazione, è stata 
‘condannata per il reato di co- 
stituzione di banda armata, 
‘mentre per i reati specifici 
che le vengono attribuiti 
avrebbe dovuto subire una 








fono cominciati stamane 
in corso Agnelli nelle case 
popolari nel cortile del nu- 
mero civico 156 e nell'adia- 
cente via Debernardi 2 i la- 
vori di rimozione dei pezzi 
pericolanti delle solette dei 
balconi. 





Nella case popolari di corso Agnelli e via Debernardi 


Contro la pioggia 
del cemento 
oggi i primi 


Il lavoro si è reso necessa- 
rio a seguito di alcuni re- 
centi crolli di frammenti di 
cemento nei sottostanti cay- 
tili. L'ultimo crollo sabato 
mattina aveva danneggiato 
un'auto in sosta rispar- 
miando per fortuna alcuni 





ti | pezzi pericolanti: l'opera è 


lavori 


bambini che giocavano a 
pochi metri di distanza. vi- 
gili del fuoco intervenuti sul 
posto avevano fatto un pri- 
mo lavoro immediato e più 
necessario di rimozione dei 


continuata stamane da un 
artigiano, mentre il lavoro 
definitivo — nelle modalità 
che verranno ritenute op- 
portune — sarà cominciato 
in‘primavera con tutte le al- 
tre ristrutturazioni in pro- 
gramma nel complesso delle 
case popolari amministrate 
datto Tacp. 

La tipologia dei lavori — 
per le case dell'M2 come per 
tutte le altre — era stata de- 
cisa negli incontri fra i rap- 
presentanti dell'Istituto Au- 
tonomo, del Comune e del 
comitato inquilini. La se- 
greteria del comitato, però, 
nel mese di dicembre è mu- 
tata e il nuovo comitato — 
contestando anche alcune 
{regolarità ai precedenti 
rappresentanti degli inqui- 
lini — ha fatto presente al 
presidente dello Tacp Carlo 
Bosco di non essere d'accor- 
do sulle scelte, ritenendone 
alcune primarie rispetto ad 
altre. Questi interventi 
dunque verranno ridiscussi 
in un incontro în program- 
ma — ma ancora da fissare 
— entro questa settimana. 








‘serie di successivi processi. 
Per lei insomma — irriduci- 

bile della «lotta armata» — il 

destino sembrava segnato 

con una estremamente pro- 

babile carcerazione a vita. Ma 

‘dopo tredici mesi di carcere la 

‘donna è fuggita con le sue 

‘compagne. La sua entrata in 

clandestinità era avvenuta 

nel'74. 

Inizialmente legata alle 

Brigate Rosse, era poi passa- 

ta a Prima Linea. Accusata di 

aver fatto parte del comman- 

do che uccise a Torino il bri- 

gadiere di polizia Ciotta, 

‘avrebbe poi anche fatto parte 

del gruppo che diede l'assalto 
il 20 gennaio 1978 al carcere 
delle «Murate» di Firenze per 
facilitare la fuga di alcuni de- 
tenuti. In quella occasione fu 
ucciso un agente di polizia — 
Fausto Dionisi — ed altri due 
vennero feriti. 


‘mento e la sorprende nel son- 
no. A Torino, al momento del- 
lasentenza non è in aula. 
Federica Meroni, 25 anni, 
milanese, incensurata è stata 
‘arrestata il 20 dicembre 1980 a 
Napoli nel corso di una spara- 
toria durante la quale è stata 
catturata con il torinese Mar- 
co Fagiano, uno dei terroristi 
allora più ricercati. Di lei 
dunque si sa ben poco. 

La Digos da tempo era sulle 

tracce di Fagiano: le indagini 
‘a Napoli erano partite dalla 
scoperta di un appuntamen- 
to-base dove erano stati arre- 
stati Rosario Carpentieri, 
Stefano Milanesi, Raffaelina 
Pinci e Loredana Bianca- 
mano. 
Quest'ultima è fuggita ieri 
pomeriggio con le tre sue 
‘compagne da Rovigo. Loreda- 
na Biancamano ha 25 anni ed 
è originaria di Cosenza. Mari- 
na Premoli infine fu arresta- 
ta il 13 giugno di quest'anno a 
Biella. Era in compagnia di 
Cesare Maino, terrorista della 
«22 ottobre» evaso dall'infer- 
meria del carcere di Parma il 
16 febbraio dell'anno prece- 
dente. Marina Premoli ha 41 
‘anni ed è originaria di Geno- 
va: nella borsa aveva una ca- 
libro 7,65. 





Ospita 

un cliente 
violentata 
e rapinata 


Stanotte Ofelia Furlan, di 
origine trevigiana, e residente 
‘a Torino da molti anni in via 
Tommaso Grossi 2, è stata 
violentata e rapinata di 400 
mila lire, un televisore, una 
pelliccia e altre cose per un 
valore di circa due milioni da 
un «cliente» occasionale, che 
l'aveva fatta salire sulla sua 





E' stata catturata -dopo il 
«pentimento» di Michele Vi- 
scardi, mentre era a Firenze 
per mettere a punto un piano 
di autofinanziamento, La Di- 
gos grazie alle indicazioni di 
Viscardi entra nell'apparta- 





«Fiat 500» chiara all'angolo 


tra corso Massimo d'Azeglio e 
corso Dante verso la mezza- 
notte. 

La coppia aveva subito rag- 
giunto l'abitazione della Fur- 
lan, in via Tommaso Grossi, e 
‘nel piccolo alloggio si è consu- 
mata la «brutta avventura» 
della donna. 

La donna, sotto la minaccia 
di un coltello, è stata legata e 
le è stata tappata la bocca con 


PER SUSANNA 
RONCONI 
LA CONDANNA 
PIU’ SEVERA 


AI processo delle Vallette i giudici le diedero quattordici anni e sei mesi per banda ar- 
mata - Leader riconosciuto di Prima linea, fece parte del commando che uccise Ciotta 








dei cerotti. Dopodiché è stata 
violentata. Per completare la 
serata l'uomo se n'è andato 
coni soldi e gli oggetti di valo- 
re della malcapitata. E' inter- 
venuto l'equipaggio della «vo- 
lante dieci», iniziando subito 
le ricerche del cliente, del 
‘quale, per il momento, sì sa 
soltanto che, sino a stanotte, 
guidava una «Fiat 500» 
chiara. 





Un’auto nel 
In cinque a 


Cinque persone sono rima- 
Iste ferite in un incidente stra- 
dale ieri pomeriggio verso le 
16,30 sulla statale della Val 
(Cerrina nei pressi di Chivas- 
So, Una Fiat 131 supermira- 
fiori che viaggiava in direzio- 
ne di Torino, condotta da 
Adamo Cannone, con a bordo 
la moglie Elisabetta Cannata, 
via Monte Asolone 78, nell'ab- 
bordare una curva a Velocità 
elevata, in frazione Galleani 
di Castagneto Po, è uscita di 
strada dndando a schiantarsi 
nella roggia sottostante che 
però fortunatamente era 
‘asciutta. 

Sull'autovettura con il Can- 
none viaggiavano anche il co- 
gnato. Nicola Cannata, anni 


la scarpata 


ll’ospedale 


L'inidente a Castagneto Po ieri pomeriggio 
Sono dovuti intervenire i vigili del fuoco 


49, la moglie Rosaria Borello 
46 anni e il figlio Salvatore dî 
13, entrambi residenti in cor 
so Cincinnato 193/5 Torino. 


Per estrarre i feriti dall'au 
tovettura è stato necessari: 
l'intervento dei vigili del fuo 
co di Chivasso. I feriti veniva 
no successivamente: traspor 
tati con le ambulanze dell; 

Croce Rossa all'ospedale < 

Chivasso. Più gravi le condi 

zioni di Adamo Cannone (l: 
prognosi è riservata), mentr 

gli altri guariranno in un 

ventina di giorni. 


I carabinieri di Chivass 
stanno svolgendo indagini st 


come l'incidente è potuto ac 
cadere. 





Sciopero 





dalle 


Nuovi scioperi nei trasporti 
pubblici urbani. Li hanno 
proclamati i sindacati confe 
derali torinesi, a sostegno del- 
la vertenza con la «TT». La 
prima astensione dal lavoro è 
in programma dalle 18 alle 21 
di‘domani. In quelle tre ore, 
quindi, niente tram 

Unaltro sciopero è già stato 


dei tram 


domani sera 
18 alle 21 


deciso per l'intera notte di 
giovedì ela prime parte della 
mattinata di venerdì. Infatti, 
i sindacati hanno invitato ilo- 
ro iscritti a non lavorare dalle 
‘20,30 di giovedì alle 9 del mat- 
tino seguente, Per tutto ve- 
nerdì, infine, non dovrebbero 
fare servizio i mezzi della Sat- 
tie della Torino-Ceres, 








ta 
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IN VALSUSA PER ESSERE 
RICICLATI | 50 MILIONI 


DEL SEQUESTRO RAVIZZA? 





Tre fermi fatti dai carabinieri - Per il riscatto pagati quattro miliardi 
La Valsusa ha sempre ospitato numerosi pregiudicati in odore di ma- 
fia - Le indagini da Reggio Calabria in Piemonte passando da Pavia 





Sono stati allontanati dalla 
Val Susa i fermati che i cara- 
‘binieri hanno sorpreso ieri in 
un bar di via Traforo, a Susa 
stessa. Non è stato ancora 
possibile sapere se sì trattasse 
di due o tre persone e quali le- 
gami queste persone possano, 
‘avere con i sequestratori di 
Giuliano Ravizza, il titolare 
della pellicceria Annabella di 
Pavia rapito e rilasciato in 
Calabria qualche settimana 
fa dietro pagamento di un ri- 
scatto di quattro miliardi. 
L'unico dato certo è l'iden- 
tità della ragazza fermata, 
Ornella Trigolo, di 31‘anni. E' 
suo anche il piccolo alloggio 
dove sono state effettuate 
ben due perquisizioni conse- 
cutive, nel corso delle quali, 
pare sia stata trovata una 
terza persona (la seconda è il 
giovane calabrese che accom: 
pagnava la Trigolo al mo- 
mento del fermo) e, particola- 
re più importante, una parte 
‘del riscatto. Una parte mini- 


ma, secondo le indiscrezioni 
trapelate, non più di una cin- 


Che ora questo nido sia di-| 
ventato anche una base di ap- 


quantina di milioni. poggio per sequestri di perso- 
Ora i carabinieri, una parte | na non è del tutto improbabi- 
dei quali giunti appositamen- | le. D'altra parte non è che 


te da Milano per compiere 
questa operazione, stanno va- 
lutando la posizione dei fer- 
mati per accertare quale sia il 
loro rapporto con le cosche 
mafiose della ‘ndrangheta al- 
le quali si fa risalire la respon- 
sabilità del rapimento Ra- 


vizza. 


L'industriale, dal canto suo, 
ha mostrato qualche stupore. 
per il fatto che le indagini sia- 
noarrivate fino alla provincia 
di Torino. Ma per chi conosce 


l'industria dei sequestri sia 
meno fiorente a Torino che 
altrove. Le bande, ovviamen- 
te più di una, si incrociano e si 
offrono appoggi, protezioni, 
basi logistiche, manovalanza. 
Questo è l'orientamento dei 
carabinieri ed il fatto che le 
indagini abbiano raggio così 
ampio, da Reggio Calabria a 
Torino, passando per Pavia, è 
una conferma di tale linea. 
Qui a Torino, diceva ieri un 
sottufficiale nel corso dell'o- 


bene i collegamenti che la 
‘drangheta ha avuto ed ha 
tutt'ora in Valle di Susa non 
può meravigliarsi poi troppo. 
Fin dai tempi d'oro di Bardo- 
necchia, quando Rocco Lo 
‘Presti e i suoi vivevano il loro 
periodo di gloria, la valle è 
stata un rifugio sicuro di ma- 


perazione, abbiamo la possi- 
bilità di trovare soprattutto 
«pesci piccoli», perché questo 
rapimento ha le radici lonta- 
no. Ma, dai pesci piccoli non è 
impossibile risalire all'intera 
banda. Ci siamo già riusciti 
altre volte, in fondo. Il ricordo 


dei casi Ovazza e Blangino, || 


fiosi. 


PANORAMA 
DELL'ARTE 


‘a cura di Angelo Mistrangelo 


Torino È 


® Mostre da vedere — Palazzo Madama: «I rami incisi 
dell'Archivio di Corte: sovrani. battaglie, architetture, 
topografia» (sino al 24 gennaio); Galleria Davico retro- 
spettiva di Guido Tallone (1894-1967); Galleria La Oitta- 
della personale di Gian Antonio; Galleria Fogliato il na- 
turalismo di Alfonso Birolo presentato da Luigi Carluc- 
cio: Galleria Martano le incisioni di Giovambattista Pi- 
ranesi. 


® La fotografia: «Mirrors and Windows» — Prosegue 
‘alla Mole Antonelliana la mostra «Mirrors and Windo- 
ws» con testimonianze della fotografia americana dopo il 
1960. Promossa dall'International Council of the Mu- 
seum of Modern Art, New York, l'esposizione racchiude 
tipiche immagini di Caponigro e di Diane Arbus, gli in- 
terventi del noto pittore Rauschenberg. i fotomontaggi 
di Robert Heinecken e le esperienze di Cohen. Erwitt, 
Haas. Rusch, Uelsmann. Winogrand. Un'interpretazione 
della realtà e del quotidiano che lega i fotografi invitati a 
questa rassegna in una «ricerca della bellezza: la purezza 
formale che onora il sogno di una vita significante». Ras- 
segna patrocinata dalla Città di Torino, Assessorato per 
la Cultura, Associazione Amici Torinesi dell'Arte Con- 
temporanea (sino al 10 gennaio). 





® Dipinti antichi — Alla Galleria Zabert (p. Cavour 10) 
significativa rassegna degli «Aspetti della culturà figura- 
tiva in Oriente ed in Occidente dal XIII al XIX secolo». 
In particolare segnaliamo «L'Annunciazione» di scuola 
francese, il ritratto di gentiluomo di Santi Di Tito e «San- 
ta Margherita e il drago» di Giulio Romano allievo di 
Raffaello, la «Madonna ed il Bambino» di Andrea Di Giu- 
sto, le opere del ferrarese Ippolito Scarsella e del venezia- 
no Jacopo Palma il Giovane ed orientali «Buddha», fan- 
tasiose tempere, statue lignee (sino al 23 gennaio). 


® ’300 piemontese — La Galleria Bottisio (c. Matteotti 2) 
propone dipinti di scuola piemontese dal piacevole e lu- 
minoso impianto pittorico: dall'«Isola Pescatori. (1931) di 
Ajmone alla «Marina» con veduta di Rapallo realizzata 
da Cavalleri nel 1903; dal grande paesaggio con rocce, al- 
‘eri. acque di Falchetti (allievo di Giuseppe Camino) alla 
marina con barconi del Bossoli. Di Carlo Follini ricordia- 
mo il limpido «Ponte alla Carraia» eseguito a Firenze nel 
1904 e due pregevoli vedute piemontesi rispettivamente 
del 1912e del 1915. 


® Esperienze grafiche — Alla Galleria Le Immagini (via 
Delia Rocca 3) le incisioni incluse nella cartella «A spec- 
chio del Mondo, e firmata da Campagnoli, Casorati, Oro, 
Paulucci, Pinna, Pitzianti, Ruggeri, Saroni, Sciavolino e 
Tabusso. Allo Studio Effe di Aosta presentazione della 
litografia «White Buffalo» di Gambino. Acqueforti e 
acquetinte di Pippo Leocata all'Officina d'Arte di corso 


Casale 118/d. 





infatti, è ancora vicino. 


® Una scultura di Cherchi nelle collezioni vaticane — 
La scultura «Crocifissione» (1962) in ceramica policroma 
di Sandro Cherchi è stata prescelta dal prof. Carlo Pie- 
trangeli, direttore generale dei Monumenti, Musei e Gal- 
lerie Pontificie, per essere inclusa nella Collezione Vati- 
cana d'Arte Religiosa Moderna. 


® 12 artisti per una collezione — Rassegna collettiva al- 
la Galleria Il Davide (via Barletta 66/E) con opere del pi- 
nerolese Baretta, di Ciocca e Coppo, Conte e Garlisi, il 
segnico Della Savina, Sesia Della Merla ed ancora le fi- 
gure di Lo Cascio, Maneglia, Melzeid; le «Rose» di Zucca 
eleintense figurazioni di Sodo (sino i 5 gennaio). 

® Il candore di Mario Dettoni — Pittore prevalente- 
mente «naîf», Mario Dettoni espone alla Galleria La Te- 
laccia (via Santarosa 1. primo piano) una scelta delle sue 
recenti opere permeate da un sottile candore, da una ras- 
serenante e fiabesca visione della realtà quotidiana. Le 
‘sue sono impressioni che conservano intatto il rapporto 
con un universo di genuine e spontanee sensazioni (sino 
21.15 gennaio). 

© Tra ’800 e ‘900 — Mary Morgillo, autrice di nitide inci- 
sioni. propone alla Galleria Doria (via Andrea Doria 21) 
delicate litografie del francese Louis Boilly (1761-1845), la 
tempera «Angolo di Rosignano» di Felice Vellan, vedute 
paesistiche di Cominetti e Ghivarello; la processione e le 
«galline» di Guarlotti, il luminoso e pacato «Paesaggio 
dell'Amiata» del fiorentino Vagaggini (1892-1955) (sino al 
15 gennaio), 

® Di galleria in galleria — Alla «Sala delle Colonne» dei 
Teatro Gobetti (via G. Rossini 8) rassegna «Storie di 
Quadri»: Arrigo Brancaleone, Calcagno. Cavallotti, Coî- 
fano, Conti, Fausone, Firpo, Garetto. Grobberio, Laterza, 
Lauricella, Liberato, Lo Moro, Mantello, Martino. Mos: 
setto, Penna, Polver. Zanchi (sino al 10 gennaio). — Al 
Mayestic Hotel (via Rattazzi) personale del pittore Pietro 
‘Spadafina. Bottega d'Arte San Giors (via San Simone 1) 
composizioni di Sesia della Merla, Arzuffi. Semeraro. 
Galleria La Meridiana (via Cibrario 50) opere di Maurizio 
Rinaudo. 


Bardonecchia 


® Artisti contemporanei — Alla Galleria d'Arte «Il Lan- 
zello» opere grafiche di Renato Guttuso, mentre alla 
Galleria Biuwej prosegue la personale del pittore Porta- 
leone. 


Chieri 
® Aimasso e Sconfienza — Presso la Galleria Cronache 
Chieresi mostra di pittura realizzata da Sergio Aimasso e 


Lucia Sconfienza (via Vittorio Emanuele 62, sino al 15 
gennaio). 


Susa 


® Franco Mercuri — Nella nuova galleria «Archivolto» 
(via Palazzo di Città 33) opere realiste del pittore Franco 
Mercuri (sino a1'7 gennaio). 


In Liguria 
® Aurelio Caffaratti ad Ospedaletti — I paesaggi, le na- 
ture morte, le marine del torinese Aurelio Caffaratti so- 


no esposti ad Ospedaletti in una mostra che sottolinea la 
sua tradizionale matrice figurativa (sino al 30 gennaio). 





ORNELLA TRIGOLO 








1 primario prot. Vannini, Alt 
e Asalstenti della Divisione ospedaliera 
dell'ospedale Oftsimico partecipano. al 
“olor dol prot. talo Faraldi per fa morte 
[dei padr 


Francesco Faraldi 
|— Torino, $ gennaio 1982. 


Pariscipano al doloro della lar 
Faraidi Angelo Ambretta Luca 
Vannini. 


Mariella © Marco Gastaldi partecipano 
‘al dolore dell'amica Italo per la morte del 
PADRE. 


Mario e Gabriella Cotta, Ramusino 
partecipano al dolore dell'amico Italo per 
fa morte del PADRE. 


La Divisione Gisucomi dell Ospedale 
Oftalmico partecipano ai dolore del pre 
Italo Faraldi per la morte del PADRE. 


Giuseppe Piazza e famiglia partecipa» 
no al dolore del prof. italo Faraldi 
Carta Ovidio Bosio 
Maria Teresa Mimmo Scasseliati Stor- 
zolini 

piera Piero Civallero 
partecipano ai grande dolore di italo e 
Nora. 


irma Annamaria _Rigoti esprimono 
‘sincero cordoglio al prof. Farai. 


EESTIE 
siriani Naama 

Eanonae e Maia cont pra. 
same dano atnieo ce 
OE Uto ea co re 





miglia 
‘Paolo 

















Colleghi e Amici gell Istituto di Radio- 
logia dell'Università partecipano ai dolo. 
re Gel dott. Cesare Fava per la perdita 
dell'amatissimo PADRE: 
‘Silvio Diego Bianchi 
Demetrio Malara 
Giovanni Gandini 
Monica Andreis. 
Giovanni Gatti 
Angela Granone 
‘Aida Borrè 
Maurizio Grosso 


Foglia con Cinudio; 
[cin Chiara pariscipano al dolore di 
[Androa pera scomparsa dei papà 

rag. Ferruccio Chiappa 
— Rivoli. 3 gennaio 1992 

Vittoria Luigi Batzola © fol partecipa. 
Ino al olore del dottor Ancka peri per 
Bitacetcaro PAD. 

Primario Aiuto, gii Assistenti, io 
Ostetriche sl Personale colla Divisione 
dl Ostetricia © Ginecologia cell'ospecale 
Gli Rivll pariscipano a colore del dottor 
Andrea perla perdita del padre 

rag. Ferruccio Chiappa 


— Rivoli, 3 gennaio 1982. 


Franca Farina è vicina al Solore del 
‘dottor Andrea Chiappa per la perdita del 
caro PAPA", 


Dopo lunga vila dedicata alla famiglia 
eda iavoro ì è serenamente spento 
Giuseppe Garigliano 
‘Anziano ENEL 
Lo piangono i figli Marcello, Alberto, 
Teresa, nuore, genero. il nipatino Carlo 
e parenti. Un particolare ringraziamento 
al dott Giovanni Rivalta ed alle intermie- 
tre Jacqueline Spanò e Anna Pierro per le 
amorevoli cure prestate. Funerali marie- 


‘dì 5 corrente ore 14,30 parrocchia Cro- 
cena. 


-Torino, 3 gennaio 1982. 


Enrico e Nini Sicherle partecipano al 
‘Sciore di Marcello e Vanna. 


na Riccardo è Donatella Bo-| 
‘netti, Roberio © Luisella Bonetti, Gian-| 
franco e Pucci Cairo, Aldo e Dora Eusta- 
che, Riccanto © Teresa Rogna, Carto 6 
Michela Tomassi, Atto e Gabrieita Ze- 
‘none, pariscipano al dolore dell'amico 
Carlo per ia perdita della mamma 


Nelly Callieri 


Torino, 3 gennaio 1982. 


SIE spento srenamenie 
Nello Giuliani 
ani 68 

AGgolorai e anno annuncio la mo- 
gii Blogina io sorelle: Olga © manto EC 
fore Obert; Marcelo e mario Laure Mo 
vo; cognati: Luigi Bauducso. Apnete be 
noi © Tiglio Paolo, Rina Setta fipoti 
Pola o Roberto con Laura ca Enico: 
Teresa e Oreste con Lucia Piera e Pisi 
10,500 Valentina: Patizio, Fanes è Pi: 
Drzio, Cupi e cugine. Funeral Tuneata 


Partecipazione e ringraziamento a 
senz ose, Pesi 
orino, 


Giuseppa Ferraris 
ved. Gola 
‘armi 86 
Ne dànno il triste annu 
reina © Giovanni, ia nuora Anemia 
Ortar, i genero Ariete Maroni, nipote 
parenti tuti. | funerai avranno ivogo in 
Torino martedì 5 gennaio alla ore 10,18 
nella parrocchia Gesù Crocifisso (via 
Giaveno 39). La presente serve di Daîte: 
cipazione e ringraziamento. 
— Torino, 4 gennaio 1982. 
| 
E' mancato, 


Antonio Banto 


‘Agdolorati {o annunciano tutti i suoi 
gar. Non fiori. Funerali oggi ore 1430 da 





— Torino, 4 gennaio 1962. 





ore 14 da via Soana 20. La presente è|" 


Con la rassegnazione dala inc 
tanto solferenze ci ha lasciato în 40 
ore profondo oe 


ing. Carlo Quadro 


Lo annunciano ia mogli Germane 
‘or Roi 
Gina ciere 


Tamigha I aszociano a 
dolore dell famiglie Guagro e Cana 


Giorgio Gentili 
(Gino) 
annie 
Premio Fedeltà FIAT 


suoi cari 


Manlio Ciani 


elle Wilma con ll marito Guglielmo Ri 
€ figli, Pia con i marito Arcangelo bi 
rinì, | cognati Gigi e Bibi, Alberto e 
dula Sciolla. | funerali ‘avranno luog 


mo proseguiti peri cimitero di Pinerolo 
La Soc. Tre con gli affezionali Pino. 
Monica partecipa la scomparsa di 
Manlio Ciani 
‘— Torino, 3 gennaio 1982. 


‘sca, cogi 

‘amici ttt. funerali avranno iuogo me 
tedì 5 gennaio alle ore 14 ospedale Noli 
nette via Santena S; Servizio puliman. 

— Torino, 1 dicembre 1961. 


‘co perla scomparsa det caro genitore 

La Goncar SpA. partecipa con pi 
fondo cordoglio al dolore di Enrico pe' 
perdita del 


E mancata l'aa gei suoi cor 
‘Annina Iberti 
vedova Perona 
La ricordano a' quant le voler be 
MAO AS o e Rin i rtl 
È fat Aero e Roma i rtl 
e lamiglia, zia Sabina con Nella 
Walls o parenti tutt. funerali vtr 
li6go a Varaves iunedì 4 corers a 
‘016/15 con partenza da Aosta vs Par 
ia 
“2 "osta, 3 gennaio 192. 


improvvisamente è mancato alate 
‘dei suoi cari. 
Livio Giacchero 
diannis7 


Ne danno il triste annuncio la zia 
gini @ parenti tutt. funerali avranno 
90 in Santhià lungeî 4 corrente mese 
are 15 partendo dalla casa dell'est 
strada Vecchia di Carisio numero 2 
presento serve da partecipazione è 
graziamento, 

— Santhià, 3 gennaio 1982. 


Improvvisamente è mancato alt 


[sor zvor cari 
cav.UFe. 
Giacomino Bellosio 
gianni 51 
No darino liste annuncio Laura, 
[cao paront tuti. 
[E iloli 3 gennaio 1982. 
© mancato 7 
Ugo Lenti 
impresario decoratore 
"200 88 
Lo piangono tuti i familiari. Fun 
martedì ore 15 via Mezzano 37. 





] via Tiziano 12. 


nn 


— Chivasso, 3 gennaio 1962. 
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DUE MILIARDI 
PER NUOVE 
SCUOLE 

A VALENZA 


Il «Commerciale» cambierà sede 
(ma la Provincia cerca i soldi...) 
Interventi ad Acqui, Novi e Ovada 
Piscina al «Galilei» di Alessandria? 











ALESSANDRIA — L'Amministrazione provinciale, 
con un impegno di parecchi miliardi, secondo il piano 
d'intervento previsto per il triennio 1981-83, intende veri- 
ficare e migliorare la situazione dell'edilizia scolastica, in 
quei settorì di sua competenza come quelli per l'istruzio- 
ne più specificatamente professionale. 

Così, come ricorda l'assessore provinciale per l'edilizia 
scolastica Gianadriano Alpa, si intende realizzare con 
una spesa che certamente supererà i due miliardi (non si 
nascondono, ovviamente le difficoltà per ottenere i fi- 
nanziamenti necessari e passare dai progetti alle opere), 
la nuova sede dell'Istituto tecnico commerciale «Noé» di 
Valenza, attualmente ospitato in un vecchio edificio del 
centro storico. Sono locali non più idonei e non più fun: 
zionali, di qui l'accordo con l'Amministrazione comunale: 
il Comune cercherà l'area, la Provincia realizzerà l'edifi- 
cio. 

«Si pone poi l'esigenza — aggiunge Alpa — manifestata 
dall'Amministrazione comunale e dal Distretto scolasti- 
co, di istituire ad Acqui Terme un triennio della sezione 
staccata dell'Itis "Volta" di Alessandria, con una spesa a 
carico della Provincia di almeno 300 milioni. Mentre 250 
milioni occorrono per la definitiva sistemazione del com- 
plesso scolastico che ospita l'Itis "Volta" di Novi Ligure. 
Infine ad Ovada, sempre per l'Itis “Volta”, si sta proce- 
dendo alla ristrutturazione dell'edificio». 

‘Ancora ad Ovada sta per essere definitivamente ulti- 
mato il primo lotto della nuova sede del Liceo scientifico 
con 10 aule, la palestra, sale speciali ed i laboratori. Ma 
non sarà sufficiente, occorre passare al secondo lotto e 
perla Provincia si tratterà di «sborsare. altri 750 milioni, 
se basteranno. 

Vi è poi il problema della formazione professionale in 
un settore importante per la provincia: l'agricoltura. 
‘Sessanta milioni sono stanziati per lavori all'Istituto sta- 
tale per l'agricoltura di S. Martino di Rosignano (Casale- 
se) ed è pure a bilancio la somma di 300 milioni di un nuo- 
vo istituto agrario (come richiesto dal Distretto scolastico 
di Ovada) a Carpeneto, nell'Ovadese, utilizzando parte 
dei locali della tenuta «Cannona» acquistata dall'Esap. 

‘Si presentano, poi, necessità di strutture ed attrezzatu- 
re. Così, ad esempio, di una nuova palestra per il liceo 
scientifico Galilei di Alessandria. Si tratterà di realizzare 
‘anche una piscina, l'impianto potrebbe poi essere al ser- 
vizio anche di altre scuole. ubicate nella zona, quali l'Isti- 
tuto per odontotecnici, la sezione dell'Istituto per geome- 
tri, l'Istituto professionale «Fermi». Spesa prevista 900 
milioni. 

‘Altro grosso problema è quello della sede dell'Istituto 
professionale «Fermi» che. malgrado i lavori eseguiti, ap- 
pare sempre meno idonea alle esigenze. Di qui lo studio di 
realizzare un complesso nuovo, per l'acquisto del terreno 
e l'esecuzione dei lavorì non si potrà spendere meno di 
due miliardi e mezzo. 

Molte altre centinaia di milioni l’Amministrazione pro- 
vinciale sta spendendo per le spese di manutenzione 
straordinaria di numerosi edifici scolastici ad Alessan- 














dria ed a Casale. Franco Marchiaro 








C’E° UN MISTERO 
NELL’ASSASSINIO 
DI VALDENGO 





Emilio Motta, il commerciante ucciso durante una rapina, sabato 
sera, non ha reagito ai banditi che, andandosene, gli hanno esplo- 
so contro un colpo mortale. Non si esclude l’ipotesi della vendetta 





BIELLA — Perché Emilio 
Motta è stato picchiato a san- 
gue, nella prima fase dell’ag- 
gressione conclusasi poi con la 
sua morte? La domanda è an- 
cora senza risposta: le indagi- 
ni, svolte congiuntamente da 
polizia e carabinieri, tendono 
appunto ad accertare il mo- 
vente, che potrebbe chiarire i 
molti punti oscuri del gravis- 
simo episodio di delinquenza. 

Il commerciante di Valden-| 
go (44 anni, padre di due bam- 
dini), è stato aggredito sabato 
sera, mentre stava rincasan- 
do, da quattro banditi nasco- 
sti nell'ombra, che lo hanno 
subito tempestato di pugni. 
Uno è poi entrato al piano 
rialzato della villetta isolata 
in cui abita la famiglia, e con 
un fucile da caccia ha minac- 
ciato la moglie della vittima, 
Lea Friaglia, 42 anni, i due fi-! 
gli, Enrico e Sandro, di 10 e S| 
anni, e la madre, Maria Bian- 
chetto, 84 anni. 

«Dov'è la cassaforte?», ha 
domandato ripetutamente. 
Quando si è reso conto che la 
famiglia non possiede alcun 
forziere, si è accontentato dil 
poco più di 60 mila lire, poste] 
Ssuun tavolo, e se ne è andato. 

Nel frattempo Emilio Motta 
aveva raggiunto la cucina. 
‘Perdeva sangue da diverse fe-| BI 
rite al volto e si reggeva al 
stento. Gli è stato purtroppo 
Jatale un gesto istintivo: si è| 
affacciato alla porta per con- 
statare se effettivamente, co- 
‘me gli era parso, i banditi se 
ne stavano andando. Contem-| 
poraneamente i suoi familiari, 
senza nemmeno rendersene 
conto, hanno dato sfogo alla 
tensione accumulata durante 
la rapina e si sono messi ad 
urlare. Il bandito che chiude-| 
‘va la fila, impugnando una pi- 
stola, ha a sua volta reagito 
per istinto: portata l'arma ad 
altezza d'uomo ha sparato un 
colpo. Il proiettile ha colpito 
l'uomo al volto, fulminandolo. 

Emilio Motta vendeva legna] 


chi e li sezionava, per fare poi 
stagionare i pezzi destinati al- 
le stufe, che per la crisi del pe- 
trolio stanno tornando di at- 
tualità. Non è certo un com- 
mercio che arricchisca chi lo 
esercita. Suscita di conse- 
guenza perplessità il fatto che 
l'uomo sia stato scelto quale 
vittima designata di una rapi 
na. Non c'era inoltre, sul pia- 
no della logica, alcuna neces- 
sità di picchiarlo per indurlo a 
consegnare il denaro: la mi- 
naccia delle armi sarebbe sta- 
ta sufficiente. 








Piero Minoli 





ALESSANDRIA — Poche ore 
ancora e si saprà chi sono i for- 
tunati vincitori della «Lotteria 
dell'arco», che ha coinvolto tut- 
te le migliaia di acquirenti che 
negli ultimi tre mesi hanno fat- 
to i loro acquisti nei negozi del 
«Centro commerciale dell'arco». 
[Si tratta di una ottantina di ne- 
gozi sulla via Dante, meglio no- 
ta come via dell'arco per il mo- 
‘Inumento all'incrocio con piazza 
(Matteotti. Sono in palio premi 
per molti milioni. L'estrazione si 
‘avrà questa sera, 






tutti salvi 


Panfilo in avaria 


ad un radioamatore 


A Sanremo, ha raccolto e ritrasmesso l'Sos 








grazie 


IMPERIA — Drammatico salvataggio in mare, la scor- 
sa notte, al largo di Imperia. A compierlo, è stata la mo- 
tovedetta «C.P. 163» della Capitaneria di porto. L'imbar- 
cazione in difficoltà era un panfilo di 11 metri, il «Palo- 
ma»: a bordo, con il proprietario, l'industriale milanese 
Carlo Aîcelloni, si trovavano altre tre persone. 

Per un'improvvisa avaria al motore, il natante ha co- 
minciato ad andare alla deriva nel buio. La corrente lo 
sospingeva verso la Francia. Sprovvisti di mezzi di se- 
gnalazione, ì passeggeri sono stati costretti a chiedere 
soccorso con una radio ricetrasmittente. Per loro fortu- 
na, il segnale d'allarme è stato raccolto da un radioama- 
tore di Sanremo, che ha avvertito la Capitaneria di 

porto. 

Il «Paloma» è stato raggiunto a circa un miglio da Ar- 
ma di Taggia e traînato al sicuro nell'approdo di «Porto 





















Sole». 












s.de, 





Alassio, a giudizio 
i banchieri Galleani 





Saranno processati a Savona per falso in bilancio e frode 
tributaria - Imputati il conte Enrico, la moglie e due fratelli 





ALASSIO — La famiglia) 
dei conti Galleani, titolare 
dell'omonima banca di Alas- 
sio, con filiali in varie città del 
Ponente ligure, e di un impe- 
ro immobiliare e turistico, 
passa dal «Gotha» finanziario 
nazionale alle aule giudizia-| 
rie. 


ll conte Enrico, la moglie. 
Teresa Berto. i fratelli Ingo e 





‘da ardere: acquistava i tron-| 


‘Roberto dovranno comparire 





Alessandria 
ha la banca 
în ospedale 


ALESSANDRIA — (e. c)) 
Nei locali dell'ospedale civile è| 
‘stata inaugurata la «cassa au-| 
tomatica prelievi» che consen-! 
te ai dipendenti di poter ope- 
rare ventiquattr'ore su venti-] 


In Riviera 


quattro, giorni festivi com- 
presi. 

Con questa novità — ha det- 
to il prof. Egidio Mascherini, 
consigliere anziano della Cas- 
sa di Risparmio — intendiamo 
essere al servizio di chi lavo- 
ra». L'Unità sanitaria di Ales- 
sandria che conta ben 2700 
addetti è la più importante 
della provincia. Per la parti- 
colarità del servizio che offre 
alla cittadinanza, il lavoro 
non subisce soste e i dipen- 
denti, impegnati anche in tur- 
ni, hanno chiesto una maggio- 
re presenza della banca. 

Con l'entrata in funzione 
della cassa automatica prelie- 
vi si è voluta dare una rispo- 
sta alle esigenze dei lavoratori 
ampliando la disponibilità dei 





servizi. 





di libeccio che ingrossa il ma-| 
re ostacola le operazioni di 
«bonifica» che gli uomini del-! 
la «Snam» e dei servizi antin-| 
quinamento stanno portando] 
avanti da alcuni giorni per ri- 
pulire le spiagge dall'«conda 
nera» defluita dal metanodot- 
to che collega il porto petroli 
di Multedo alla raffineria di 
Ferrera 

Per chilometri e chilometri 
il «bagnasciuga» del litorale è 
ricoperto di olio combustibile 
e di detriti mentre le scogliere, 
le suggestive «calette» della 
‘costa, sono vistosamente mac-| 
chiate dinero. . 

La «Snam» ha formato sta- 
mane una trentina di squadre) 
di tre uomini ciascuna e dota- 
te di solvente ed attrezzature 
idonee alla pulizia delle 


si tentano 


SAVONA — Un forte vento) spiagge. 


L'onda nera», come viene 
chiamata, ha investito i Piani 
d'Invrea, il litorale varazzino 
e in particolare la zona del 
porticciolo, la spiaggia anti- 
stante il centro storico di Cel- 
le e tutta la costa albissolese 
da Capo a Marina sino a rag- 
giungere il molo dei cantieri 
«Campanellu». 

La nafta ha raggiunto an- 
che ma in minor misura la 
spiaggia di Savona, verso le 
‘Fornaci. Sembra invece essere 
‘stato scongiurato ogni perico- 
lo per la Riviera di Ponente. 

Anche a Celle la situazione 
si delinea abbastanza preoc- 
cupante. L'«onda nera» st è 
‘andata ad arenare davanti al 
centro storico. La spiaggia 
detta delle Fornaci, a Savona, 
appare in pericolo. 


di ripulire 


le spiagge inquinate dalla nafta 


Squadre addestrate lottano nonostante il vento per bloccare 
al largo la massa nera in movimento - Pericolo anche a Celle 








Nei pressi dell'isola di Ber- 
geggi è stata avvistata un'al- 
tra grossa macchia che pare în 
movimento anch'essa verso la 
spiaggia. Il problema più ur- 
gente è impedire che l'inqui- 
namento possa arrivare fino 
alla Riviera di Ponente. 

Altre volte, soprattutto in 
Sicilia e in Sardegna, per casi 
analoghi, si è provveduto con 
speciali sostanze chimiche a 
ripulire lo specchio di mare 
ma occorre anche fare i conti 
con l'estensione della nafta 
che qui è collocata da Genova 
a Varazze. 

La situazione è sotto con- 
trollo ma le preoccupazioni ri- 
mangono, soprattutto perché 
il pericolo si protrarrà per al- 
cuni giorni causando gravi 
danni anche al settore della 
pesca. 





‘davanti ai giudici del tribuna- 
le di Savona imputati di falso] 
in bilancio e frode tributaria, 
in qualità di socio accoman- 
datario (amministratore dele- 
gato) della banca, il primo, el 
soci accomandatori  (sotto- 
scrittori del capitale), gli altri. 
Il giudice istruttore del tribu-| 
nale di Savona, Antonio Pe- 
trella ne ha firmato ieri il rin- 
vio a giudizio in cui, fra l'al. 
tro, ha dichiarati estinti unal 
serie di reati che riguardano] 
leleggi bancarie. 


Il magistrato inquirente hal 
evitato ai Galleani l'onta delle 
manette, contrariamente al 
‘quanto aveva richiesto il rap-| 
presentante della pubblica| 
‘accusa. Giuseppe Stipo. il pm.| 
infatti, tre mesi or sono, ave- 
va richiesto per tutti e quat- 
tro gli imputati altrettanti or-| 
dini di cattura. 


Teresa Berto e i fratelli] 
Galleani sono accusati di ave-| 
re nascosto fra le pieghe dei 
bilanci della banca tre miliar- 
di e settecentosessanta milio- 
ni di lire costituiti da libretti 
di risparmio, sui quali non è 
stata pagata la ritenuta im- 
posta dal ministero del Teso- 
ro sui depositi (da qui l'accusa] 
di frode tributaria): da un| 
calcolo approssimativo il fisco 
non avrebbe incassato alcune] 
centinaia di milioni. 


L'esistenza di una contabi- 
lità nera emerse dal rapporto 
inviato alla magistratura dal 
commissario straordinario 
della Banca d'Italia; Edoardo 
Bianchini, inviato ad Alassio] 
in seguito ad una mancanza| 





di liquidità della Banca Gal. 


leani e la conseguente ridda 
di notizie allarmanti che ave- 
vano procurato una emorra- 
gia di capitali. L'alto funzio- 
nario curò l'amministrazione 
dell'istituto di credito fino al- 
la cessione, «consigliata dalla 
Banca d'Italia. al Banco di 
Chiavari e della Riviera ligure 
(Banca Commerciale Italia- 
na). I tre miliardi e settecen- 
tosessanta milioni sarebbero 
serviti a finanziare, a bassis- 
simi tassi di interesse, la mi- 
riade di società dei Galleani: 
una forma di ricapitalizzazio- 
ne delle imprese di famiglia 
che ne espandeva le attività e 
gli utili ma sottraeva liquidità 
e profitti alla banca. Ai titola- 
ri dei depositi. dai quali era 
distratta la somma, infatti. 
venivano corrisposti regolar- 
mente gli interessi. 

Pare che il conte Enrico. 
che fino all'ultimo ha tentato 
di salvare la banca. abbia am- 
messo gli addebiti mossi alla 
famiglia dalla magistratura. 
La sua resistenza venne fiac- 
cata. proprio durante le trat- 
tative. dall'arresto per deten- 
zione di esplosivo: un ingente 
quantitativo di candelotti tra- 
sportati. pare, dai suoi cantie- 
ri edili in un immobile di pro- 
prietà della famiglia ad Alas- 
sio. Venne scoperto in seguito 
ad una «soffiata. e sono in 
molti a ritenere che sia stato 
un «colpo basso. portato al 
banchiere, Non è l'unico epi- 
sodio oscuro collegato alla vi- 
cenda della banca in cui il 
conte Enrico, oltre agli abiti 
dell'imputato. veste anche 
quelli della vittima di trame 
oscure. 


Bruno Balbo 


a 


Da e F.. 


l 


STAMPA SERA 
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IL COMMANDO TERRORISTA DI ROVIGO 
CON I TESTIMONI SI RICOSTRUISCE 
IL VOLTO DI ALMENO QUATTRO COMPLICI 


Di loro ci sono descrizioni precise - Usati non meno di dieci chili di tritolo per far saltare il muro di cinta del carcere 
VESTIRSI GP ISZIONE SSTE ASI E EI IIRESIIENII VI NARCINI II III ARIA ISEE VEREZZI IE RI RI REI 


Indagini 
al Nord 


ROVIGO — Quattro giova- 
ni presunti terroristi, vengo- 
no attivamente ricercati. La 
polizia è già in possesso della 
loro descrizione, in base alla 
quale verranno ora preparati 
gli identilcit. 

I quattro, tutti uomini, gio- 
vani e di media statura, sono 
stativisti fuggire subito dopo 
l'esplosione al carcere di Ro- 
vigo. 

Tì «commando» che ha ese- 
guito l'«operazione evasione» 
sarebbe composto da un gio- 
vane di carnagione scura, 
baffi neri che indossava un 
cappotto di cammello, un al- 
tro dia capelli neri e ricci con 
cappotto blu, un terzo con 
‘barba scura e capelli neri leg- 
germente lunghi, un quarto 
che «somigliava ad un arabo» 
e indossava una giacca di pel-, 
lescura. 

Il gruppo sarebbe fuggito 
subito dopo l'esplosione su 
due automobili (una Fiat 132 
rossa ed una 127 verde) di cui 
però non si conosce la targa. 
Ma le auto che gli inquirenti 
stanno ricercando sono sicu- 
ramente di più, non meno di 
tren anche se le indicazioni su 
queste altre vetture appaiono 
ancora discordanti. La fuga 
del «commando» e delle ra- 
gazze evase è avvenuta quasi 
simultaneamente. 

Polizia e carabinieri stanno 
intanto esaminando le poche 
tracce lasciate dai terroristi: 
in via Gorizia, a poca distanza 
dal carcere, il gruppo ha ab- 
bandonato due borse da ten- 
nis dalle quali, poco prima 
dell'azione, erano state 
estratte mitragliette e pistole. 

In tutto il Veneto è scattato 
subito un piano, predisposto 
da tempo per eventi di questo 
genere, con una fitta rete di 
posti di blocco. Alle ricerche 
sono state interessate anche 
le questure e i carabinieri del- 
le regioni vicine, in particola- 
re dell'Emilia Romagna: non 
si esclude infatti che i terrori- 
sti si siano diretti verso Fer- 
rara, raggiungibile da Rovigo 
con quindici minuti di auto. 

Gli investigatori comun- 
que, ritengono più probabile 
che almeno le quattro evase 
abbiano già raggiunto un na- 
scondiglio predisposto per lo- 
ro in qualche località poco di- 
stante da Rovigo. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ROVIGO — Hanno usato) 
almeno 10 chilî di tritolo. E 
stata un'esplosione tremenda. 
Accanto al carcere, è come sel 
fosse passata una tromba d'a- 
ria: vetture divelte, muri 
sbrecciati, vetri infranti, rot- 
tami ovunque. Sulle auto e 
sulle facciate delle case vi s0- 


no i segni della furiosa spara-! 
toria scatenata dai terroristi.| © 


Sul muro di cinta vi è un foro 
alto due metri. Da qui sono 
passate Susanna Ronconi e le 
Sue tre compagne mentre i lo- 
ro complici sparavano raffi- 
che di mitra sugli agenti di 
custodia. 
A poche decine di metri, tra 
calcinacci e frammenti di la- 
miera, ci sono ora mazzi di 
fiori deposti a terra su una 
macchia scura di sangue. E' il 
‘punto dove Angelo Furlan, un 
pensionato di 64 anni, ha tro- 
vato la morte. Lo spostamento 
d’aria e le schegge lo hanno 
investito in pieno, lo hanno 
sollevato dalla strada e scara- 
ventato alcuni metri più in- 
dietro, già senza vita. 
‘«inferno» è durato poco 
più di 5 minuti. Erano le 15,401 
quando una A112 si è fermata 
proprio accanto al muro del 
carcere. Sono scese tre perso-| 
ne, hanno armeggiato a terra 
alcuni istanti, poi si sono al- 
lontanati a passo svelto. Con- 
temporaneamente, _all'estre- 





mità della via, uomini in bor-| 


ghese armati di mitra, allon- 
tanavano tutti i passanti. 
«Slamo poliziotti — dicevano 
— è pericoloso, dovete andar- 
vene». Poi si sono voltati ver- 
so il carcere e hanno aperto il 
fuoco în direzione dei cammi- 
namenti. 

E' a questo punto che è av- 
venuta l'esplosione. Non è an- 
cora certo, ma sembra che i 
terroristi abbiano piazzato la 


LS 





ROVIGO. LO SQUARCIO APERTO NEL MURO DI CINTA DEL CARCERE DALLA VIOLENTA ESPLOSIONE 


bomba a terra, ai piedi del 
muro. La A112, che la nascon- 
deva, è stata letteralmente 
sbriciolata, tanto che sono oc- 
‘corse alcune decine di minuti 
‘prima di capire di che vettura 
si trattava. 

‘Susanna Ronconi, Marina 
Premoli, Loredana. Bianca- 
mano e Federica Moroni sono 
sgusciate attraverso la brec- 
cia e si sono dirette, con i loro 


Formica ha annunciato 
una «amnistia fiscale) 





Seguiranno altri provvedimenti: manette agli 
evasori e registratori di cassa nei negozi 





ROMA — Il 1982 dovrebbe 
essere l'anno della svolta nel- 
la lotta contro l'evasione fi- 
scale. Il ministro Formica, 
che oggi ha tenuto una attesa 
conferenza stampa, è ferma- 
mente intenzionato ad acce- 
lerare le fasi di questa opera-| 
zione «recupero-gettito». 
Dopo le prime misure con- 
crete, entrate in vigore nel 
1981 (ricevuta fiscale, norme 
più severe per la bolla che ac- 
compagna le merci viaggian-| 
ti, accertamenti selettivi, e 
non più a caso, in base alla 
pericolosità fiscale dei sogget- 
ti inquisiti, anagrafe tributa- 


ria a pieno regime), quest'an- 
no dovrebbero andare in por- 
to due provvedimenti chiave 
per restringere effettivamen- 
te l'area dell'evasione: le ma- 
nette a chi froda il fisco e l'in- 
troduzione dei registratori di 
cassa. A precedere queste due 
misure, come ha annunciato 
lo stesso Formica, ci sarà il 
condono fiscale. 

Perché questa nuova amni- 
stia dopo quella concessa po- 
‘co meno di dieci anni fa? Per 
diversi motivi: alleggerire il 
contenzioso, alle prese con ol- 
tre un milione e seicentomila 
ricorsi pendenti; dare ossige- 
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no alle casse dello Stato, con 
un recupero di gettito sui 
1000-1500 miliardi; consentire 
al fisco di conoscere nuovi 
contribuenti, altrimenti eva- 
sori per chissà quanto altro 
tempo. 

Il provvedimento di condo- 
no precederà di poco la legge 
sulle manette e sarà in prati- 
ca l'ultima via d'uscita offerta 
‘agli evasori. Il disegno di leg- 
ge sulla abolizione della pre- 
giudiziale tributaria nel pro- 
cesso penale contro gli evaso- 
ri, è già all'esame del Parla- 
mento e con un po' di buona 
volontà, potrebbe anche esse- 
re varato entro la fine dell'in- 
verno. 


Per i registratori di cassa | 
tempi invece appaiono più 
lunghi. Esiste, al riguardo, un 
disegno di legge che risale al 
1980, ma diverse resistenze 
politiche (specie dai settori 
democristiani) ne hanno im- 
pedito finora la discussione. I 
registratori potrebbero essere 
particolarmente efficaci per 
contrastare sia l'evasione del- 
l'Iva, ancora molto forte (con 
una perdita per l'erario nel 
1981 di oltre 400 miliardi), sia il 
dilagante traffico delle fattu- 
re false, scoperto nei mesi 
scorsi dalla Guardia di Finan- 
za. Formica dirà oggi come il 
‘governo opererà per sollecita- 
re l'approvazione del provve- 
dimento. 





complici, verso due 0 tre auto 
‘parcheggiate in una strada 
attigua. Un agente in borghe- 
se che era appena uscito dal 
una sala cinematografica ha| 
sparato contro di loro alcuni 
colpi di pistola. I fuggitivi] 
hanno risposto con brevi raf- 
fiche di mitra. 

L'allarme è scattato imme- 
diatamente, ma il piano di 
emergenza, predisposto nell'e- 
ventualità di una evasione, si 
è messo in moto in ritardo: al- 
cuni funzionari che dovevano 
dirigere le operazioni erano) 
momentaneamente fuori cit-| 
tà. Agenti e carabinieri, dal 
parte loro, erano impegnati in 
normale servizio di sorve- 
glianza nei due stadi di Ro- 
vigo. 

I terroristi, quindi, possono] 
aver percorso anche parecchi-| 
chilometri prima che fossero] 
messi in atto i posti di blocco, 
In questura ritengono che le 
donne evase e i loro complici 
non si siano diretti a Nord 
(dove rischiavano di incappa- 
re nei rastrellamenti decisi 
dopo il sequestro Dozier). E’ 
più probabile che siano fuggi-| 
ti verso Ferrara, ma non sil 
esclude che avessero predispo-| 
sto un rifugio proprio nelle 
campagne di Rovigo. Per que- 





sto, stamane, una serie di per- 


I «giudic 
i nastri di 








ROMA — E' partita final- 
mente l'inchiesta parlamen- 
tare sulla loggia massonica 
segreta P2 di Licio Gelli. Que- 
sta mattina, dopo una breve 
riunione dell'ufficio di presi-| 
denza, alle 11 Tina Anselmi 
ha dato ufficialmente il via ai 
lavori dei quaranta parla- 
mentari, riuniti nella sede di 
piazza San Macuto, al quali la 
legge istitutiva della commis- 
sione d'inchiesta concede po- 
teri di autorità giudiziaria. 

L'inchiesta sulle attività 
della P2, le sue ramificazioni 
‘nel potere politico e negli or- 
gani dello Stato, s'inizia da un 
‘aspetto di attualità scottante: 





le vicende legate ‘al Corriere 


quisizioni sono state effettua- 
te in vari cascinali. 


Polizia e carabinieri hanno 
interrogato per tutta la serata 
di ieri i pochi testimoni che 
hanno avuto modo di vedere i 
terroristi. Si tratta dei pas- 
santi che sono stati allontana- 
ti prima dello scoppio e dell'a- 
gente che ha inseguito il com- 
mando. Le descrizioni sono 
‘abbastanza precise per quan- 
to riguarda due degli assalito-. 
ri. Uno di loro era molto alto, 
bruno di capelli, indossava un 
giubbotto scuro. L'altro era 
piccolo di statura e aveva un 
giubbotto di renna marrone. 
Entrambi erano giovanissimi. 
Entro questa sera dovrebbero 
essere diffusi i loro identikit. 
Per coordinare le indagini, 
è stato predisposto presso lu 
caserma dei carabinieri un 
summit di investigatori. Sta- 
mane è giunto da Verona an- 
che il prefetto De Francisci, 
‘incaricato di dirigere l'inchie- 
sta per il rapimento Dozier. 
Le confederazioni sindacali 
hanno indetto per oggi due 
ore di astensione dal lavoro 
per protestare contro il terro- 
rismo. Una manifestazione si 
terrà alle 17 nella piazza cen- 
trale di Rovigo. 
ilvano Costanzo 














» ascoltano 


Tassan Din 


DITO ZZZ TTT 
«Partita stamane l'inchiesta sulla P2 





della Sera. I venti deputati e 
gli altrettanti senatori della 
commissione stamane hanno 
esaminato il memoriale pre- 
sentato dal direttore generale 
della Rizzoli, Bruno Tassan 
Din, ed hanno ascoltato Il na- 
stro «dimenticato» dal legale 
di Tassan Din che registra un 
colloquio tra quest'ultimo e 
Umberto Ortolani. ‘Tassan 
Din sostiene che Gelli e Orto- 
lani, ancora in questi ultimi 
tempi, hanno fatto forti pres- 
sioni per favorire l'ingresso di 
Cabassi nel Corriere. 

Probabilmente in giornata. 
i commissari decideranno di 
richiedere al giudice Sica an- 
che gli altri nastri 
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I 10 DECIDONO SE ADERIRE 
ALLE SANZIONI DI REAGAN 
CONTRO JARUZELSKI E URSS 





Non tutti i ministri della Comunità europea concordano con la li- 
nea dura - La Germania, soprattutto,.è contraria a «rappresaglie 
economiche» - Il genera'e polacco vorrebbe «trattare» con la Cee 





VARSAVIA — Da questa, 
mattina i ministri degli Esteri 
dei dieci Paesi della Cee sono 
riuniti a Palazzo d'Egmont di 
Bruxelles per concordare una 
presa di posizione comune 
sulla crisi polacca. In partico 
lare, devono decidere se ade- 
rire o meno alle sanzioni eco- 


«nomiche annunciate da Rea-| 


gan. 
Il generale polacco Jaruzel- 
ski, intanto, ha chiesto di in- 
contrarsi con gli ambasciatori 
dei «Dieci. per consegnare lo- 
ro un messaggio. Pare scon- 
tato che cercherà di dissuade- 
re i governi dei Paesi della 
Comunità europea dal segui- 
re gli Stati Uniti nelle ritor- 
sioni alla proclamazione della 
legge marziale in Polonia. 
Ma, come già annunciato 
ieri sera, l'ambasciatore belga 
a Varsavia, Constant De 
Glerck, che dal 1° gennaio pre- 
siede il Consiglio dei ministri 
della Cee, a nome dei «Dieci» 
ribadirà a Jaruzelski le posi- 
zioni della Comunità; la 


preoccupazione per l'evolver- 
sì della situazione in Polonia; 
l'allarme per le violazioni dei 
diritti dell'uomo, dell'atto fi- 
nale della conferenza di Hel- 
sinki e della Carta dell'Onu 
con l'imposizione dello stato 
di assedio. 

L'ambasciatore belga chie- 
derà poi al governo polacco di 
ristabilire i diritti dell'uomo, 
le libertà fondamentali. del 
popolo, la ripresa del dialogo 
con le varie componenti della 
nazione polacca, la liberazio- 
ne delle persone imprigionate 
nel quadro dello stato di asse- 
dio. E riaffermerà che, secon- 
do gli europei, ogni ingerenza 
esterna negli affari polacchi 
costituirebbe un «attentato 
alla distensione in Europa». 

Oggi, in Polonia per il pro- 
cesso ‘di «normalizzazione. 
avviato dal regime militare è 
una giornata nevralgica. Se- 
condo un documento di «Soli- 
darnosc», datato 30 dicembre 
1981, dovrebbe riprendere il 
lavoro in una ventina di fab-| 


briche ed industrie del Paese. 
Nel numero figurano anche i 
cantieri navali Lenin di Dan- 
zica e l'industria «Pafawag» 
‘Specializzata nella costruzio- 
ne di carrozze ferroviarie. 

La televisione polacca ha 
intanto annunciato che 479 
mila tonnellate di carbone so- 
no partite sabato dai pozzi 
della Slesia per le altre regio- 
ni del Paese. «E’ un risultato 
ottimo, il migliore che si sia 
registrato da molto tempo» ha 
commentato l'emittente dan- 
do notizie di ulteriori arrivi di 
came dall'Unione Sovietica. 

Dichiarazioni «tranquilliz- 
zanti» arrivano anche dal sin- 
daco di Varsavia, Jerzy 
Majewski, secondo il quale 
nelle ultime settimane la di- 
sciplina del lavoro è «pisibil- 
mente. migliorata nella capi- 
tale polacca. Il sindaco Maje- 
‘wski sostiene che il senso di 
responsabilità, come anche 
l'attenzione al lavoro svolto, 
sono «aumentati». Soprattut- 
to, ha continuato Majewski, è 


«Alcune migliaia» i dissidenti 
negli asili psichiatrici Urss 





Lo scrive la rivista americana «Newsweek» ma — precisa — solo il KGB ne 
conosce il numero esatto - E' la punizione per chi protesta contro lo Stato 





NEW YORK — Nel suo ul-| 
timo numero, il settimanale! 
americano Newsweek afferma 
che secondo le valutazioni oc- 
cidentali sarebbero «alcune 
migliaia» î dissidenti sovietici 
imprigionati e torturati in 
asili psichiatrici nell'Urss per 
vari «reati» contro lo Stato, 
ma sostiene che nessuno al di 
‘fuori del Kgb conosce esatta-| 
‘mente il loro numero. 


Il settimanale aggiunge che 
le autorità sovietiche «si ser- 
vono di questi internamenti 
‘come punizione non soltanto 
per i dissidenti politici ma an- 
che per gli attivisti religiosi, i 
nazionalisti etnici e coloro che| 
chiedono di emigrare; anche il 
dirigente di un'azienda che 
desideri liberarsi di un suo di-| 
pendente ‘scomodo’ può fare! 
in modo che venga anche lui 
internato». 


Newsweek cita Edivard Ba- 
bayan, direttore del diparti- 
mento per la psichiatria al mi- 
nistero della Sanità dell'Urss, 
secondo cui le accuse di abuso] 
della psichiatria sono «assolu- 
tamente infondate». Aggiunge 
però il settimanale che la dot- 
toressa. Zora  Serebrinkova, 
capo della sezione di neurop-| 
sichiatria presso lo stesso mi- 
mistero, «afferma che in un) 
ospedale di Mosca l'12 perl 
cento dei pazienti è stato rico- 
‘verato dopo che essi si erano] 
recati da funzionari statali] 
per presentare lamentele in-| 
‘fondate o dichiarazioni diffa-| 
matorie». 

Newsweek afferma che î 
dissidenti internati sono sot-| 
toposti a torture fisiche e psi- 
cologiche, e cita il caso di Ale-| 
ksei Nikitin, ingegnere mine- 
rario e membro del peus, che 
venne internato per aver pro- 


di sicurezza nelle miniere del! 
Donez 11 anni fa. Dice sempre 
il settimanale che «Nikitin, 
che venne giudicato sano di 
mente dallo psichiatra Anato- 
lì Koryagin che lo visitò — 
diagnosi, questa, che costò al- 
lo stesso Koryagin l'arresto e. 
la condanna a 12 anni in cam- 
po di lavoro — venne periodi: 
camente sottoposto ad un 
trattamento con una sostanza! 
a base di zolfo che causa atro-| 






cidolori e febbre alta». 

Secondo il dottor Harold 
Visotsky, segretario dell’asso- 
ciazione psichiatrica america- 
na, citato dal settimanale, 
«uno dei motivi per l'interna- 
‘mento di dissidenti in ospeda-| 
li psichiatrici invece che nelle 
prigioni è quello di evitarel 
una documentazione giudi- 
ziaria del loro arresto. I dissi-| 
denti non sono accusati di 
nessun reato». 








stato possibile contenere l'a- 
narchia che fino a pochissimo 
tempo fa aveva bloccato tutti 
i posti di lavoro: «Adesso in- 
fatti non ci sono più sciopero e 
boicottaggi del lavoro: la pro- 
duttività e l'efficenza sono în 
aumento tantoché, ad esem- 
pio, in uno degli ultimi giorni 
‘sono stati prodotti nelle fab- 
briche "Ursus" ben 208 tratto- 
ri: una quota, questa, che non 
veniva più raggiunta da 
mesi». 

Realisticamente però il pri- 
mo cittadino di Varsavia rico- 
nosce che questo non signifi- 
ca che l'intera industria po- 
lacca abbia già ripreso a fun- 
zionare a pieno ritmo. Majew- 
‘ski, comunque, ha concluso la 
sua breve dichiarazione in 
chiave ottimistica informan- 
do che ora funziona meglio 
anche il commercio al minuto 
€ che nef negozi è adesso pos- 
sibile trovare pane e latte in 
continuazione. 


Sì è intanto appreso a Lon- 

dra che la Polonia si è procu- 
rata i 350 milioni di dollari in 
valuta forte di cui ha bisogno 
per far fronte ai debiti con- 
tratti con le banche e i gover- 
ni occidentali. Lo ha afferma- 
to ieri la «BBC». La radio ha 
‘anche . precisato che questi 
fondi proverrebbero da «un 
altro Paese del blocco comu- 
nista, probabilmente dall'U- 
nione Sovietica». 

L'esito della riunione di 
Bruxelles non è né facile né 
scontato. All'interno della Co- 
munità Europea ci sono, in- 
fatti, divergenze profonde sul 
seguire o meno la linea «du- 
ra» di Reagan. La Repubblica 
Federale Tedesca, in partico- 
lare, sembra decisa a non 
mettere in atto le sanzioni 
‘economiche contro la Polonia 
e l'Urss decise dal governo di 
Washington, contrariamente 
a Italia (rappresentata a Bru- 
xelles dal ministro Colombo), 








Francia e Inghilterra. 


Appello di Iglesias ai rapitori 
«Liberate mio padre, è malato» 


MADRID — Nessuna novi-| 
tà, ufficialmente, nella vicen- 
‘da del rapimento di Julio 
‘Jglesias Puga, padre del fa- 
moso cantante. Tuttavia è 
opinione dominante che i ra- 
pitori si siano già fatti vivi 
con una richiesta di 12 miliar-| 
di di lire, anche se le vere e 
proprie trattative non sono 
ancora cominciate. Si suppo-| 
ne che il ginecologo sia tenuto]| 


nascosto nei dintorni di Ma- 
drid, e che la polizia spagnola 
sia aiutata nelle indagini dal- 
I'Fbi americano. 

Carlo Iglesias, fratello del 
cantante, ha rivoito ieri un 
appello ai sequestratori del 
padre, anche a nome del fra- 
tello: «Vi parla Carlos Igle- 
sias, figlio del dottor Iglesias 
‘Puga e fratello di Julio Igle- 
‘sias. Nella situazione di ango- 








la statua di S. Lucia 


PALERMO — Una grande statua raffigurante Santa 
Lucia è stata rubata in piazza del «Garraffo», nel cuore 
del centro storico di Palermo. 

L'effigie, risalente al 1575, faceva parte di un trittico 
che caratterizza il mercato della «Vucciria», uno dei più 
antichi della città. 

Alla fine degli Anni Settanta la statua era già stata de- 
capitata. Pur non rilevante dal punto di vista artistico, 
secondo gli esperti il simulacro di Santa Lucia costituiva 
‘una significativa chiave di lettura della Palermo monu- 
mentale. 





testato contro le scarse misure] 











scia, disperazione e impotenza 
in cui ci troviamo, in rappre- 
sentanza della famiglia chie- 
do alle persone che hanno nel- 
le loro mani mio padre che si 
‘mettano in contatto con noi 
con qualsiasi mezzo. D'altra 
parte, mio padre soffre di 
un’insufficinza circolatoria 
cerebrale € ha bisogno di ade- 
guato trattamento medico». 
Un elemento interessante 
nelle indagini è l'acquisto di 
un televisore a colori tedesco 
fatto il 22 dicembre in un ne- 
gozio di Madrid da un indvi- 
duo sulla trentina, spagnolo, 
che viene attivamente ricer- 
cato e che ha lasciato al nego- 
zio una serie di indicazioni 
false. Sembra infatti che 
‘quando i rapitori si misero in 
contatto col dottor Iglesias 
fingendosi rappresentanti di 
una tv che voleva intervistar- 
lo, il medico rifiutò; poi, di 
fronte a un'offerta di denaro, 
rispose che 1 soldi non gli inte- 
ressavano, ma che gli sarebbe 
piaciuto un televisore a colori 
tedesco. Il televisore fu conse- 
gnato al domicilio del medico. 








Scoperti in Cina 
cammelli selvatici 


PECHINO — Numerosi cammelli allo stato selvaggio — 
di una specie in via di estinzione — sono stati scoperti nel 
nord del territorio cinese, a quanto ha scritto ieri l'agen- 
zia «Nuova Cina». 

Si precisa che questi cammelli sono più alti, più vivaci e 
corrono più velocemente di quelli addomesticati a le gob- 
be sono più piccole. 

Uno degli animali è stato abbattuto per essere studiato 
scientificamente. 


Oltre 11 mila morti 
in Salvador nell’81 


SAN:SALVADOR — Monsignor Arturo Rivera y Da- 
ma, arcivescovo di San Salvador e capo della Chiesa cat- 
tolica del paese martoriato dalla guerra civile, ha rilevato 
nell'’omelia domenicale che le vittime della violenza civile 
nei primi undici mesi dell'anno scorso sono state 11.723, Il 
prelato ha aggiunto che la maggior parte erano «contadi- 
ni combattenti». 

Rivera y Dama ha detto di avere ricavato questa cifra 
sulla base dei dati raccolti dall'arcivescovado di San Sal- 
vador, dalla Croce Rossa e dalla Commissione peri diritti 
umani. 

La chiesa e i gruppi peri diritti civili calcolano che circa 
35 mila persone siano state uccise nella guerra civile tra 
gruppi di destra e sinistra dall'ottobre del 1979, mese in 
cui prese il potere l'attuale giunta con il colpo di Stato 
che rovesciò il regime militare. 

DE Salvador ha una popolazione di 4 milioni 700 mila 
‘abitanti. 


Liberali in Australia 
No a Carlo governatore 


SYDNEY — Il Congresso nazionale del Movimento au- 
straliano dei «Giovani liberali», che inizierà i lavori a 
‘Sydney domenica prossima, ha in agenda tra gli argomen- 
ti più importanti una mozione che si oppone a un'even- 
tuale nomina del principe Carlo d'Inghilterra a governa- 
tore generale d'Australia. 

Il documento afferma che l'Australia è uno Stato sovra- 
no e indipendente e pertanto sarebbe «estremamente 
inappropriato» nominare come Capo di Stato un cittadi- 
no straniero come Carlo, proposta che non dovrebbe 
«nemmeno entrare nel giro delle ipotesi». 

Risulta invece che il più tenace sostenitore del principe 
Carlo alla massima carica australiana sia il primo mini- 

stro Fraser. Egli ne avrebbe già parlato a più riprese con 
la regina Elisabetta che sarebbe ben lieta di dare il suo 


In fondo all'Attantico 
6 terremoti in 4 giorni 


WASHINGTON — Il sesto terremoto dall'inizio del 
1982, e probabilmente anche il più forte fino ad ora, si è 
verificato oggi sul fondo dell'Atlantico, a metà strada fra 
l'America del Sud e l'Africa. 

‘Secondo l'ente geologico degli Stati Uniti, il sismo si è 
verificato alle ore 15,10 italiane con epicentro sulla dorsa- 
le centro-atlantica in prossimità dell'equatore. 

La dorsale centro-atlantica è una zona ad alta attività 
sismica e vulcanica che corre praticamente per tutta la 
lunghezza dell'oceano, da Nord a Sud; vi hanno origine 
stai vulcani islandesi che i terremoti dell’Antartico. 

La giovanissima vita del 1982 ha già registrato altri cin- 
que terremoti: uno negli Stati Uniti centrali (nel Tennes- 
see), tre nel Pacifico occidentale ed uno nei pressi di Aca- 
‘pulco, in Messico. 

I terremoti registrati nel 1981 sono stati 427. 


Quattro grandi sarti 
per le divise dei flic 


PARIGI —1 poliziotti francesi ritengono che le loro di- 
vise, con il kepi rigido, le giacche strette con bottoni me- 
tallici, le mantelle di tela cerata, non rispondano più alle 
esigenze delle loro funzioni. «Impacciano i movimenti e ci 
trasformano in burattini vestiti in modo retro», dicono. 

Il sindacato di categoria ha tenuto, a tale proposito, pa- 
recchie riunioni con i rappresentanti del ministero degli 
Interni e sono state prese alcune decisioni. Una prima 
riguarda l'armamento: gli agenti abbandoneranno la pi- 
stola «Unic.7,65), ormai inefficace contro le armi dei ban- 
diti moderni, per essere dotati della «Manhurin 357 Ma- 
gnum». 

Per quel che riguarda le divise quattro grandi sarti pa- 
rigini (Francesco Smalto, Jean-Louis Scherrer, Paco Ra- 
banne e Louis Feraud) hanno presentato progetti e mo- 
delli, tutti molto eleganti. Ma sembra che i poliziotti fran- 
cesì preferiscano adottare una tenuta simile a quella dei 
loro colleghi americani. 

Il modello francese, che è stato disegnato da un agente 
di polizia, consiste in calzoni comodi con molte tasche e 
giubbotto ampio che consente ogni movimento. In testa 
un berretto piatto e morbido con la visiera, 
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Revival della lingua «neutra» a 100 anni dalla sua nascita 


L’esperanto torna all’attacco 
c'è chi lo parla in famiglia 
e chi lo usa anche a Messa 





L'«invenzione» è del polacco Lazzaro Ludovico Zamenhof - Gli «esperantofoni totali» 
sono soprattutto a Roma - 45 parlamentari italiani lo propongono come lingua europea 











ROMA — «Pacjo. kiam vi kompre- 
nos ion?) (Papà, quando capirai qual- 
che cosa?). «Ni ne volas la raketojn 
amerikajn en Sicilio! » (Nor vogliamo i 
razzi americani in Sicilia). a 

«Kia kretena ideo! Vi parolas per la 
buso de Breznev!» (Che idea cretina! 
“Parli con la bocca di Brezner). 

Padre e figlia litigano in esperanto, 
in una via di Roma. In famiglia hanno 
adottato la lingua internazionale e 
hanno abolito l'italiano. Lui «modera- 
to». lei «progressista», sono in disac- 
cordo sugli euromissili, ma d'accordo 
su un importante problema linguisti. 
co: occorre battersi per l'adozione del- 
l’esperanto nei rapporti internazionali. 
Intanto sì può dare il buon esempio 
adottando questa lingua.in famiglia. 

Di esperantofoni «totali», come la fa- 
miglia Renzi, non ve ne sono molti, a 
Roma. Ma vanno aumentando. Spe- 
cialmente tra i giovani si assiste oggi a 


una ripresa della lenta, sotterranea, | 


ma — a quanto sembra — inarrestabile 
marcia di questo idioma, partorito nel 
1887, dopo vent'anni di gestazione, dal 
polacco Lazzaro Ludovico Zamenhof. 

In Italia, la «lingua dalle sedici rego- 
le» è oggi all'offensiva, dopo una fase 
di stasi. I suoi attivisti stanno dando 
battaglia presso il potere, per l’adozio- 
ne della «internacia lingvo» nelle scuo- 
le. «L'esperanto la tua seconda lingua» 
è lo slogan: un idioma ausiliario, da 
usarsi come mezzo universale di com- 
prensione. 

Mentre ricerca crismi ufficiali, l’e- 
speranto bussa alla porta della televi- 
sione italiana. Il 23 dicembre il sen. Al- 
berto Del Nero, democristiano, ha in- 
viato una lettera al direttore generale 
della Rai-tv, Villy De Luca, proponen- 
do una ‘serie di dibattiti televisivi sul 
problema della lingua internazionale, 
come preludio a un corso di esperanto 
in tv. Del Nero presiede il gruppo in- 
terparlamentare «Amici dell'esperan- 
to», costituitosi nel 1978, con un suo 
statuto. Ne fanno parte cento parla- 
‘mentari. Vi sono rappresentati dc, pci, 





ROMA. UNA RECENTE MANIFESTAZIONE DI ESPERANTISTI NELLE VIE DELLA CAPITALE (TEL. ANSA) 


psi, oltre a liberali, socialdemocratici, 
repubblicani e missini. Mancano i ra- 
‘dicali. 


La lettera del sen. Del Nero reca la 
firma di 31 senatori e 14 deputati. Vi si 
sostiene che la nuova nascente co- 
scienza europea deve trovare un suo 
punto di coagulo attorno a una lingua 
comune. Le masse popolari comunita- 
rie — sottolinea Del Nero — non posso- 
no sottostare all'egemonia di una lin- 
gua nazionale come veicolo del pensie- 
ro europeo. Né l'inglese né il francese o 
il tedesco 0 lo spagnolo potrebbero 
avere questo diritto. La funzione «eu- 
ropea» spetta a una lingua non nazio- 
nale, ma «neutra» la cui perfetta effi- 


cienza in ogni articolazione del pensie- 


To è stata collaudata da un secolo di 
esperienza. 

Gli attivisti si augurano che massaie 
con figli, studenti e operai si mettano 
con taccuino e penna dinanzi al tele- 
schermo per imparare a dire: «Pardo- 
nu, cu estas garago proksime de ci tie, 
cu uzino por riparoj?» (Scusi, c'è un ga- 
rage qui vicino, un'officina per ripara- 
zioni?). Ma meta finale è che questa 
frase possa essere usata tranquilla- 
‘mente dallo stesso turista in Svizzera e 
poi in Thailandia e poi in Messico. 

L'esperanto è sceso nelle»strade, re- 
centemente, con striscioni e cartelli. 
Centinaia di dimostranti hanno per- 
corso le vie del centro di Roma per sve- 
gliare il pubblico e i giornali. Si invoca- 
va l'esperanto come lingua ufficiale in- 
tereuropea. E' stata la prima manife- 
stazione del genere in Italia. La pater- 
nità di questa iniziativa «surstrate» 
(Sulla strada) è di Leonardo Bartolo- 
mucci, capo del gruppo di azione scola- 
stica della federazione europea (Ga- 
sfe). 

Uno dei promotori più attivi della 
campagna è il dottor Alberto Menabe- 
ne, pontefice massimo della esperante- 
ria romana. Uomo battagliero, Mena- 
bene si batte perché l'esperanto venga 
adottato dalla Comunità economica 
europea, dal Parlamento europeo e 





istituzioni simili. Lo sfondamento sul 
‘fronte europeista è stato il tema di 
fondo del 52° congresso della Federa- 
zione esperantista italiana, tenutosi a 
‘Roma dal 19 al 24 settembre. 

Due mesi dopo, a Montecatini, il con- 
gresso nazionale dell'Associazione eu- 
ropea degli insegnanti si è pronunciato 
per l'introduzione dell’esperanto nelle 
scuole d'Europa. 

C'è ancora da rilevare che il partito 
socialista democratico italiano ha pro- 
posto ufficialmente all’Internazionale 
socialista l'adozione dell’esperanto co- 
me lingua d'unione per le masse popo- 
lari mondiali. E d'altro canto il movi. 
mento federalista europeo, dietro ri- 
chiesta italiana, ha adottato nel 1980 
l’esperanto come unica lingua di lavo- 
ro; entro il 1982 tutti i suoi iscritti do- 
vranno essere in condizione di parlare 
questa lingua. 

L'idioma di Zamenhof ha conquista- 
toi ferrovieri. L’«Associazione europea 
dei ferrovieri» ha inserito l'esperanto 
tra le sue lingue ufficiali. Una sua cir- 


‘colare insiste sull’«adozione — in ogni: 


Stato dell’Europa comunitaria — di 
una lingua comune a tutti, perché si 
formi l'anima di un nuovo popolo con 
‘un sentimento europeo». 

Ela Chiesa cattolica? Cosa ne pensa 
in proposito la più «internazionale» 
delle organizzazioni, quella dove l'idea 
«comunitaria» è spinta al livello plane- 
tario? Da tempo la Santa Sede ha dato 
luce verde all’esperanto, con trasmis- 
sioni regolari in questa lingua da Ra- 
dio vaticana. Ma in esperanto, anche, 
sì prega in chiesa. Ci si può confessare 
e sposare in questa lingua. Ogni dome- 
nica alle 10,30 padre Giacinto Jacobitti, 
uno smilzo domenicano, celebra la 
Messa in esperanto a Santa Prassede 
in Roma, a due passi da S. Maria Mag- 
giore. «In Vaticano mi hanno fatto dif- 
ficoltà in principio, per l’esperanto», di- 
ce padre Jacobitti. «Ma ora hanno ca- 
pito e anzi incoraggiano...», spiega al 
‘termine della «Sankta Meso». 








27 assassinati 
57 suicidi 


ROMA — Omicidi ed aggressioni rad- 
doppiati, le rivolte aumentate iny misura 
notevole, così come i suicidi: le carceri 
italiane nel 1981 sono esplose. Sono stati 
uccisi 27 detenuti, l’anno precedente gli 
omicidi erano stati 13. Il più alto numero 
di assassinti spetta al carcere milanese di 
San Vittore (6), ma la mappa dei «regola- 
menti di conti» tra le sbarre non salva 
niente e nessuno: si uccide nelle carceri di 
massima sicurezza (tre omicidi nel super- 
carcere di Novara, due în quello di Cuneo, 
due a Bad'e Carros, uno a Fossombrone], 
così come in quelli ritenuti «tranquilli» 
(un omicidio a San Gimignano, uno a 
Campobasso, uno nella colonia. agricola 
della Gorgona). 

Vittime potenziali poi sembrano essere 
‘un po' tutti, muoiono i capi della malavi- 
ta organizzata (Francis Turatello) così co- 
me i gregari sconosciuti 0 quasi; cadono 
grandi nomi del terrorismo (come il neo- 
fascista Ermanno Buzzi, il «piellino» Ma- 
rio Soldati e il brigatista Mario Moretti, 
quest'ultimo solo ferito). 

‘Anche le aggressioni concluse con feri- 
menti sono numerose ed i dati che vi si 
riferiscono sono aggiornati solo fino all'a- 
gosto ’81. À quella data i detenuti feriti 
‘erano già 108; nei 12 mesi dell’anno prece- 
dente i ferimenti erano stati 77. 

Costante di tutti gli episodi di violenza 
è l'omertà più assoluta ed impenetrabile 
sui responsabili. In tutti i ferimenti e gli 
omicidi le autorità non hanno potuto far 
altro che stendere imputazioni collettive, 
affermano al ministero di Grazia e Giu- 
stizia; di solito ciò significa accusare di 
omicidio tutti i detenuti che erano pre- 
senti alle aggressioni, che nella maggior 
parte dei casi sono attuate nei cortili al 
momento dell’«aria». 

Caso sintomatico quello avvenuto l'ot- 
tobre di un anno fa a Bad'e Carros, quan- 
do dell'uccisione di due detenuti, avvenu- 
ta durante una rivolta, furono accusati 
tutti e 52 detenuti rivoltosi. Sono le stes- 
se vittime, quando sono ancora in grado 
di parlare, a coprire i loro aguzzini soste- 
nendo di essersi ferite accidentalmente. 
Così dei 26 omicidi compiuti quest'anno 
nelle carceri, di uno solo, quello di Er- 
manno Buzzi, si conoscono gli autori: i 
neofascisti Mario Tuti e Pierluigi Concu- 
telli che si sono autoaccusati dell’«atto di 
giustizia rivoluzionaria». 

Alto anche il numero dei suicidi: gli ul- 
timi, secondo dati del ministero di Grazia 
è Giustizia, nell'81 sono stati 57 contro i 
40 dell'anno precedente. Anche la statisti- 
ca'dei suicidi conferma che il carcere dove 
si muore di più è quello milanese San Vit- 
tore (13 suicidi), mu anche questa mappa 
riguarda un po' tutte le carceri italiane. 

In testa alla classifica, dopo San Vitto 
re, vi sono le carceri delle grandi città 
(Roma, Firenze, ecc.) e gli istituti dove è 
molto ‘alto il numero degli ergastolani 
(Porto Azzurro). Difficile dare un volto al- 
le vittime, indicare le cause. Una respon- 
sabilità l'ha certamente il difficile clima 
che regna nelle carceri (l0 testimonia il 
primato di San Vittore e lo sostengono i 
detenuti, anche quelli che alla corda an- 
nodata alle sbarre per impiccarsi hanno 
preferito lo sciopero della fame e la de- 
nuncia nei documenti collettivi di prote- 
sta); alto, anche se non stimabile, è poi îl 
numero dei tossicodipendenti tra coloro 
che si suicidano in carcere. 

Nella mappa della disfunzione delle 
carceri italiane non possono mancare le 
rivolte, o meglio, come le definisce il mini- 
stro di Grazia e Giustizia; «le manifesta- 
zioni collettive di protesta». I dati, s0- 
vrabbondanti, sono . fermi all'agosto 
dell’'81. In questi primi otto mesi dell'anno 
erano state 200. 

A chi chiede stime più precise alla dire- 
zione degli istituti di prevenzione e pena, 
al ministero di Grazia e Giustizia, t magi- 
strati rispondono ironicamente: «Una al 
giorno moltiplicato il numero delle carce- 
ri italiane». Nell'interminabile elenco — 
precisano — però non vi sono solo le rivol- 
te clamorose, quelle con agenti di custo- 
dia sequestrati, durate più giorni, sono 
comprese anche le manifestazioni pacifi- 
che (le proteste per «l'ora d'amore» della 
scorsa primavera ad esempio), i mancati 
rientri in cella di piccoli gruppi di dete- 
nuti. 

Il bilancio di un anno di vita nelle ca 
ceri italiane resta pesante. Si ritiene tut- 
tavia che la situazione potrà essere alleg- 
gerita grazie al recente provvedimento di 
‘amnistia e indulto, 
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UN SOLDINO CONTRO IL DUCE 
DAL SUD L'UNICA PROTESTA 
CHE FECE TREMARE MUSSOLINI 





Nel 1923 la gente scese in piazza portando all'occhiello una monetina con il ri- 
tratto del re - Gridava: «Vittorio Emanuele cacci via il capo del fascismo» - As- 
salti alla milizia e cortei dalla Sicilia alla Campania per l’arresto di un deputato 





Fu la media e piccola borghesia ad 
attuare l’unica clamorosa manifesta- 
zione di massa contro il fascismo, nel 
Mezzogiorno. Essa partì da Messina e 
rapidamente incendiò l'isola, si propa- 
gò a Reggio Calabria e divampò lungo 
la penisola, sino alla Campania. Fu la 
manifestazione del «soldino». Decine 
di migliaia di cittadini scesero in piaz- 
za recando all'occhiello una monetina, 
con l'effigie di Vittorio Emanuele III. Il 
‘senso della protesta era chiaro: il re 
doveva riprendersi le sue prerogative, 
cacciare Mussolini e i suoi gerarchi e 
ripristinare le libertà parlamentari e 
politiche. Tutto questo non il 25 luglio 
1943, bensì vent'anni prima: nell'apri- 
le-maggio 1923. Né la cosa si fermò a 
una pacifica dimostrazione, bensì vi 
furono anche tentativi d'assalto alle 
‘sedi della milizia e, come subito annotò 
la «Voce Repubblicana», «i fascisti si 
‘son tolti i distintivi». 

All'origine dell'offensiva antifasci- 
sta vi fu l'arresto arbitrario del depu- 





tato Ettore Pellegrino Lombardo. Do- 


cente di diritto costituzionale all’Uni- 
versità di Messina — a quel tempo po- 
polata di luminari, quali Gaspare Am- 
brosini, Emanuele Sella, Alfredo Nice- 
foro, Ludovico Fulci, Michele Crisaful- 
li... — Lombardo Pellegrino appartene- 
vaa quell'area «laburista» che alimen- 
tava tanti partiti siciliani, dalla «De- 
mocrazia sociale» del principe Colonna 
di Cesarò, ministro nel primo governo 
Mussolini, ai socialriformisti, demo- 
cratici del lavoro e simili. Nella prima- 
vera del 1923 quest'area si mise in mo- 
vimento per isolare Mussolini e impe- 
dire al fascismo di penetrare nel Mez- 
zogiorno. Perché — scrive Marcello: 
Saija (35 anni, docente d'istituzioni po- 
litiche all'Università di Catania, parec- 
chie originali e intelligenti ricerche al- 
le spalle — «di veramente fascista a 
Messina, al momento della marcia su 
Roma, c’era soltanto il prefetto» e, in 
generale, il fascismo non era affatto 
necessario per il controllo sociale di va- 
‘stissime aree del Mezzogiorno da parte 
della borghesia. 

La tesi di Saija (Un «soldino» contro 
il fascismo, edito dalla Cooperativa Li- 
braria catanese) è solidamente docu- 
‘mentata e reca un contributo alla vera 
storia del fascismo. In contrasto con la 
vecchia, dirigenza, la media e piccola 
borghesia s'era bene insediata nei po- 
sti chiave dell'isola proprio tra età gio- 
littiana e dopoguerra. Il suo potere si 
fondava sull’intreccio tra potentati lo- 
cali e ramificazioni periferiche dello 
Stato e dei benefici che ne discendeva- 
no, sicché vent'anni dopo i Fasci e sici- 
liani l'isola era socialmente abbastan- 
za pacificata e, comunque, saldamente 
controllata da «aziende politiche» (cioè 
centrali del consenso) guidate dalla di- 
rigenza un tempo «rivoluzionaria», co-- 
me per esempio Vincenzo Giuffrida. 

Saija — che di queste cose s'intende 
— dati alla mano sostiene che fu la rete 
di logge massoniche a fornire l'humus 
per il successo della manifestazione 
antifascista. Affiliati al Grande Orien- 
te d’Italia erano infatti quasi tutti i de- 
putati socialriformisti, demolaburisti, 
«radicali», repubblicani e costituziona- 
li dell’isola e di larga parte del Mezzo- 
giorno (Giuffrida, Di Giovanni, Nasi, 
Guarino, Fulci, Paternò, Beneduce, 
ete.). L'offensiva antifascista, del resto, 
non fu che la risposta alla dichiarazio- 
ne d'incompatibilità tra appartenenza 





al partito fascista e alle logge massoni- 
che, deliberata dal Gran Consiglio nel 
febbraio 1923, con l'astensione dei 
massoni Dudan, Acerbo, Italo Balbo e 
Cesarino Rossi. 

L'aspetto più significativo della «di- 
è mostrazione del soldino» fu però lo 
scontro aperto tra polizia (guidata da 
‘Emilio De Bono e, in'loco, dal fascistis- 
simo prefetto Pietro Frigerio, giuntovi 
‘da Rovigo, ove aveva appoggiato il «fa- 
scismo agrario») e Ia magistratura, 
che, largamente affiliata alle Logge, si 
schierò in difesa delle libertà statuta- 
rie, contro gli abusi della polizia, con- 
tando sull'appoggio, velato ma sostan- 
ziale, del ministro di Giustizia, Aldo 
Oviglio, a sua volta non ignoto al 
Grande Oriente e che da «fiancheggia- 
tore» fece il possibile per intralciare lo 
squadrismo. L'opposizione «borghese» 
riuscì dunque a stanare il fascismo nel 
Mezzogiorno, a mettere in piena luce 
la falsità dei propositi fascisti di «re- 
staurazione dell'ordine» e a denunzia- 
re, invece, che il governo seguiva una 
«prassi eversiva» (come bene nota 
Saija). 

Il fascismo, scrive del resto Danilo 
Veneruso in L'italia’ fascista 
(1922-1945), che Il Mulino manda in li- 
breria in questi giorni, non fu uno e 
continuativo, bensì l'aggregato di cor- 
renti, tendenze, un «magma», insom- 
ma, tenuto insieme dalla mancata 
chiarificazione dei suoi veri program- 
mi. Basti osservare, infatti, che dal 
1925 esso non tenne alcun «congresso», 
sicché, volente o nolente, si ridusse a 
essere espressione di Mussolini, che 
eliminò le opposizioni interne, i «dissi 
denti», con metodi intransigenti e per- 
sino più feroci di quelli usati per liq1 
dare i «fiancheggiatori» (costretti a 












GIUGNO 1923. VITTORIO EMANUELE Ill VISITA MONTECITORIO ACCOMPAGNATO DA MUSSOLINI 








identificarsi o a scomparire) e gli stessi 
‘antifascisti. x 

La «dimostrazione del soldino» in 
certo senso anticipò l'Aventino, cioè la 
speranza, nutrita da Giovanni Ameri- 
dola, di chiamare in causa il re contro 
l’illegalismo mussoliniano (fu quanto 
poi accadde col «colpo di Stato» del 25 
luglio 1943). Perciò, appena possibile 
Mussolini lanciò l'offensiva per taglia- 
re le radici di quella opposizione che 
non operava nelle fabbriche, tra i 
braccianti, nella «sinistra di classe», 
‘bensì si fondava sulla media e piccola 
borghesia e sui funzionari pubblici e 
costituiva dunque il principale ostaco- 
lo alla «conquista dello Stato» da parte 
del fascismo. Su questo terreno — ri- 
badisce Giorgio Candeloro nel suo ec- 
cellente IX volume della Storia d'Yta- 
lia: il fascismo e le sue guerre 
(1922-1939), edito da Feltrinelli — subi- 
to dopo l'assunzione della «responsabi- 
lità morale» per l'assassinio di Mat- 
teotti (3 gennaio 1925), Mussolini pre- 
sentò alle Camere la legge sull'appar- 
tenenza dei pubblici impiegati alle as- 
sociazioni. Con quella misura il «duce» 
del fascismo mirò a divenire «duce del- 
lo Stato», costringendo gl’impiegati a 
identificarsi con il partito del «gover- 
no-Stato». Subito dopo vennero infatti 
liquidati sindaci e deputazioni provin- 
ciali elettive, sostituiti con podestà e 
«presidi» di nomina governativa. 

Due soli ostacoli rimasero sul cam- 
mino di Mussolini: il Senato (di nomi- 
na regia e vitalizio, popolato di persone 
che nulla dovevano al nuovo regime) e 
il re stesso. Di lì sarebbero venute le 
opposizioni estreme e, più tardi, la li- 
quidazione del «duce». Ma la vera sto- 
ria del Senato e della Corona deve an- 
cora essere scritta. Aldo A. Mola 











Lo studio di esperti francesi 
Con questi 
Paesi 

non conviene 
commerciare 


PARIGI — Il centro francese 
per il commercio estero ha pub- 
dblicato lo studio dei mercati mon- 
diali che presentano rischi per il 
commercio e gli investimenti, ri- 
cordando che secondo statistiche 
americane del «Beri» (Business 
environment risk indez) l'indice 
di rischio per fatti politici è pas- 
sato dal 29,6 per cento nel 1978 al 
36,3 nel 1981. 

Questa tendenza, sottolinea lo 
studio pubblicato a Parigi, non è 
unicamente la conseguenza della 
situazione iraniana. In effetti, se 
l'indice è aumentato di 37 punti 
per l'Iran fra il 1978 e il 1981, esso 
è diminuito per soltanto sette 
Paesi (Australia, Giappone, Sin- 
gapore, Turchia, Olanda, Norve- 
gia e Portogallo) aumentando in 
‘modo considerevole per l'Arabia 
Saudita, il Messico, l'Egitto, le Fi- 
lippine, l'India eil Marocco. 


1 32 Paesi presi în esume dall'i- — 


stituto per il commercio estero 
francese costituiscono una specie 
di «mappa mondiale del rischio» 
a breve termine, con punte estre- 
me di Paesi da evitare assoluta- 
mente: Sud Africa, Nigeria, Mes- 
sico ed Egitto. Fra i mercati che 
invece sembrano offrire buone 
prospettive, figura in testa Singa- 
‘more. 

Lo studio francese indica che 
l’Egitto del presidente Mubarak 
si dirige verso un periodo di insto- 
bilità politica e di ostilità nei con- 
fronti degli interessi stranieri. E 
‘perciò è un Paese da evitare per îl 
commercio internazionale e gli 
investimenti. 

Fra gli altri Paesi che presenta- 
no gravi rischi per il commercio e 
glì investimenti figura il Sud 
‘Africa dove — secondo lo studic 
francese — «violenza e disordini 
colpiranno le imprese straniere 
fra il 1982 e il 1986». Tuttavia, 
l'assenza di unione delle popola- 
zioni nere nella loro opposizione 
ai bianchi diminuisce i rischi 
Diffidenza anche nei confronti 
della Nigeria «troppo corrotta € 
minacciata dagli integralisti isla 
mici». 

Il Messico, sempre secondo lo 
studio dell'Istituto per il commer- 
cio estero francese, presenterà ri- 
schi politici entro il 1985. Singa- 
pore invece offre «eccellenti pro- 
spettive economiche» poiché l’at- 
tuale governo di Lee Kuan Yew 
non incontra grande opposizione 
politica. 

Lo studio pubblicato a Parigi 
cita divergenze fra diversi istituti 
mondiali sulla situazione in Ara- 
bia Saudita, dove alcuni non pre- 
vedono mutamenti politici men- 
tre altri sono pessimisti sul futu- 
ro del regime nei prossimi cinque 
anni. Stesso pessimismo viene 
espresso per il regime iracheno 
del presidente Saddam Hussein. 

In America Latina, soltanto il 
Venezuela viene considerato co- 
me un Paese che offre stabilità 
politica, nonostante la «corruzio- 
ne burocratica e l'incompetenza». 

Il rapporto dell'Istituto per il 
commercio estero francese for- 
mula giudizi negativi sull'India, 
insistendo sul «nazionalismo eco- 
nomico malthusiano dell'alta 
borghesia del regime socialista 
indiano» e sul fatto che il Paese 
rappresenta soltanto 50 milioni di 
consumatori su una popolazione 
totale di 700 milioni di abitanti. 
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La donna ungherese sorpassa 
l’uomo quasi in tutti 1 campi 
ma dimentica d’essere madre 








Pi 


del 90 per cento lavora e sta conquistando molte «poltrone di comando» - Malgrado le agevola- 


zioni si diffonde il rifiuto della maternità - Disaffezione per il rapporto sessuale: c’è la paura di restare 
incinte - Gli uomini temono che il paese si avvii in forma strisciante verso una sorta di matriarcato 





BUDAPEST — Anna Tòth, campio- 
messa di pallamano, è meccanico di 
precisione presso lo stabilimento delle 
‘Telecomunicazioni Beloiannis di Bu- 
dapest e il marito fa lo stesso lavoro. 
Ma se entrambi vengono retribuiti con 
eguale salario lei, nei confronti del 
consorte, gode di una serie di benefici. 
Innanzitutto può presentarsi in offici- 
na dopo le 10 perché prima possa alle- 
narsi. Poi, se aspetta un figlio. a parti- 
re dal quarto mese di gravidanza, an- 
che se sospende l'attività sportiva, può 
lavorare con orari ridotti. in condizioni 
di privilegio e visitata una volta al gior- 
no dal medico dell'azienda. AI momen- 
to del parto riceve un premio di natali- 
tà parì al 100 per cento del salario ed 
ha diritto a venti mesi di vacanza di 
‘maternità sempre pagata dallo Stato. 

Se lo vuole può, facendone richiesta. 
ottenere di protrarre queste ferie per 
l'allevamento del figlio, fino a che que- 
sti abbia compiuto tre anni. In tal caso 
non percepisce salario ma un sussidio 
statale pari ad un terzo della sua paga. 
Durante l'assenza la conservazione del 
posto le viene garantita. Poi, fino a che 
il bambino non abbia compiuto i 14 an- 
ni, ha diritto ad un giorno in più di ri- 
poso ogni mese e a due giorni in più 
nelle ferie estive, sempre al pieno della 
retribuzione. Inoltre può frequentare 


Îl «Club delle Giovani Madri» dove ha | 


modo di procurarsi tante altre piccole 
comodità. 
‘Sono queste alcune delle agevolazi 





ni con cui lo Stato ungherese coccola sì |. 


il sesso femminile ma dice loro: ricor- 
dativi anche di essere madri. E ve ne. 
sono altre: le donne in stato interes- 
sante, o che hanno già dei figli, do- 
vranno essere preferite — nelle assun- 
zioni da parte delle aziende — alle don- 
ne in condizioni normali, alle nubili e 
agli uomini. Si tratta di provvedimenti 
presi per scoraggiare una forte ten- 
denza che si va manifestando sempre 
più nella società ungherese: la rinun- 
cia alla maternità. La donna rifiuta di 
fare la casalinga e tende a raggiungere 
la piena parità con l'uomo nel lavoro 
(riconosciuta dalla Costituzione). Anzi, 
in una specie di antagonismo dei sessi, 
si adopera per superarlo in laboriosità 
ezelo. 

E’ una situazione che ha creato nuo- 
vi problemi al governo e messo in crisi 
gli uomini. Fra questi c'è malcontento 
generalizzato. Da un lato lamentano 
una disaffezione ai rapporti sessuali 
da parte delle donne timorose di resta- 
re incinte e dall'altro, in moltissimi ca- 
si, si sentono frustrati per questa inva- 
denza femminile che li relega spesso in 
secondo piano. Negli uomini, insomma, 
si va accentuando il convincimento — 
e sì direbbe a ragione — che il Paese si 
avvii in modo strisciante verso una 
forma di matriarcato. 

Il miglioramento della condizione 
femminile, che era il fiore all'occhiello 
del regime magiaro dopo la rivolta del 
"56, sta dunque provocando una mas- 
siccia conquista di posizioni importan- 
ti da parte della donna che, in alcuni 
settori, ha già superato l'uomo. Oggi, 
quelle che lavorano, sono più del 90 per 
cento: circa due milioni e 300 mila su 
un numero complessivo di lavoratori 
che supera di poco i cinque milioni (la 
popolazione totale è di 10 milioni e 700 
mila). Tutte le grandi aziende hanno 
dovuto attrezzare asili nido e mense, 
mentre per le madri impiegate in 











‘aziende sprovviste ve ne sono altri col- 
locati non distanti dalle maggiori zone 
diattività. 

Ma c'è stato un netto calo delle na- 
scite ed ora l'Ungheria ha un accanito 
bisogno di figli. La popolazione calava 
paurosamente e soltanto con le nuove 
disposizioni si è riusciti ad ottenere 
una minima inversione di tendenza. 
L’articolo 15 della Costituzione suona 
così: «La Repubblica Popolare d'Un- 
gheria tutela l'istituto del matrimonio 
‘e della famiglia». E, sebbene sia con- 
‘sentito che si possa divorziare e rispo- 
sare fino a sette volte, la donna, anche 
in questi casi, è lì a dare la zampata del 
leone. A meno che non abbia commes- 
so gravi mancanze, ottiene che i figli le 
vengano affidati e — se norì lavora, ma 
sono pochine — riceve, oltre agli ali- 
menti dell'ex marito, un sussidio a se- 
‘conda del numero dei suoi bambini. In- 
fine, malgrado le donne siano più lon- 
geve, c'è la pensione che scatta all'età 
di 55 anni contro i 60 degli uomini. 

La pensione, qui, non significa esse- 
re fatti fuori dalle attività lavorative. 
Si può, volendo, svolgere particolari 
‘mansioni, non faticose, con orari ridot- 
ti. E' frequente, ad esempio, vedere nei 
parchi di Budapest donne e uomini an- 
ziani in tuta sportiva che sistemano le 
aiuole, annaffiano le piante. Ma anche 
in questo caso le donne, sempre che 


con tanto 









‘abbiano figli minori, godono di speciali | 


privilegi e sono favorite nel trovare un 
lavoro post pensione. Per quanto la co- 
‘sa possa sembrare strana, esiste uno 
speciale ufficio di collocamento per 
pensionati. Difatti l'altro grave proble- 
ma per il governo è quello di una certa 
scarsezza di manodopera, insieme ad 
una penuria di abitazioni. Per que- 
st’ultimo aspetto viene incoraggiata e 
sostenuta la proprietà privata della ca- 
‘sa per uso proprio ed anche della se- 
conda perla villeggiatura. i 
Dice ironicamente il dirigente di una 
organizzazione turistica: «Le donne 
stanno avanzando in tutti i campi. So- 
no più laboriose, più attive ed avide. A 
noi uomini non resta che occupare ca- 
riche rappresentative». Perché in ef- 
fetti gli uomini stanno ancora nelle 
stanze dei bottoni; ma sentono che le 
loro poltrone di comando cominciano a 
scottare. Basti pensare alle organizza- 
zioni sindacali dove le donne hanno 
raggiunto il 46 per cento e si dimostra- 
no più decise e battagliere dei maschi, 
tanto che nei cosiddetti «collettivi sin- 
dacali» sono il 51 per cento. d 
In alcuni settori sono in netta preva- 
lenza anche nelle posizioni direttive. 
Nel commercio sono il 64%, nel cosid- 
detto terziario in genere il 60%, scen- 
dono al 40% nell'agricoltura, al 24% 
nei trasporti e telecomunicazioni, al 





san; 


Quando il 
co, danese e tedesco. 





Da cinquecento anni nessun re 
) rue inglese 
come il baby di Carlo e Diana 


Secondo strani calcoli degli.«esperti» avrebbe nelle vene il 39 per cento di sangue in- 
glese (grazie alla madre) mentre il principe di Galles non ne ha più del 18 per cento 


LONDRA — 


-cole percentuali, sangue gre- 
‘principe Carlo annunciò il suo Ù 





17% nell'edilizia. Prevalgono in settori 
particolari come l'abbigliamento, l'i- 
struzione, in alcune specializzazioni 
della medicina. n 

Sebbene in Parlamento siano 101 
(pari al 307%, ma erano 84 nel 1971, 24%) 
e 16 le donne che fanno parte del Co- 
mitato Centrale del partito al governo 
(nel '75 erano 8), solo tre occupano le 
poltrone ministeriali. Ma si rifanno 
con l'occupare cariche direttive nelle 
branche cosiddette «gentili» e artisti- 
che, nel turismo, nei musei, nelle galle- 
rie d’arte, dove sono in netta maggio- 
ranza. 5 

Dice la campionessa Anna Toth: 
«Capita spesso a me e a mio marito di 
non incontrarci per delle intere setti- 
mane. Ma più tardi, se avremo dei figli 
e rinuncerò allo sport, allora staremo 
insieme più spesso». 

Dice Maria Horàth che lavora nel 
calzaturificio Sabaria ed è in attesa dì 
un bebè: «Prima lavoravo all’incolla- 


| trice suole, ma da quando sono in stato 


interessante faccio un lavoro a mac- 
china, comodamente seduta. Sono an- 
cora incerta se restare a casa per tre 
anni o tornare al mio posto prima. Pro- 
babilmente sceglierò questa seconda 
soluzione perché mi piace lavorare ed 
il bambino potrà trovare una buona si- 
stemazione nel nido d'infanzia dell’ 
zienda». Lamberto Antonelli 















fidanzamento con la bella la- 
dy Diana Spencer, di sangue 
nobile ma non reale come al- 
cune principesse dì varie case 
regnanti «candidate» alla sua 
mano, è stata sollevata subito 
l'ipotesi dagli osservatori spe- 
cializzati che la scelta fosse 
dovuta soprattutto a ragioni 
di politica interna. Si sarebbe 
cercato cioè di rafforzare (in 
un'epoca sempre meno favore- 
vole alle monarchie) i legami 
della Casa reale con la popo- 
lazione con una mossa «nazio- 
nalistica», giacché lady Diana 
vanta molto sangue «inglese» 
nelle sue vene. 

Dopo il recente annuncio, 
infatti, che la principessa del 
Galles attende un figlio per 
l'estate prossima, gli esperti 
genealogici di Londra comin- 
ciano a sottolineare a gran vo- 
ce che il nascituro sarà «il re 
più inglese da oltre cinque- 
cento anni», Secondo i calcoli 
degli , pubblicati in 





esperi 
j questi giorni, il figlio di Carlo 


e Diana avrà infatti più del 39 
per cento di sangue inglese 
(grazie alla madre), il 15 per 
cento scozzese, il 6 per cento 
irlandese e (purtroppo) il 6 per 
‘cento americano (sua bisnon- 
na era nata a New York). 
Nelle vene del bimbo scorre- 
rà però anche, sia pure in pic- 





Gli esperti fanno rilevare 
che il prozio del nascituro, il 
‘duca di Windsor (ex re Edoar- 
do VIII che ha abdicato nel 
1936 per una divorziata ameri- 
cana) e anche suo bisnonno 
Giorgio VI potevano vantare 
appena lo 0,036 per cento di 
sangue inglese, e che perfino 
lo stesso principe Carlo non 
ha più del 18 per cento di san- 
gue inglese nelle sue vene. 

Gli esperti ritengono perciò 
che il nascituro sarà il «re più 
britannico» da Giacomo I, che 
‘era scozzese per il 75 per cen- 
to, e da Elisabetta I, che era 
inglese quasi al 100 per cento 
(figlia di Enrico VIII e della 
ballerina Anna Bolena). Co- 
minciano anche in Gran Bre- 
tagna le ipotesi sul nome che 
sarà scelto per il futuro prin- 
cipe. Se sarà un maschio gli 
esperti proporrebbero Alfredo 
o Edoardo. Alfredo è stato un 
grande re, che ha unificato 
l'Inghilterra. Sembra tuttavia 
che il padre, il principe eredi- 
tario Carlo, sia orientato ver- 
50 il nome di Giorgio perché è 
un grande ammiratore di 
Giorgio III, l'ultimo re inglese 
d'America. Se fosse femmina, 
il nome più probabile sarebbe 
Vittoria. E per il resto nulla 
cambierebbe: invece che futu- 
rore, sarebbe futura regina. 
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Juventus. 
A Qualcosa 
cambierà 


La Juventus vince, ma i 
problemi restano. | punti 
sono finalmente arrivati, 
ma il gioco latita. Trapatto- 
ni stesso ha dichiarato che 
qualche correttivo va ap- 
portato agli schemi, non 
sempre fluidi. Elementi im- 
portanti come Marocchino 
e Brady, chiaramente fuori 
forma nonostante le atte- 
nuanti di aver giocato in un 
centrocampo privo di Tai 
delli, devono ritrovare subi- 
to smalto e vitalità, poiché 
anche dal loro rendimento 
dipende il futuro biancone- 
ro. 

Trapattoni attende con 
‘ansia di sapere l'esatta en- 
tità dell'infortunio occorso 
‘a Tardelli e spera di riavere 
presto anche Bettega, la 
cui assenza ha un rilievo 
determinante  nell'econo- 
mia del gioco. 





Domenica i bianconeri 
andranno a Napoli; il suc- 
cesso sull'Udinese li ha 
corroborati. Le ambizioni, 
nonostante la insufficiente 
qualità del gioco, restano 
intatte. 





ringrazia 
Terraneo 


Grazie alle prodigiose 
parate di Terraneo il Torino 
torna dalla difficile trasfer- 
ta di Ascoli con un punto 
prezioso per la sua povera 
classifica. Giacomini vole- 
va una reazione da parte 
della squadra che, giocan- 


centrocampo e senza trop- 

pe finezze in difesa, ha 
centrato in pieno l'obietti- 
vo. 

Anzi, con maggior for- 
tuna i granata avrebbero 
potuto addirittura spuntar- 
la: Pulici infatti ha colpito 
in pieno la traversa con un 
gran destro. 


Ora il Torino può dun- 
que aspettare in tranquillità 
l’arrivo del Milan. Domeni- 
ca prossima due «grandi» 
deluse si affronteranno in 
una partita che sa quasi di 
‘spareggio per la salvezza. 























































































































PARTITE z 
Elias Artt: Pruzzo (Roma) ‘on o 19 
SQUADRE in casa_| Fuori casa aa Concors Concorso 1 
E | surigore) Calanzaro-Genoa 
pren ate Soliega (uvenwa. i ||- Cesana-como x Ascoli-Torino do | MAUVILLON G. 2 
tig.). Beccalossi (inter, 4 rig.) e | [Nter-Bologna x Bologna-Genoa 1-1 PETROLIERA 1 
Fiorentina 6 1x0, 252 2: + 8 Pellegrini (Napoli) | 1 Catanzaro-Cesena 3-0 
Suventis: ‘18 (18 51 1 SU 2017 6 il 2 | rai Puig roma to | z| ea 2 
Roma 16 12 4 2 0 2 2 2 17 10 +7 —2 | Jachini(Genoa,2rig): Selag | Catania-Verona _ 2 Como-Avellino 01 ESQUILINO 1 
inter 18 13 4 3 0 ‘1 3 2 16 12 +4 —d | gi(Caglian)Mancini(Goiogna), | CremoneseLazio | 1 Fiorentina-Inter 4-2 
Napoli 15 19 3-3 1 1 4 1 13 8 +5 —S | Bi (Catanzaro 1rg)eGia | Jescdanciano 1 Juventus-Udinese 10 | 3° | SONNO I 
4109 5 +4 —4 go: Brindisi-Turris 
Avellino 15 13 3 1 2 2 hi = 
Catanzaro 13 12 3 2 i 1 3 213 9 +4 —5 . . ° [ed a| AMARONE 1 
a sa o a Spettatori e incassi * Napoliiome -— ro| @°| kikmmer + 
Genoa 12 13 2.3 20 5 1 9 10 —1 —8 Partita |_Paganti Incasso Abbonati ani aaa = 
Udinese 12 13 3 3 1 1 1 4 14 16 —2 —8 | AscoliTorino 70.185 52.162,500 5036 | x Foggia-Perugia 00 | 5°| Livione z 
Cagliari a cigi 13; Sio) (0) 2 (Sisal 8 — 2 coon eroe AaUne eno A 1 Lazio-Verona 2-0 
Bologna © 10 13 0 6 1 1 2 3 10 16 —6 —i0 | Calenzaro Cesena Nenni ‘trà 2.601 | 1! Atalanta-Vicenza 2-0 6°| Typersono 1 
Milan 1023 I 9203) NI SAVIO i Fiorentina-Inter 32.606 K 1 Lucchese-Casoria 2-0 HAITIANA 
2 —i1 —9 | Jurentus-Udinese 22.620 122.363.000 
Caeena i JO 33 î 3 } ° ; i 1 3 _a —10 | MianCoguiari 26.748 154.660.500 ti monte premi è di a ans 
Torino 9 35 i I) | Napoifome 37.691 | 327545000 Lire 7.920,206.064 AI io ci: Liaszaeoo 
como O SME AESIA] Totali, 169,873 1:208.497.200 Quote sul giornale di domani Al 2333 «10» L. 55.000 
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SIMONI: QUELL’ARBITRO — 
HA NEGATO AL GENOA 
UNA VITTORIA LEGITTIMA 


DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — La concreta solidità difensiva del Ge- 
nce ha costretto i tifosi bolognesi a rinviare ancora una 
volta i festeggiamenti per la prima vittoria casalinga del 
campionato. Sembrava l'occasione propizia perché per 
la prima volta dall'inizio della stagione Burgnich era 
riuscito a mandare in campo quella che lui considera la 
formazione-tipo, con la coppia Neumann-Pileggi a dare 
la spinta a centrocampo. 

Di fronte all’abile barricata eretta dai «marcantoni» 
della difesa ligure, i sogni del Bologna si sono misera- 
mente infranti. I rossoblù emiliani devono anzi ringra- 
ziare alcune circostanze favorevoli e soprattutto l'in- 
comprensibile tolleranza dell'arbitro Benedetti nei con- 
fronti di un paio di difensori bolognesi passibili di espul- 
sione, se le cose non sono andate addirittura peggio. 

Al termine della partita Gigi Simoni, con tutta la buo- 
na volontà di mordersi la lingua per evitare deferimenti 
alla Commissione disciplinare, ad un certo punto, sotto 
la continua provocazione dei cronisti, non ne ha potuto 
più ed ha... rotto gli argini: «Ammonire Vandereycken 
insieme a Paris che lo aveva colpito con uno schiaffo è 
stata ‘una cosa inconcepibile, che non sta né in cielo né în 













































































f x E 
Le pagelle 4 
del 
GENOA 5 d 
MARTINA 7067) 7 
GORIN 710 {C6;5: 
TESTONI 65 | 6,5 
ROMANO 65 | 6 
ONOFRI 65 | 6,5 
GENTILE 6 6 

| VANDEREYCKEN |-&8-: 65 |7 6 

[CORTI i 6 5,5 

|_RUSSO ss is 

{ (BOITO) sv. | sw 
MANFRIN 6 6 
BRIASCHI 6,5 
(FACCENDA) sv. 
Arbitro: BENEDETTI 5 











i 
terra. Il mediano bolognese andava espulso, così come 
avrebbe meritato il cartellino rosso anche lo stopper 
Fabbri, che ha scalciato Manfrin quando il nostro gioca- 
tore era a terra. E non basta: il pareggio del Bologna è 
scaturito da un'azione viziata da un fallo su Briaschi, 
che l'arbitro non ha rilevato». 

«Malgrado l’arbitraggio sfavorevole — ha concluso Si- 
moni —siamo riusciti ad ottenere il risultato che voleva- 
‘mo, cioè un pareggio che ha tenuto il Bologna nella posi- 
zione in cui era, cioè a due punti da noi. Se a questo 
obiettivo diretto si aggiunge l'esame degli altri risultati, 
con.la sconfitta del Cagliari, del Cesena e del Como, non 
si puòdire che le cose ci siano andate male». 

Passando ad esaminare l'andamento della partita, Si- 
moni ha dovuto giustificare un certo calo di tono della 
sua squadre nella ripresa: «Abbiamo speso molto per te- 
nere a freno un Bologna che voleva vincere a tutti i costi 
e qualcuno del centrocampo ne ha risentito. Avremmo 
dovuto anticipare gli avversari come avevamo fatto nei 
primi 45 minuti, invece siamo stati costretti ad aspettar- 
È, lasciando loro l'iniziativa e soffrendo forse più del leci- 
to. Nel primo tempo comunque la squadra si era mossa 
benissimo, Briaschi aveva segnato il suo primo gol nel 
Genoa riabilitando le punte che finora erano rimaste al- 
l'asciutto; lo stesso Russo, pur in cattive condizioni fisi- 
che, si era mosso molto bene. Non dico che avremmo po- 
tuto vincere, ma se l'arbitro avesse usato la giusta severi- 
tà contro gli emiliani, forse avremmo anche potuto riu- 
scirci». 

‘Qualcuno, nel dialogo davanti agli spogliatoi genoani, 
fa rilevare che il discusso portiere Martina è stato anco- 
ra una volta il migliore in campo. Il presidente Fossati 
prontamente replica: «Silvano è un ragazzo di carattere. 
Perilsuo incidente con Antognoni, uno dei più severi nel 
criticarlo è stato l'ex portiere Battara, che fa parte dello 
Staff dirigente del Bologna. Martina ha voluto dimostra- 
gli che non è un killer ma un portiere vero». 

Con l'onnipresente Martina, uno dei migliori del Ge- 
‘noa èstato un giocatore sovente discusso come Manfrin, 
spesso criticato per una certa mollezza nell'interdizione. 
Stavolta il «capellone» si è riabilitato non solo bloccando 
quasi completamente Pileggi, ma anche risultando il 
protagonista, in tandem con Vandereycken, della classi- 
ca azione di rimessa che ha consentito a Briaschi di por- 
tarein vantaggio i liguri prima del riposo. Poi i bolognesi 
‘al 57 hanno pareggiato con Mancini ed hanno costretto, 
con la complicità dell'arbitro, il Genoa a subire un au- 
tentico assedio. Ma l'1-1 è stato portato in salvo ed i ros- 
soblù ligurì, quasi a metà classifica, possono ora affron- 
tare con relativa tranquillità la durissima trasferta di 


cinto, Gianni Pignata 

















i 





da 


E intanto la Samp fa pace con i tifosi 





a ni 
PATRIZIO SALA ; 


GENOVA — «Al di là del 
gioco, mi è piaciuta la vigoro- 
sa prestazione di carattere 
della squadra». E' stato, que- 
sto, il primo commento di 
‘Renzo Ulivierì al successo sul- 
la Pistoiese. In effetti, ieri, la 
‘Sampdoria ha giocato una 
buona partita,. più sotto il 
profilo dell'agonismo che sot- 
to quello tecnico, come da 


tempo non capitava di vedere 
ai suoi sostenitori, che ieri 
‘hanno quindi rifatto pace con 
la squadra. 
La Pistoiese, alla vigilia, era 
temuta, ma alla 
prova dei fatti si è rivelata 
meno pericolosa di quanto si 
potesse prevedere. «Non si po- 
teva pretendere di più — ha 
commentato il suo allenatore 








‘Toneatto, "ex" della Sampdo- 
ria — da una squadra che 
mancava di elementi impor- 
tanti quali Piraccini, Bruni e 
‘Rognoni. Comunque îl gol di 
‘Scanziani potevamo evitarlo 
(chiara allusione a una fatale 
incertezza di Borgo, ndr.), e 
allora non so proprio come 
andava a finire. La Sampdo- 
ria è forte, ma dovrà soffrire 
non poco per arrivare alla 
‘promozione, questo è un cam- 
‘pionato all'insegna dell’equi- 
Ubrio». 

Le parole di Toneatto sono 
giuste, ma solo in parte. Se la 
Pistoiese non è riuscita a fare 
di più èstato perché la Samp- 
doria l'ha continuamente 
pressata nella sua metà cam- 
po, senza mai lasciarla anda- 
re pericolosamente verso la 
porta difesa da Conti. Aì con- 
trario, il pallino del gioco è 
sempre rimasto in mano ai 
blucerchiati, che hanno sfog- 
giato più la clava della vigoria 
che il fioretto delle preziosità 
tecnico-tattiche. Anzi, il suc- 
‘sampdoriano sarebbe 
stato più marcato se Mascella 
non avesse sfoderato inter- 
venti di gran classe e se Gar- 
ritano, Zanone e Scanziani 
avessero avuto il piede più 
centrato. 

«Raccogliamo meno di 
quanto seminiamo — ha sot- 
tolineato ancora Ulivieri — 
contro questa Pistoiese abbia- 
‘mo costruito almeno sette pal- 
le-gol, e invece siamo andati a 
bersaglio soltanto una volta. 


Vedremo di eliminare questo 
difetto, almeno per quanto ci 
compete. Ma mi ha fatto pia- 
cere vedere che la squadra, 
‘contrariamente a quanto è ac- 
caduto altre volte, dopo esser- 
‘sì trovata in vantaggio non ha 
tirato i remi in barca, non si è 
"seduta" psicologicamente, 
ma ha continuato a macinare 
gioco. Così come ho notato 
con piacere un buon migliora- 
mento nei singoli che, ovvia- 
mente, si è riflesso sull'intera 
squadra, che è apparsa più 
agile e più convinta del fatto 
suo». 

Ulivieri ha fatto un’analisi 
pienamente centrata. Ieri i 


‘Sampdoria ha giocato come si 
deve giocare tra i cadetti, e 
questo merito va attribuito in 
primo luogo al trainer:che, în 
settimana, ha fatto un discor- 
‘so chiaro ai giocatori, ricor- 
dando loro che, nonostante î 
nomi altisonanti e la milizia 
nella massima divisione, o 
‘cambiavano e si mettevano in 
riga, pensando soprattutto, e 
prima di tutto, a giocare come 
sanno fare ecome conviene în 
serie <B» (cioè con determina- 
zione, grinta e agonismo), op- 
pure avrebbe provveduto lui a 
mettere a posto chi non in- 
tendeva allinearsi, perché era 
stufo di veder andare spreca- 


to un così buon patrimonio 
tecnico, 

Le predica che Ulivieri da 
‘buon toscano deve aver fatto 
fuori dei denti, ha avuto ef- 
fetto, stando a questa prima 
risultanza. Ora il problema 
della Sampdoria è quello di 
proseguire su questa strada. 
Perché se è vero che il Varese 
continua a marciare a pieno 
regime, è altrettanto vero che 
un solo punto separa la Sam- 
pdoria (ealtre squadre) da Pi- 
sa e Catania, installate alle 
spalle della capolista. E il 
campionato non è ancora ar- 
rivatoal giro di boa. 

Giorgio Bidone 


Basket: rissa a Udine 
giocatori e tifosi feriti 


"TRIESTE — In un comunicato la socie- 
tà pallacanestro Oece di Trieste segnala 
che «gravissimi fatti» sono avvenuti in oc- 
casione dell'incontro di serie A2 disputato 


ieri al Palasport «Carnera» 


Infine, al 


di Udine, con 





la Tropic. Secondo la società triestina, ti- 
fosì della squadra sarebbero stati aggredi- 
tie «selvaggiamente picchiati», 

Uno di essi, il figlio dell'ex giocatore del- 
la Triestina Sadar, è stato ricoverato in 
ospedale con prognosi di 35 giorni salvo 
complicazioni. Una signora, che sedeva in 
prossimità della panchina dell'Oece — se- 
‘condo il comunicato di questa società — 
sarebbe stata colpita alla testa da un 
sasso. 


La società 


termine dell'incontro, due 
pullman che trasportavano rispettiva 
mente sostenitori dell'Oece e giocatori 
della squadra, sono stati sottoposti ad una 
violenta sassaiola che ha infranto i vetri e 
ha procurato lesioni a numerosi passegge- 
ri. Uno di essi è stato ricoverato all'ospe- 
dale di Monfalcone. Il giocatore straniero 
Robinson ha dovato ricorrere alle cure 
dell'oculista per l'estrazione di una picco- 
la scheggia di cristallo che si era conficca- 
ta nell’occhio sinistro. 


ha reso noto inoltre che, a. 


causa di numerose telefonate minatorie, 
aveva chiesto a suo tempo alle autorità 
una «adeguata protezione». 


Lora Sor 








1 STAMPA SERA 


Lunedì 4 Genn: 


Il Torino ha capito 
che per salvarsi 

deve giocare come 
una «provinciale» 





La squadra non convince ancora, ma la menta- 
lità è giusta - Dopo il punto prezioso ad Ascoli, 


i granata attendono ora il Milan di 


Radice 





DAL NOSTRO INVIATO 


ASCOLI PICENO — E' sempre penultimo in ciaselfica, ma ll passo 
avanti l'ha compiuto. Per il Torino il pareggio di Ascoli rappresenta la 
classica boccata d'ossigeno per uscire da quella crisì in cui era preci- 
pitato dopo la sconfitta interna con Il Catanzaro. | risultati delle dirette 
concorrenti, poi, hanno infoltito il gruppo delle squadre in lotta per la 
‘salvezza ed essere usciti imbattuti da Ascoli ha un grosso significato 
peri granata. 

Prima della sosta, l'Ascoli aveva infilato una serie entusiasmante di 
risultati utili: in casa aveva battuto Milan e Juventus, pareggiando a 
Cesena e a Marassi con il Genoa. La sua difesa, con quella dell Avelli- 
no, era (ed è) la meno perforata e questo spiega, malgrado la perdita di 
Menichini, stiratosi all'inguine al 95* e sostituito dall'anziano Scorsa, le 
difficoltà di penetrazione incontrate ieri dal Torino. 

Solo una volta, su lancio profondo di Zaccarelli, Pulici è riuscito ad 
andare a bersaglio, ma la folgore partita dal suo destro si è stampata 
sotto la traversa, rimbalzando al di qua della linea bianca e graziando 
Brini. Un grosso brivido, fortunatamente senza danni per il portiere-i- 
velazione del torneo che, in precedenza, non aveva corso alcun peri- 
colo ed era intervenuto soltanto su un cross di Dossena, trasformatosi 
in un insidioso pallonetto. 


Se Brini è rimasto praticamente inoperoso, Terraneo ha salvato il 
risultato, deviando sui palo e quindi in corner un bolide di Gasparini, 
‘poi con una doppia parata su Mandorlini e sulla replica da un passo di 
Sreco. Senza dimenticare che si era già opposto con bravura a una 
conclusione di Carotti (subentrato all'infortunato Trevisanello dopo 
‘appena sedici minuti) e di Greca nel primo tempo. Le parate di Terra- 
‘neo non debbono far passare in secondo piano | sensibili progressi 
compiuti dalla squadra come concentrazione, impegno e ritmo. Ma la 
preparazione non è mai stata in discussione. Piuttosto era il gioco che 
lasciava a desiderare ed anche ad Ascoli il Torino non ha certo dato 
spettacolo. 


E' stato pratico, concreto, ha lottato dal primo all'ultimo minuto con 
lo spirito della «provinciale» e di chi deve far punti a tutti i costi. Noi 
continuiamo a ritenere che l'eventuale avanzamento di Zaccarelli (con 
Nan de Korput libero) nelle partite casalinghe potrebbe consentire un 
salto di qualità al centrocampo granata. Poiché l'olandese, a cui è 
stata confermata la squalifica, sarà assente anche con il Milan, una 
simile soluzione non potrà essere attuata. leri, però, l'unico passaggi 
-gol ricevuto da Pulici gliel'ha dettato proprio Zaccarelli in posizione di 
mezzala. 

Comunque, anche disposto come ad Ascoli, il Torino ha tenuto bene 
il campo. Rinunciando a Bertoneri, con Mariani che sbagliava sulle 
fasce laterali e Pulici che stava in agguato per il contropiede, ii Torino 
‘ha creato una ragnatela nel reparto mediano, grazie a Salvadori più 
arretrato, a Cuttone sulla fascia destra, a Ferri in mezzo e a Dossena 
‘centravanti di numero ma rifinitore e uomo di collegamento con il cen- 
trocampo. 


‘Pur non attraversando un momento di gran vena, Dossena ha dato il 
‘suo contributo. Lo stesso vale per i compagni, sia pure con qualche 
errore di troppo nei passaggi. Errori che, con un pizzico di calma in 
più, si possono evitare. C'è stata, comunque, maggior protezione nella 
difesa che, pur con qualche affanno, ha impedito alle punte ascolane 
di creare problemi a Terraneo. Danova e Francini, con la collaborazio- 
ne di Zaccarelli, hanno bloccato De Ponti e Pircher. | pericoli per il 
portiere sono venuti solo su punizione 0 su tiri da lontano o in mischia. 


Il 1982 è cominciato in modo positivo per il Torino. Adesso è indi- 
spensabile continuare su questa strada. Domenica ci sarà il Milan al 
«Comunale» e Giacomini conosce alla perfezione i suoi ex giocatori 
diventati avversari. Dopo Il successo dei rossoneri sul Cagliari non li 
sottovaluta affatto. Per il Torino sarebbe Importante una vittoria, che 
nonarriva dal 20 settembre scorso. 

Ma l'impresa sarà ardua, tanto più che, oltre a Van de Korput, Be- 


ruatto, ieri ammonito, rischia la squalifica. L'importante è che il Torino 
‘sfoderi la grinta di Ascoli. 
































Bruno Bernardi 
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Le pagelle s | 

| del i) é | 
TORO n | 
TERRANEO 75 | 75! 
CUTTONE | 
(SCLOSA) su. | 
FRANCINI WGS 165 
DANOVA 65_|6 

| ZACCARELLI Ta 17: 

| BERUATTO 165 |6 

| MARIANI 6 |56 

| (BONESSO) 1 sv. | sw. | sw 
FERRI 6 6 
DOSSENA es |7 

| SALVADORI 6 55 
PULÎCI 6 6 
Arbitro: BALLERINI 65 |6 

















«Il nervosismo porta i giovani 
a sbagliare le cose più facili» 


Beruatto analizza il diffi 








1982 








ile momento dei granata - Spiega: «Quando sono arrivato al Torino 


non pensavo di dover lottare per la salvezza: ma ci ero abituato, mi sono adattato subito» 








DAL NOSTRO INVIATO 


ASCOLI — Il Torino, piac- 
cia 0 no, sta lottando per la 
salvezza. E lui, Paolo Beruat- 
bajisi trova perfettamente a 
suo agio. «Devo dire la verità 
— ammette —. Quando sono 
arrivato al Torino non mi 
‘aspettavo certo di dover lotta- 
re per non retrocedere. Però 
mi ci ero abituato in quattro 
anni di Avellino ed è bastato 
rientrare in quell'ordine di 
idee per riadattarmi subito». 

Effettivamente Beruatto, 
dopo alcune partite senza în- 
famia e senza lode, ha fatto, a 
partire dal match di Coppa 
Italia a Firenze, un decisivo 
Salto di qualità. «Secondo 
molti — fiene @ precisare il 
giocatore — avevo già giocato 
bene a Cagliari e Cesena. In 
linea di massima, penso di es- 
sermela sempre guadagnata, 
la mia pagnotta». 

E' comunque indiscutibile 
che da alcune giornate l’er 
quellinese di Rivara sta gio- 
cando a livello decisamente 
superiore rispetto a quanto 
avveniva anche solo un paio 
di mesi fa. Anche ieri ad Asco- 
li, pur senza compiere prodigi, 
ha disputato una buona pre- 
stazione: appoggi precisi, 
sganciamenti intelligenti, 
puntuali anticipi su Torrisi, 
qualche risolutivo intervento 
— magari quel tanto di brusco 
consentito dall'importanza 
della posta in palio — in fase 
difensiva. Che cosa è cambia- 
to in questi ultimi tempi? 

«C'è stato un cambiamento 
di disposizioni tattiche da 
parte di Giacomini — spiega 
Beruatto —, adesso gioco in 
una posizione più centrale. 
Sulla fascia sono coperto da 
Francini, un ragazzo molto 


Tbravo che, se saprà continua- 








re così, credo farà strad: 

Ed eccoci al punto più do- 
lente del Torino 1981-82: i gio- 
vani, Annunciati come pro- 
mettenti e di sicuro avvenire 
— alcuni, come Sclosa e Ma- 
riani, avevano già dimostrato 
il proprio valore anche di 
fronte al pubblico torinese —, 
stentano viceversa al di la di 
ogni previsione. Anche Be- 
ruatto, che pure un ragazzo 
nor lo è più, è sembrato per 
un po* di tempo coinvolto nel 
generale marasma. 

«Penso che le difficoltà dei 
giovani dipendano soprattut- 
to dal fatto che la squadra 
non va molto bene — spiega il 
giocatore —. Trovarsi al fondo 
della classifica li rende nervo- 
si e finiscono per sbagliare 
anche cose molto facili che 
normalmente sono perfetta- 
mente in grado di fare. Co- 
‘munque, è indiscutibile che il 
passaggio in Serie A lo si av- 
verte in ogni caso. E loro non 
hanno certo trovato le condi- 
zioni migliori per poterlo as- 
sorbire facilmente. E' logico 
che tutto questo ritardi la loro 
definitiva conferma, anche se 
penso che le qualità necessa- 
rie ci siano e credo basterà ot- 
tenere un paio di risultati uti- 
li perché possano definitiva- 
mente dimostrare quello che 
valgono. E' evidente che il 
problema della brutta posi- 
zione in classifica l'avverto 
anch'io, però io sono al mio 
quarto anno di Serie A e quin- 
di mi sono già creato una mia 
esperienza che mi permette di 
avere le spalle più robuste e 
sopportare questi problemi 
senza subirne contraccolpi 
troppo pesanti». 

Giorgio Destefanis 





IL TIFOSO GRANATA 


Se lo dice Bearzot 
è quasi sicuro: 
finiremo in serie B 


‘Ragazzi, quando tutti vi dicono «troverete ed avrete la 
Jorza per logliervi dai guai (pausa) .. Siamo certi che non 
‘meritate quello che vi accade (pausa più lunga) ... Presto 
avrete la classifica che meritate (pausa, pausa e poi si 
cambia discorso) ...., allora ragazzi è il momento di chia- 
‘mare il prete, avvero rassegnarsi. 

Se poi lo dice anche Bearzot, com'è accaduto ieri pome- 
riggio nella trasmissione di Gianni Minà alla televisione, 
allora vuol dire che la Serie B non ce la toglie proprio 
nessuno. 

Bearzot già non ha un sorriso franco e deciso anche 
quando le sue cose van bene e sembra quasi che si vergo- 
gni a non piangere subito, figuriamoci quando deve sorri- 
dere parlando del Torino. Risultato: era verde. Sì, dico 
così quando uno non puòproprio fare a meno di mostrare 
un minimo di ottimismo: sorride verde, come chi ha visto 
in televisione i tiri dell'Ascoli e ha pensato «beh, almeno 
non abbiamo perso». Come se fosse servito a qualcosa. 

Siamo verdi, altroché granata. Siamo penultimi e non 
‘abbiamo le Tigri della Malesia che ci vorrebbero domeni- 
ca contro il Milan. Perciò è un'altra di quelle giornate in 
cui o-si-fa-l'Italia-o-si-muore e qui mi sa che non c'è nes- 
suno che non vuole neppure restare contuso. 

D'altra parte bisogna essere realisti: con una squadra 
così, non saremmo riusciti a salire dalla B alla A, forse è 
giusto che veniamo ridimensionati. I micetti non diven- 
tanotigri e non si possono neppure ammaestrare. Gli al- 
tri qualche animale feroce ce l'hanno, insomma qualche 
unghiata la danno, noi a sentire i telecronisti, ad Ascoli 
abbiamo fruito anche di una certa rilassatezza degli at- 
taccanti locali. Come a dire che hanno avuto pena. 

E non può consolarci il fatto che i tifosi della Nazionale 
stiano solo un po' meglio di noi, perché Bearzot alla do- 
manda se lo preoccupava di più la Nazionale o il Torino, 
ha risposto «un poco di più il Torino». Brutti tempi per 
quasi tutti 





Il tifoso granata 
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Si aspettava Goater. è ar- 
rivato Clarke. Ma cambian- 
do l'ordine dei fattori. non 
cambia il risultato: la dodi- 
cesima edizione del «Cross 
internazionale di Volpiano». 
gara d'apertura della stagio- 
ne crossistica internaziona- 
le italiana disputatasi ieri 
sul terreno dell'ippodromo 
di Vinovo, è stata dominata 
dai quattro inglesi presenti. 
Clarke, Ford. Goater e 
Knight si.sono piazzati. nel- 
l'ordine, nelle prime quattro 
posizioni. dopo aver fatto 
corsa a sé per tutti 110 chilo- 
metri e 600 metri del per- 
corso. 

Ha vinto, uscendo prepo- 
tentemente nel finale, il 
ventiquattrenne professore 
di educazione fisica e storia 





David Clarke, 
campione inglese dei 5000 
‘metri. specialità in cui vanta 
‘un primato personale di 
1835". Clarke è quasi uno 
sconosciuto a. livello inter- 
nazionale. e proprio per que- 
sto motivo il suo risultato è 
una conferma della superio- 
rità della scuola inglese nel 
cross-country: una scuola 
che è in grado di sfornare a 
getto continuo atleti capaci 
di grossi exploîts. 

Clarke ha vinto in 33 mi- 
nuti netti. un tempo non ec- 
cezionale, superiore 2 quello 
che l’anno scorso fece regi- 
stare. giungendo secondo 
dietro al britannico Jones. 
Alberto Cova, che ieri è stato 
solo sesto. a 50” dal vincito- 
re. Il grande favorito della 


londinese, | vigilia, Julian Goater, nu- 


‘mero uno della Gran Breta- 
gna su pista e nel cross, con 
‘un record personale di 13°15" 
sui 5 mila metri e di 27147” 
sui 10 mila, jeri ha deluso, 
giungendo solo terzo a 7° da 
Clarke e a 2” dal secondo 
classificato, Barry Ford. 

«Ho festeggiato il Natale 
con troppe bevute — ha det- 
to sorridendo Goater al ter- 
mine della gara —. Comun- 
que do appuntamento a 
Clarke per i campionati na- 
zionali, a marzo. Intanto de- 
vo riconoscere che nel "Vol- 
piano” sto migliorando: 


nell'81 sono arrivato quarto, 
nell'82 terzo. L'anno prossi- 
mo spero di vincere!». 





NELLA FOTO SOTTO IL TITOLO, UNA FASE DELLA GARA MASCHILE; POI IL VINCITORE CLARKE E DE CATALDO, IL 
PRIMO DEGLI ITALIANI; INFINE LE RAGAZZE IMPEGNATE IN UN DIFFICILE TRATTO (FOTO DI PIERO DE MARCHIS) 





Quattro inglesi in gara 
e quattro inglesi primi 


Clarke, Ford, Goater e Knight nell’ordine nel cross internazionale di ieri a Vinovo 











dopo aver tenuto testa ai 
connazionali per tutta la ga- 
ra: il tempo di 3323" dimo- 
stra che il venticinquenne di 
Torquay. specialista nel 
cross, è in ritardo di prepa- 
razione. 

E gli italiani? Deludenti. 
come da copione: assenti 
Ortis. Mei e Solone. Cova, 
che si presentava con le cre- 
denziali di «uomo da batte- 
re» in campo nazionale. ha 
ceduto 50" al vincitore, e A 
al primo degli azzurri. Giu- 
liano De Cataldo delle Fiam- 
me Gialle, quinto alle spalle 
dei britannici. De Cataldo è 
rimasto alle calcagna dei 
quattro «supermen» per tut- 
ta la gara, ma nulla ha potu- 
to contro la progressione in- 
diavolata degli specialisti 
d'Oltre Manica. 

Anche nella gara femmi- 
nile. vinta da Carla Tomasi- 
ni con un tempo di 12552" su 
3 km di percorso, è bastata 
la presenza di un'inglese, la 
Crist Boxer, per mettere in 
crisi le altre italiane. La Bo- 
xer s'è piazzata seconda da- 
vanti a Rita Marchisio e al- 
l'aostana Roberta Brunet. 
due specialiste + cross. 
Niente male, per una specia- 
lista degli 800 metri su pi- 
sta... 

Nelle categorie inferiori. 
spicca il successo del cala- 
brese Panetta negli junio 
res. Il ragazzo aspira ad un 
buon piazzamento nel pros- 
simo «Cross delle Nazioni» e 
ieri a dimostrato di avere 
tuttiinumeri per spuntarla. 


gf 
Tutti i risultati 

Seniores (Km 10,6, Trofeo 
Cassa di Risparmio di Tori- 
no): 1) David Clarke, GB, 33‘; 
2) Ford, GB, 33'05”; 3) Goa- 
ter, GB, 3307”; 4) Knight, 
GB, 33'23”; 5) De Cataldo, 
Fiamme Gialle, 33'30”. 

Juniores e seniores fem- 
minile (km 3, Trofeo Basti- 
no): 2) Carla Tomasini, Fiat 
Sud Lazio, 12'52”: 2) Bozer, 
GB, 13'07”; 3) Marchisio, 
GS. Roatta Chiusani, 
13°14”; 4) Brunet, A.F. Csai 
Torino, 13'30” (prima delle 
juniores). 

Juniores maschile (km 
6,6): 1) Panetta, P.P. Pierrel, 
21°04”. 

Allieve (km 2,6): 1) Tirin- 
‘2oni, Carprometal, 10'04”. 

Allievi (km 4): 1) Montin, 
Audace Venezia, 1339”. 

Cadette (km 1,4): 1) Cerru- 
ti Sola, Stronese, 6'06”. 

Cadetti (km 2): 1) Azzarini, 
Atl Nervi, 6'49”. 

Ragazze (km 1): 1) Cordo- 
vado, Stronese, 2'36". 

Ragazzi (km 1,4): 1) Ma- 














gnin, At. Zerbion, 549”. 
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Dopo Bettega, Trape 





Sì è trattato di una delle più brutte 
esibizioni juventine della stagione e 
fors'anche dell'ultimo decennio. Le 
spiegazioni sono molte, ma non ser- 
vono a cancellare certe immagini co- 
sì sbiadite, così decadenti. Ecco, la 
Vecchia Signora ieri pomeriggio ha 
indossato i suoi panni più sdruciti, 
riesumando chissà da quale baule un 
guardaroba ormai in disuso. E il suo 
ballo era un tango lento. condotto a 
lume di candela, senza accenni di 
cambio di ritmo. La Juventus attuale 
non conosce musiche diverse e non 
saprebbe adattarsi alle cadenze for- 
sennate di un rockn'rolì. Non ha 
orecchie né gambe. 

Come mai questa metamorfosi? 
Forse la sosta natalizia, che ha spez- 
zato per l'ennesima volta la concen- 
trazione dei giocatori: o forse l’as- 
senza di Bettega, il cui peso si avver- 
te soprattutto quando manca; 0 for- 
se anche gli schemi di Ferrari, il qua- 
le ha infoltito il centrocampo per 
rendere meno fluida la manovra del- 
l'avversario. Forse tutte queste cose 
insieme stanno alla base di una gior- 
nata positiva soltanto per via del gol 
segnato dal giovane Galderisi. E pro- 
babilmente il complesso del gol che 
non arrivava dal 22 novembre (Ju- 
ventus-Bologna) ha finito per aggra- 
vare la posizione dei campioni d'Ita- 
lia. 

Alla mezzora circa inoltre, Tra- 
pattoni ha dovuto rinunciare a Tar- 
delli (l'entità dell'infortunio verrà 
meglio valutato a metà settimana) 
nel giorno in cui l'irlandese Brady 











sione fisica, ch 
mesi. Né soste 
dare Marocch: 
no riempite 
stanche bielli 
sarmo. 

Furino, Cab 
affannati. iniz 
Causio, forse 
lo spiraglio vi 
subito cominci 
di petto. E’ cre 
nini. alla su 
bianconera. Pi 
era cosa non 
mini (Cabrini 
solo uomo, sei 
sciolta un pc 
macinare gio: 
Bordin. Purt 
Tardelli, il qu 
to era risultat 
coloso. 

Uscito Tarc 
E subito raccc 
aperta. Non a 
in luce, ma s: 
mento magic 
in tanto, con 
lata fra i giov: 








correva rischi: 
mostrava Os 
offensiva. E i 
colpi di testa 
cata splendid 
di Marocchin 
confermava il suo:momento di fles- ! va la palla e 
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d5ni perde anche Tardelli 








ra ormai da alcuni 
2 Virdis ha saputo 
le cui gambe paio- 
idi lattici. come 

un atleta in di- 


raccogliere di sinistro e ad interrom- 
pere il lungo digiuno. 

Importante il successo della Ju- 
ventus, che ha modo di staccare Ro- 
ma e Inter; è importante per il mora- 
le ma è da prendere come spunto per 
quei correttivi che Trapattoni dovrà 
apportare: molta gente appare de- 
motivata, inspiegabile è il perdurare 
delìa crisi di Brady, preoccupante 
questo ripetersi di alti e bassi di Ma- 
rocchino. che în Nazionale pareva 
aver ritrovato sprint e determinazio- 
ne. Le assenze di Bettega e di Tardel- 
li (oggi non è possibile valutarne la 
durata) sono gravi e pesano nell’eco- 
nomia del gioco. Non sarà facile per 
Trapattoni trovare surrogati, so- 
prattutto se Brady continuerà a vi- 
vacchiare in un anonimato che per la 
verità non gli si addice e soprattutto 
‘se Marocchino non ritroverà energie 
per una più continuata azione a per- 
cussione nell'area avversaria. 

Il resto non rappresenta un pro- 
blema: poiché Virdis ci pare in buo- 
na vena ancorché sempre un po’ len- 
to, poiché Scirea, Cabrini e Furino si 
mantengono su livelli accettabili di 
rendimento e poiché Zoff è sempre 
una sicurezza. Bonini ieri ha un po' 
deluso. ma va capito. Aveva Causio 


e Bonini si sono 
nente, a ridosso di 
simore di lasciargli 
ate. Il «barone» ha 
‘con un paio di «do» 
itol'affanno in Bo- 

‘eggiore esibizione 
«Juve ha capito che 
gia lasciare tre uo- 
rino e Bonini) su un 
r tanto bravo, e si è 
no. cominciando a 
+ a dare pensieri a 
po si infortunava 
fino a quel momen- 
attaccante più peri- | 


entrava Galderisi. 
+va applausi a scena | 
‘a modo di mettersi | 
va attendere il mo- 
ilettandosi, di tanto 
che giocata assimi- 
coetanei delle mino- 
Jdinese faceva cer- 
ampo. con Gerolin. 
Viano e Causio a da- | da guardare. 

solato Muraro. Non | In quanto al «barone» ieri ha supe- 
0ff ed animoso si di- | rato i momenti di emozione del ritor- 
soprattutto în. fase | no al Comunale ed ha avuto la sua 
I veniva da due suoi | brava soddisfazione sul campo che lo 
ropiziati da una gio- | ha visto per 11 anni protagonista. Ha 
i Brady e da un cross | vinto la sua partita, anche se î due 
‘Borin non trattene- | puntisono andati alla Juventus. 
alderisi era svelto a ' Angelo Caroli 


(cerca) anc 





GALDERISI ESULTA: E' IL SUO PRIMO GOL IN SERIE A 








ra Brady e Marocchino 








Trapattoni ha ammesso 
‘con franchezza che l'incontro 
con l'Udinese doveva servire 
per chiarire alcuni dubbi sul- 
la squadra ed altrettanto sin- 
ceramente ha riconosciuto, a 
partita conclusa, che i proble- 
mi restano più o meno intatti, 
che quel passo avanti sperato. 
non c'è stato e che insomma 
troppe cose ancora non fun- 
zionano în questa squadra. Il 
tecnico juventino ha indicato 
molto genericamente alcune 
cose che non quadrano, senza 
però scendere in particolari, 
come suo solito quando effet- 
tua disamine pubbliche. A lui 
piace parlare nello spoglia- 
toio, ragionando con i gioca- 
torì lontano da orecchie indi- 
Screte. 


In effetti in questa Juven- 
tus. tornata alla vittoria dopo 
oltre un mese, ci sono ancora 
troppe voci stonate, 0 meglio 
troppi giocatori fondamentali 
che sono alla ricerca di una 
condizione, non diciamo otti 
male, ma almeno accettabile. 
L'assenza di Bettega è pesan- 
te e sì cerca ovviamente di 
sfruttare il goleador infortu- 
nato come parafulmine, ma i 
mali della squadra non si ri- 
solverebbero d'incanto con il 
ritorno di un solo giocatore, 
importante sì, ma non fonda- 
mentale al punto di condizio- 
nare il gioco di tutto il com- 
plesso. 


Il rientro di Tardelli aveva 
tappato qualche falla a cen- 
trocampo, ma ora Marco si è 
di nuovo infortunato e ì pro- 
blemi verranno a galla con 
maggior evidenza. Infatti per 








un Furino o un Bonini che 
lottano con grande volontà. 
altri, pur non demeritando 
per l'impegno profuso, certa- 
mente non riescono a rag- 
giungere voti di sufficienza in 
pagella in fatto di rendimento 
sul campo, di reale utilità per 
la squadra, che privata del 
suo goleador di maggior spic- 
co. deve trovare altre vie per 
concretizzare la sua manovra. 
Sul banco degli imputati re- 
stano quindi Brady e Maroc- 
‘chino ben lontani da uno sta- 
to di forma accettabile. Per 
l'irlandese si tratta di un pe- 
riodo nero iniziato fin dall’av- 


Le pagelle 
della | 
JUVENTUS 






FURINO 
|_BRIO 
SCIREA 
MAROCCHINO 





vio della stagione e che per 
ora non sembra voler avere 
fine; per Marocchino la situa- 
zione è diversa, in quanto do- 
po un avvio fulminante ha co- 
minciato a perdere colpi, di- 
ventando il grande protago- 
nista di mezze partite, ossia 
giocatore non in grado di reg- 
gere per novanta minuti ritmi 
di gioco sostenuti. 

Anche ierì i due erano di- 
strutti dalla fatica. Brady ha 
evidenziato le sue carenze at- 
tuali sul finire della partita 
quando ha rinunciato ad 
un'azione personale în con- 
tropiede lanciando Virdis con 
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un. pallone impossibile. Ma- 
rocchino si è perso per strada 
come spesso gli capita e se si 
esclude il passaggio-gol. non 
si ricorda molto altro di lui. I 
tifosi li hanno impietosamen- 
te fischiati e qualcuno ora in- 
sinua il sospetto che Îl vero 
Brady sia questo, non quello 
visto lo scorso anno quando. 
avvalendosi della grande for- 
za di una squadra che «girava 
a mille», riuscì anche lui a 
rendere al massimo. In effetti 
era facile giocare în quella Ju- 
ventus; ora che la squadra ri- 
vela certi suoi limiti. l'irlande- 
se dovrebbe diventare l'uomo 
determinante, in grado di tra- 
scinare i compagni. ed invece 
risulta quasi sempre tra i peg- 
giori în campo raccogliendo 
più fischi che applausi. 

Insomma un grosso proble- 
ma per Trapattoni che pure 
ogni volta si sforza di eviden- 
ziare progressi nei suoi due 
giocatori. Il rientro di Bettega 
non si preannuncia in tempi 
brevi, quindi anche a Brady e 
Marocchino spetterà ancora 
il compito di mantenere la Ju- 
ventus nelle zone alte della 
classifica, in attesa di un com- 
battuto sprint finale che in 
questo momento vede i bian- 
conerì svantaggiati rispetto 
agli avversari. Una parte che 
per il momento i due non 
sembrano in grado di svolge- 
re con troppo successo, Spet- 
terà ora a Trapattoni capire i 
problemi di Brady e Maroc- 
chino, ed individuare i rimedi 
per rilanciarli in pieno in una 
Juventus che vuole ancora 
essere «da scudetto». 

Fabio Vergnano 








IL TIFOSO BIANGONERO 
Chissà, a primavera 
anche l’irlandese 
uscirà dal letargo 


Tutto può succedere al mondo: anche che la Juve segni 
una rete. Quelli che erano presenti all'evento fatidico, 
maturato ieri pomeriggio dopo un'astinenza che durava 
dall'anno scorso (facile battuta: l'ultima rete juventina 
risale infatti al novembre '81) non dimenticheranno tanto 
‘presto il parto laborioso, conclusosi con la stoccata vin- 
cente di Galderisi. Abbracci, occhi bagnati dalle lacrime, 
scene commoventi, il Galderisi stesso incerto se imitare la 
danza guerresca alla Juary o lasciarsi cadere ginocchioni 
davanti alla curva Filadelfia. 

‘Anche noi tifosi, superato il primo sbalordimento, ab- 
biamo cominciato ad abbracciarci, ma — a dire la verità 
— forse era più per tentare di vincere il freddo siberiano 
che inchiodava quella curva tutta in gelida ombra che per 
manifestare entusiasmo. Che la Juve, insomma, debba fa- 
re entrare una riserva, sia pure di lusso, per mettere una 
‘palla in rete ogni mese e mezzo pare una cosa un po' stra- 
na in una squadra che, volere o no, qualche modesta am- 
bizione di scudetto la nutre pur sempre. 

Dopodiché, urge un altro interrogativo: per vedere una 
seconda rete dobbiamo aspettare altrettanto? Oppure — 
anno nuovo, Juve nuova — i beneamati bianconeri hanno 
formulato lo sbalorditivo proposito di segnare una rete 
per partita? E questo Galderisi, detto il «nano gigante», è 
Jorse di tale... statura da insidiare il posto a Paolo Rossi, 
al momento buono? 

Nelle file dell'Udinese, notato un ragazzotto che pro- 
mette, certo Causio detto il Barone. Non starebbe male, 
nelle file bianconere. Detto tutto questo, e dato uno 
‘sguardo alla classifica, diciamo che le cose non vanno poi 
tanto male. Forse forse un posticino in coppa Uefa riu- 
sciamo ad acchiapparlo anche quest'anno. Sarebbe suffi- 
ciente, chissà, che Brady si risvegliasse al soffio della pri- 
mavera. n 








foso bianconero 
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L’Alessandria ha in Colusso 
elemento per la sua ripresa 


ALESSANDRIA — Nono: 
stante la sconfitta Renato 
Caluso è stato fra i protago- 
isti della partita di ieri con- 
tro il blasonato Monza. Lo 


«straniero» dell’Alessandria 
(è nato a Sidney in Australia 
25 anni fa) ha galvanizzato la 
squadra. Dotato di fantasia e 
di dribbling, prezioso soprat-| - 
tutto nelle zone calde, il «can-| 

guro» anche ferì ha dimostra-| 
to di essere una pedina im- 
portante nel gioco offensivo. 
Eppure era assente dai campi 
di gioco da 40 giorni. L'ultima 
sua esibizione fu contro il 
‘Treviso il 15 novembre dello 
scorso anno. Poi una botta, 
trasformatasi in stiramento, 
gli ha impedito di portare il 
contributo di inventiva ai 
compagni.1 grigi ne hanno ri- 
sentito. Ieri, libero di muover- 
sì come meglio riteneva, ha 
arrecato scompiglio nella di- 
fesa brianzola. Ha confezio- 
nato un paio di occasioni d’o- 


‘RENATO COLUSSO, E' TORNATO NELL'ALESSANDRIA 





LORIS TREVISANI, PREMIATO PER LE CENTO PARTITE 


La Sanremese premia Trevisani 
e chiede in cambio la salvezza 





La storia in biancazeurro di 
Loris Trevisani comincia nel 
mese di novembre di cinque 
anni fa. La Santemese era in 
C2, balbettava un po". Al cal- 
ciomercato d'autunno, su con- 
siglio dell'allenatore del tem- 
po Elvio Fontana, il presiden- 
te Borra si lasciò convincere e 
acquistò il lungo centrocam- 
‘pista. Parecchi storsero il na- 
so alle sue prime apparizioni 
in biancazzurro, perchè Trevi- 
sani stentò un po’ ad inserirsi 
nel meccanismo di gioco ma- 
tuziano. Poi, pian piano, Tre- 
visani venne fuori e diventò 
anzi il numero uno della squa- 
dra. La promozione in CI, cen- 
trata in quell'anno, porta an- 
che la sua firma ed in modo 
determinante. E Trevisani, a 
dispetto degli anni che pass 
vano e delle voci di una sua 
possibile cessione (due anni fa 
il Savona gli fece la corte), fu 
‘determinante anche nelle tre 





in CI 


ro sfortunatamente non tra- 
mutate în reti. La prima all'i- 
nizio della ripresa è capitata 
proprio sui suoi piedi. Une] 
‘spettacolo lo slalom compiuto 
in mezzo a tre avversari atto- 
niti. La conclusione è sfu- 
mata 

«Probabilmente — sì è limi- 





tato a dichiarare a fine incon- 
‘tro Colusso —la palla è stata 
deviata da un ciuffo d'erba. 
Non ho altro da dire se non 
esprimere la rabbia per aver 
perso un punto meritatissi- 
mo». La seconda opportunità 
‘Renato l'ha ideata per il com- 
pegno (anche nell'Arezzo) Pa- 


squali. Uno spunto magnifico 
2.10 minuti dalla fine con per- 
‘fetto cross annullato dal mal- 
destro colpo di testa di Pa- 
squali. Tutti sono concordi 
nel ritenere Colusso l'elemen- 
to idoneo per codurre verso 
il centro classifica la navicella 


grigia Roberto Gelato 


SANREMO — Nella malri- 
dotta Sanremese di questi 
tempi, dove trovare sprazzi di 
luce e personaggi è davvero 
difficile, ci sì consola con le 
piccole vicende individuali. In 
occasione di Sanremese-Em- 
poli (amaro 0-1 per gli ospiti) 


sani, centrocampista, capita-| 
no e regista biancazzurro: pri- 
‘ma del match i «commandos», 
l'ala più calda e intransigente 
della tifoseria, gli hanno con- 
segnato un'enorme coppa Per! 
aver superato le cento partite! 
con la maglia della Sanreme- 


successive stagioni 
Quest'anno è ripartito titolare 
anche sotto la gestione Bave- 
ni, come era già successo con 
Elvio Fontana, con Ezio Ca- 
boni e con Giancarlo Danova. 
I tifosi sperano che torni al 
rendimento migliore. La squa- 
dra ne ha bisogno. 


Cattaneo, l’unico 


che rappresenterà 


l’Omegna nella «selezione» di C2 


OMEGNA ‘Pierambrogio Cattaneo, 
classe 1962, è l'unico giocatore dell'Omegna 
che ha potuto rispondere all'appello di Gio- 
‘vannini, allenatore della rappresentativa di 
serie C2. Il giovane centrocampista rossone- 
ro, prelevato quest'anno dall'Arona, non è 
‘però nuovo a queste soddisfazioni; già nella 
‘passata stagione, infatti, fu convocato in 
rappresentativa con ottimi risultati. Que- 
st’anno è stato fra i giocatori più continui 
dell'Omegna, nonostante i cambi di allenato- 
re che hanno spesso scombussolato la squa- 
dra cusiana. 

Pierimbrogio è un ragazzo di Oggiono, un 
‘paese tra Gallarate e Varese. Ha iniziato a 
giocare nel vivaio locale prima di essere pre- 
levato dall’Arona. «Con gli azzurri del Lago 
Maggiore — dice Cattaneo — ho esordito in 
©2 due anni fa, nella seconda parte del cam- 
pionato; l'anno scorso, poi, Zanetti mi ha 
dato fiducia e sono partito titolare fin dall'i- 
nizio». 


— Quali differenze ha riscontrato passan- 
do all'Omegna? 

«L'anno scorso ero a contatto con giocato 
ri che conoscevo da tempo e, di consegreenza, 
vi era forse un ambiente più familiare. Qui 
‘ad Omegna ho trovato nuovi compagni, al- 
‘cuni giocatori arrivano da diverse parti d'I- 
talia e quindi mi sembra che l'ambiente ri- 
specchi più fedelmente quello che è il profes- 
sionismo della C2». 

— Pensa che l'Omegna abbia buone possi- 
bilità di salvezza nonostante la classifica an- 
cora precaria? 

«I campionato è senza dubbio più compe- 
titivo di quello dell'anno scorso, ma credo 
che ci sia ancora tempo per risalire la 
china». 

«Proprio noi giocatori — conclude Catta- 
neo —, però, dovremo dimostrare il nostro 
valore impegnandoci fino in fondo». 


Audenzio Martinazzi 





fa spicco quella di Loris Trevi- | se. 





Bruno Monticone 


Casale, Andreani ha giocato invano. 
la «carta» del giovane Farina 


CASALE MONFERRATO — «Ha le ca- 
ratteristiche per giocare in coppia con un 
realizzatore; si muove veloce sugli esterni 
dove riesce a saltare con facilità gli avversa- 
ri, portando scompiglio nella loro difesa». 

Questo il sintetico ritratto della punta di 
movimento Damiano Farina, tracciato dal- 
l'allenatore casalese Omero Andreani. Ieri, 
infatti, a Savona, è stato inserito nel secon- 
‘do tempo per vivacizzare il gioco del settore 
offensivo, con il Casale in svantaggio per 1-0, 
perché sa creare spazi e occasioni ai compa- 
gnidi squadra. 

«E' stata una gara sostanzialmente equili- 
brata — commenta Farina al termine — uno 
0-0 sarebbe stato il risultato più giusto. I li- 
guri hanno tirato verso la nostra porta solo 
‘su calcio di rigore, per Îl resto abbiamo attac- 
cato in continuazione; malauguratamente 
senza riuscire a concretizzare questa supe- 
riorità» 

- Damiano Farina, 19 anni, è nato a Marina 


di Massa, dove ha esordito nella Polisportiva 
Tirrenia. Notato dai tecnici della Juventus, 
per cinque anni ha vestito la maglia bianco- 
nera nelle formazioni allievi e primavera. In 
prestito al Casale, è stato scelto per le sue 
doti offensive: si divincola con scioltezza tra 
gli avversari e dimostra una certa agilità in 
area, dove riesce ad inserirsi tra le maglie di- 
fensive, con pericolosi colpi di testa. Spetta- 
colare, la scorsa settimana, contro la Casa- 
tese il suo spunto improvviso: la sfera, indi- 
rizzata di precisione verso l'angolo, è stata 
sorprendentemente bloccata dall'estremo 
difensore avversario, 

Damiano Farina pronostica un campiona- 
to tranquillo per il Casale: «L'obiettivo sal- 
vezza, proposto dalla società — conclude la 
punta nerostellata — dovrebbe essere rag- 
giunto con una certa facilità; ogni partita, 
comunque, è da disputare con la massima de- 


termi: i a. 
aa _Gino De Francisci 





La Biellese ha festeggiato l’anno nuovo con una serie di sette gol 


Enzo dedica la tripletta 
alla sua neonata Daria 


BIELLA — La Biellese ha festeggiato l’anno nuovo con 
È una «goleada» abbastanza insolita, considerate le difficoltà 
che la squadra manifesta generalmente nell'andare a rete. 
A farne le spese è stato l'Arona, «sepolto» da sette gol 

‘Andati in vantaggio dopo solo due minuti dì gioco con Sa- 
docco, i bianconeri hanno centrato per altre sei valte il ber- 
saglio con Scienza ed Enzo, autori entrambi di una triplet- 
ta. Il secondo ha trovato così il modo più bello per festeg- 
giare la nascita della primogenita, Daria, venuta alla luce 
qualche settimana fa, mentre il habbo era squalificato. 

Fabio Enzo, 35 anni, di Cavallirio, gioca al calcio in veste 
di centravanti ormai da un ventennio e ha conosciuto mo- 
menti di grande popolarità quando, tra il 1965 e il 1970, ha 
giocato in serie A nelle file della Roma. I tifosi biellesi lo" 
‘hanno conosciuto nel campionato 1978-79. Poi ha lase lato 
Biella per Foggia, dove ha contribuito a suon di reti alla 
promozione della squadra locale in serie B. 

Forse già pago della sua lunga carriera, aveva deciso di 
smettere con il calcio troppo impegnativo. Nello scorso 
campionato, infatti, ha fatto parte della formazione dilet- 
tanti del suo paese, nel duplice ruolo di allenatore e di gio- 
catore. Poi non ha saputo resistere, però, quando i dirigenti 
della Biellese lo hanno richiamato: lasciato provvisoria- 
mente il «camping» che ha avviato nel Veneto, ha ripreso a 
giocare «seriamente». 

Coni tre gol messi a segno ieri, Enzo ha raggiunto quota 
160, un bel traguardo per un professionista dell’area di rigo- 
re. Soddisfatto come un esordiente, li ha voluti dedicare al- 


lafigia Maurizio Alfisi 





ENZO CON LA TRIPLETTA DI IERI, E' ARRIVATO A 160 GOL . 





IL GIOVANE FABIO SCIENZA HA SEGNATO TRE RETI 


ma 





rt 








LA SPEZIA — Il Novara; 
inizia con una bruciante 
‘sconfitta il nuovo anno. Forse 
dopo aver tenuto testa al Mi 

lan. in amichevole. giovedì 
scorso, gli azzurri si sono 
montati la testa. Chi invece è | 
rimasto'con i piedi saldamen-|j 

te a terra è certamente Anto- 
nio Brustia. difensore ven- 
tenne che. dopo aver messo il 
bavaglio a «squalo» Jordan. 
ieri al «Picco» ha fatto altret-| 
tanto con il temibile Bardue- 
‘ci. L'attaccante spezzino. con. 
cinque reti all'attivo. è il bom- 
ber della sua squadra. Ieri so- 
lamente in un'occasione è riu-|-_ 
cito a liberarsi per la conclu- 
sione a rete. 
Il merito è di questo giova- 
ne ventenne. novarese puro 
sangue. cresciuto calcistica- 
mente nella società che dopo 
qualche sporadica apparizio- 







sordina în questo campiona- 
to. spera adesso di essersi 
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ma il Novara viene sconfitto 


male. In verità anche Vittori- 
no Calloni, in precampionato. 
aveva sperimentato l'accop- 
piata Brustia-Pari con que- 
‘st'ultimo nelle vesti di «libe- 
ro». Poi però Veschetti per la 
sua esperienza aveva dato’ 
maggiori garanzie alle spalle 
dei difensori. Così era toccato 
a Brustià tornare in panchina 
per far posto a Pari come 
stopper. 

Il ragazzo però non s'è per- 
so d'animo: «Ho continuato, 
ad allenarmi convinto che pri- 
ma o poi sarebbe arrivato an- 
che il mio turno. Il tempo mi 
ha dato ragione e adesso spero 
di conservare il mio posto in 
squadra anche se la concor- 
renza non manca». 

Barducci? 


«E un attaccante molto 
svelto che anticipa sempre ma 


Pea e Doradica apparizio*| punto di riferimento precìso| Penso di aver fatto il mio do- 


O mi io diretto». o 
anno ed un'inizio piuttosto in, TECA avvento ai Galbiati. | beffa di Paolillo: un gol di te- 


Brustia ha trovato forse la|sta dall'avversario più piccolo 


vere: Certo non ci voleva la 








Dal tomeo di serie € alla Promozione 
Brustia addormenta Barducci 


Turini realizza per il Savona 


SAVONA — -Questa volta|&05 
non ci sono dubbi: alla ribalta | 
della quattordicesima giorna- 
ta di campionato, almeno per 
quanto riguarda il Savona, c'è 
Sandro Turini, 31 anni, mez- 
zapunta, un glorioso passato 
nel Milan e una promozione in 
B alle spalle, l'anno scorso. |È 
con la Cavese. 

Lo è per due episodi. uno 
positivo e l’altro negativo. Ha 
segnato nel primo tempo il 
calcio di rigore con cui il Sa- 
vona ha regolato il Casale, e 
vista l'importanza della posta 
in palio, non era poi una cosa 
facile facile. Al momento della 
sostituzione, invece, ha avuto 
un gesto di stizza che gli co- 
sterà senza dubbio una multa. 
Si è sfilato la maglia e, prima 
di scendere negli spogliatoi, 
Tha gettata per terra. 


poi butta la maglia con rabbia 


IL SAVONESE TURINI 


3:42! per chiarire un po'le cose e ri- 

- | portare la serenità attorno al- 
- la squadra. Oltre tutto so per- 
fettamente, che la grande 
maggioranza del pubblico ci 
segue con passione. quasi con 
amore». 

Turini è poi uscito fra gli 
applausi di chi, pur condan- 
nando il gesto. non condivide 
la contestazione verso il Savo- 
na. Un dirigente del Savona 
‘ha fatto forse il commento più 
‘appropriato: «Questo testi- 
monia almeno che Turini ha 
‘|a cuore le sorti del Savona. 
che si appassiona e si arrab- 
bia. La società prenderà nei 
suoi confronti i provvedimen- 
ti del caso. è chiaro. ma biso- 
‘gnerebbe non drammatizzare 
l'episodio». 

Delto stesso avviso è Pierino 
Cucchi: «Meglio riparlarne in 





C'è stato, ovviamente, uno|una cosa giusta. almeno in|settimana. a mente fredda. 
strascico negli spogliatoi. Ha | queste circostanze. Ero molto | Un professionista non deve 
spiegato il giocatore: «Una |nervoso. non ho saputo trat-| comportarsi cosi. gli parlerò a 


parte del pubblico ci contesta | tenermi». 





lungo. La sosta e l'impossibili- 


conquistato finalmente un 
posto al sole. 


ro sul piano del risultato al 
campo «Sisport» seppure non 


Su tutti ha svettato nella gior-, 
nata il portiere-saracinesca) 
Giovanni Colombo, 





su quello del gioco, viste le 0c-| proveniente dalle giovanili 
casioni da gol create soprat-|granata) tiratore scelto per| rano delle bianche casacche. 
tutto dalla squadra di casa.| l'occasione di questo Orbassa- 


della rete e da cinque giornate] buon Davide. 
Gianni (detto il «rosso») è| Gio 





posta in prevalenza da ele- 





Renato Ambiel 


‘sempre fra i migliori in campo 


mani del fido Dainese che lo 


Ma Colombo, sicuro in ogni | gni, una grossa recriminazione da accampare: il «penalty» 








vanni Binda 








Pro Vercelli, 
non fa rimpiangere Re 


VERCELLI — Quest'anno fa il gregario, ma di lusso. E 
Ne sa qualcosa il piccolo| ieria Trecate è stato, con Bonni, il migliore della Pro. Da 
Davide Pantaleoni (pure lui| de Dainese, 21 anni, studente in Economia e commercio, 

può essere considerato, nonostante la giovane età,.un vete- 


sua precisa collocazione. D'al-|f un vera disdetta. AvremMO | fin dal primo minuto. Eppure 
tra parte in una difesa com-|potuto mantenere inalterato | abbiamo vinto due volte di se- 
il distacco dalle prime che do- 

«Terzino o stopper non fac-| menti naturalmente portati|vranno tutte renderci visita | della classifica. Non tocca so- 
cio differenze — dice — pur-|al gioco offensivo. un marca-| nelgirone di ritorno». 
ché in campo abbia sempre un| tore puro non ci sta davvero 


Un Colombo imbattibile 
per Davide Pantaleoni 


ORBASSANO — Zero a ze-| 


guito e siamo ai primi posti 


10 a me, ma anche a molti dei 
miei compagni. e non mi pare 


Dainese 








A Trecate la Pro si è presentata senza due colonne del 
no un po' in panne. Pantaleo-| centrocampo, Valera e Oddone, e senza il giovane e pro- 
ni, scambiando spesso il pallo- | mettentissimo terzino Re. Allora Nobili si è messo nelle 
classe| ne con l'altro cursore orbassa- 
1944, passato professionistico| nese Ermanno Bosetti (cen- 
glorioso alle spalle în serie B| trocampista che per ora deve 
nelle file del Bari dopo un pro-| fare il «libero») si è trovato in 
‘mettende inizio nelle giovanili) più di una circostanza in zona | stato dello stesso avviso: «Pi 
del Torino. Colombo nell'81|tiro tentando la via del gol | merito di ungrande Dainese 
aveva deciso di smettere con ill con botte improvvise. 
calcio, impegnato com'è a se- 

guire l’attività della sua pic-| intervento e sempre piazzatis- | non concesso su Milani. 
cola azienda. Ma il Cuneo, alle| simo, gli ha ribattuto tutte le 
prese con problemi tecnici, 


ha ripagato con una prestazio- 


nesuperlativa, annullando il temuto Pescarolo. 
«Unavversario — ha commentato a fine gara — che mi ha 
impegnato a fondo, ma non più di tanti aitri». Nobili non è 


'escarolo mi ha impressionato, 
l’averlo circoscritto». 


Negli spogliatoi, Dainese aveva, come tutti i suoi compa- 


Dopo la buona prova di ierì, può darsi che Dainese ritorni 
‘conclusioni riducendo alla fi- | in panchina fin da domenica ad Alba. «Ma anche se non 
lha richiamato allo difesa|ne quasi al... disperazione il | riusciròa recuperare l' infortunato Re —ha già detto Nobili 
— conun Dainese così posso dormire sonni tranquilli». 


Enrico De Maria 










Comunque, con addosso an- 
cora l'accappatoio, è uscito 
dallo stanzone per chiedere! 
scusa al pubblico: «Non dove- 
vo farlo. me ne rendo conto. 
Spero solo che serva. almeno. 





ASTI — I tifosi hanno già 
‘espresso la loro preferenza. 
Quest'anno il beniamino è di- 
‘ventato quasi subito Enzo Vo- 
gliotti. non ancora 23 anni. 
‘centravanti di manovra. Nel- 
l'Asti dall'inizio di stagione 
dopo un'altalenante torneo 
‘nelle file del Savona, il giova- 
ne attaccante è già piaciuto in 
‘molte occasioni. 


Teri, nel travolgente incon- 
tro (4-0) vinto sul Seo Borga- 
ro. Vogliotti, che abita a Tor- 
razza Piemonte (vicino a Chi- 
vasso) e studia all'Isef dove 
deve ancora sostenere 7 esa- 
mi, ha siglato due reti. Una 
più bella dell'altra, Ja prima 
«fatto inconsueto per me» ha 
ammesso. di testa raccoglien- 





do un bel cross a rientrare di 





tà di allenarci sul nostro cam- 
po ha provocato un certo calo 
atletico in qualcuno dei miei. 
ma sono certo che si tratta di 
‘una cosa passeggera». 
Sandro Chiaramonti 





Vogliotti con i due gol 
è beniamino ad Asti 


Ferla; la seconda di piatto de- 
stro sull'uscita a vuoto del 
portiere ospite. 

Ora Vogliotti ha quasi rag- 
giunto D'Agostino (7 reti con- 
tro 8) tra i cannonieri della 
squadra. la più prolifica del 
girone con 30 gol all'attivo (la 
media di due a partita). «Con 
questo passo — afferma Vo- 
gliotti — la strada per la pro- 
mozione non dovrebbe essere 
difficile. Ma dovremo stare at- 
tenti, già da domenica prossi- 
ma sul piccolo e insidioso ter- 
reno di Abbiategrasso» 

«Due delle tre sconfitte su- 
bite, l'Asti — dice Vogliotti 
le ha rimediate su campi di d: 
mensioni ridotte: a Bra con il 
Cuneo, a Pinerolo». 


Franco Badolato _ 








Alt della neve 
a Borgoticino 


BORGOTICINO — Il campo ancora in- 
gombro di heve ha impedito che Iris e Bor- 
goticino disputassero una partita assai atte- 
sa. perché rappresentava per le due squadre 
un importante test prima dell'inizio del giro- 
ne di ritorno. I dirigenti delle due società. ad 
ogni modo. si sono subito accordati. affinché 
la gara venga recuperata entro la fine di 
gennaio. 

La neve. comunque, non ha impedito al- 
l'allenatore dell'Iris Luigi Giannini di far 
sputare ai suoi ragazzi una partitella fra ti- 
tolari e riserve. che è stata seguita da molti 
tifosi della squadra. segno evidente che fra i 
sostenitori dell’Iris. dopo la vittoria nell'ulti- 
ma partita giocata in casa sull'Aosta. è ritor- 
nato l'entusiasmo. 

«Troppe cose — dice Giannini prima di 
condurre la seduta di allenamento — hanno 
influito negativamente sul rendimento del- 
l'Iris e in principal modo le continue assenze, 
a causa di seri malanni che hanno colpito i 
nostri giocatori più în vista», 

La poco soddisfacente posizione in classi- 
fica. in ogni caso. non‘allarma Giannini. il 
quale conta nel girone di ritorno di iniziare 
la risalita verso posizioni più consone al li- 
vello della sua squadra. 

«Anche nelle zone basse — spiega Giannini 
— la classifica è corta e non ha ancora 
espresso il reale rendimento dei valori in 
campo. Ritengo che l'Iris, a ranghi completi, 
possa giocare brutti scherzi a molti e ripor- 
tarsi in fretta fuori dalla zona retrocessione» 

Franzi Bertolazzo 








Vado, Tonelli 
e la rivincita 


VADO LIGURE — Botti sul campo (da 
quando il Vado non vinceva per 3-0?) e negli 
spogliatoi (spumante a fiumi offerto dai tifo- 
sì, anche per salutare l'anno nuovo), Paolo 
Tonelli, che da quattro stagioni è sulla pan- 
china del Vado, non stava nella pelle, poco ci 
‘mancava che perdesse il suo proverbiale au> 
tocontrollo. 

Spieghiamo subito il perché di tanta gioia 
peril 3a 0 sul Rapallo. L'ex centravanti della 
Pro Vercelli, con in tasca il patentino da al- 
lenatore professionista di seconda categoria, 
conseguito a Coverciano, per ire volte conse- 
cutive ha portato.il Vado ai vertici della clas- 
sifica della Promozione ligure. Nelle finalis- 
sime per il salto di categoria si era visto bef- 
Jato da Sestrese, Levante C e, infine, dal 
Quarto Son Desiderio (passato poi, armi e 
bagagli, a Rapallo) nel corso di uno spareg- 
gio, con tanto di supplementari, disputato 
sul terreno di Marassi, a Genova. 

Lo scorso anno, ecco il Vado meritarsi il 
campionato interregionale e ieri, finalmente 
il momento dell'attesa rivincita col Rapallo. 
Per l'occasione Paolo Tonelli, che è un tecni- 
co giovane ma alquanto scaltro, ha mescola- 
to decisamente le carte. 

«Per quanto riguarda le trasferte — spiega 
— abbiamo una media inglese da fare invi- 
dia, quella relativa alle partite interne, inve- 
ce, fa venire i brividi. Allora ho pensato bene 
di attendere gli avversari, al varco, di schie- 
rare una sola punta, insomma di affidarmi 
al contropiede. Ho rischiato ma è andata 
davvero bene. Il 3-0 serve al morale». 





Ivo Pastorino 





Gavinelli ha 
quasi 40 anni 


TRECATE — Ieri a Trecate i moltissimi 
‘sostenitori della Pro Vercelli venuti al segui- 
to della capolista, qua ndo hanno sentito dal- 
l'altoparlante le formazioni si sono chiesti se 
quel Gavinelli che faceva pabte della squa- 
dra di casa era lo stesso che a aveva giocato 
(da grande prodagonista) nel Novara degli 
‘anni d'oro. 

«No — dicevano, però — non può essere lui. 
‘Quello avrà adesso circa 40 anni». E invece il 
‘Renato Gavinelli, «libero» del Trecate e fra i 
‘migliori in campo anche ieri, è prprio l'ex be- 
niamino dei tifosi novaresi, conosciuto dap- 
‘pertutto per le sue doti di combattente oltre 
che di «professore» di pallone. 

Terî contro la gloriosa «Pro», Gavinelli (39 
‘anni compiuti il primo dell'anno e oltre 20 di 
più che onorata carriera) ha fatto il suo en- 
‘nesimo «rientro» in squadra dopo una lunga 
assenza. Era stato fermato da una grande 
paura: sì era fissato di essere malato di cuo- 
re e di dovere chiudere col football... anzi- 
tempo. 

‘Una serie di accurati accertamenti clinici, 
però, gli ha ridato il sorriso e la voglia di 
‘scendere in campo: Îl suo cuore è perfetto ei 
‘medici gli hanno assicurato che funziona co- 
me quello di un ragazzino, Così contro la 
Pro Vercelli Gavinelli ha calzato nuovamen- 
te le scarpette bullonate. 

Conlui là dietro, la difesa è diventata im- 
penetrabile e se ne sono accorti i vercellesi 
dalle bianche casscche quando, nel finale 
della gara, hanno tentato il colpo gobbo per 
assicurarsi il successo. Marcello Sanzo 








Alocco fa 1-1 
per l’Alassio 


ALASSIO — Promozione ligure. derby 
Alassio-Loanesi. Corre il 57’: Massimo Alocco 
‘con molta freddezza si incarica di realizzare 
la massima punizione che per l'Alassio vale il 
pareggio, assai prezioso, vista la classifica 
non esaltante. Non è la prima volta che il gio- 
vane calciatore gialionero sigla un gol decisi- 
vo, era già avvenuto ad Ovada e a Diano Ma- 
rina. Nel derby col Loanesi le sue responsabi- 
lità si sono fatte ancora più pesanti. dopo 
l'infortunio dell'altro attaccante Giallom- 
bardo; dopo soli 20" di gioco era rimasto pra- 
ticamente solo a fronteggiare una difesa sor- 
niona, ma presentatasi l'occasione propizia 
ha centrato il bersaglio con la disinvoltura 
‘del veterano senza condizionamenti psicolo- 
gici, conscio che il risultato ormai dipendeva 
da lui. 

Diciannove anni, savonese. proveniente 
dal Lavagnola, squadra di seconda categoria, 
Alocco non ha risentito affatto del salto qua- 
litativo e si è inserito molto bene nelle file 
gialtonere in una stagione di assestamento. 
Di solito fa da spalla al più quotato bomber 
Giallombardo, ma spesso gli è capitato di re- 
citare la parte del protagonista. 

Agile e rapido nell'esecuzione è un avver- 
sario difficile da controllare, per questo spes- 
‘so diventa vittima di rudezze. Forse gli man. 
ca una taglia fisica più prestante, ma di lui 
dice il presidente alassino Andrea Biamonti: 
«E' sempre generoso e pieno di volonta. in 
ogni occasione da tutto se stesso ed è per 
questo che riesce ad emergere». 

Giuseppe Morchio 
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REGGIO EMILIA — Abito gri- 
gio-azzurro, ancora una vaga traccia 
di biondo nei capelli, portamento eret- 
to. E' Alfredo Binda, 80 anni portati 
spavaldamente, il personaggio di 
maggiore spicco nella grande recita 
ciclistica svoltasi ieri per «Asso Mon- 
diale», premiazione degli italiani che 
hanno vestito i colori dell'iride. Fruga 
nei ricordi come in un enorme sacco e 
tira su vittorie, una dopo l’altra. 

— Binda, tra gli Anni Venti e i Tren- 
ta, lei ha diviso gli italiani. Metà per 
lei metà per Guerra. Che è stata quel- 
la rivalità. e che rimane? 

«Rimane solo affetto per la memoria 
del mio grande avversario. Ma nemme- 
no ai nostri tempi avevamo il coltello 
accanto alla borraccia. La rivalità, di- 
latata dai giornali, serviva però a crea- 
re nuovi entusiasmi. Faceva bene al ci- 
clismo. Del resto, è sempre stato così, 
cor Bartali e Coppi, fino a Saronni e 
Moser. Finita la gara, îo e Learco si ri- 
diventava amicissimi» 

— Vuol dire che in gara la lotta era 
spietata. 

«Certo, così deve essere nello sport. 
C'erano motivi anche economici. 
Quando io ho cominciato, una vittoria 
si traduceva în due pasti sicuri al gior- 
no, per un po' di tempo. Non c'erano 
gli sponsor. Fu così anche per Coppi, 
almeno al suo inizio. Ricordo che Fau- 
sto, al traguardo, alzava solo un brac- 
cio. Modestia, d'accordo, ma anche 
perché non aveva etichette da mo- 
strar 








La sua collana di successi è ecce- 





Non ha stile 
ma ha vinto 
gare su tre 


tre 


DEMATEIS, VOLCAN E DESDERI DELLA SQUADRA ZONALE 


ROCCAFORTE MONDOVI' — Il suo stile fa storcere il 
naso ai puristi. La testa bassa, la barbetta piena di brina, 
Roberto Gal sbuffa come una vaporiera ed arranca scom- 
posto sugli sci da fondo. Ad ogni passo sembra sul punto di 
crollare esausto ed invece va sempre avanti e va forte e vin- 
ce. In queste settimane natalizie ha letteralmente spopola- 
to. Era in programma il «Trittico delle Valli Cuneesi» di 
fondo: tre gare, tre valli. Gal ha vinto ad Aoceglio, ha vinto 
a Valcasotto ed ha vinto ancora a Roccaforte di Mondovì. 

Al secondo posto, in tutte e tre le prove, Giordaney, come 
lui valdostano, come Ini militare. Gran stilista questo Gior- 
daney, falcata sciolta, procedere elegante. Quando passa si 
sente solo lo sciabordare degli sci sulla neve, come non fa- 
cesse fatica alcuna. Eppure in questo inizio di stagione nul- 
la ha potuto contro la forza naturale di Gal. 

Nella festa dei portacolori del G. S. Esercito di Courma- 
yeur, anche i fondisti della squadra zonale piemontese han- 
no fatto festa. Dopo l'esordio non proprio entusiasmante in 
campo nazionale, in quel di Cogne, l'allenatore Fortunato 
Bonelli ha voluto radunare tutti per una settimana a Praz- 
20. Otto giorni di collegiale, divisi tra l’Albergo Impero, le 


piste di sci e tanta neve. 


La cura è stata intensiva e già a Roccaforte si sono visti i 
risultati. Domenica prossima i piemontesi saranno a Pado- 
la di Comelico, dove è in programma la seconda gara nazio- 
nale della stagione. I responsabili del settore sono ottimi- 
sti: «La squadra ha quasi raggiunto l'ottimo della prepara- 
zione» assicura Bonelli. Qualche piemontese non potrà cer- 
to mancare ai primi posti dell'ordine d'arrivo. 





Pulì la strada con la giacca 
quando passò Learco Guerra 


Aneddoti e curiosità a Reggio Emilia durante la festa dei campioni del mondo 








zionale. Ela gemma più bella? 

«Adenau 1927, quando arrivai da- 
‘vanti a Girardengo e mi resi conto che 
in quel periodo, scusi la presunzione, 
nessuna ruota poteva piazzarsi davan- 
ti alla mia. Oddio, forse quella di 
un'automobile». 5 

— Escluso lei, chi è stato il più gran- 
‘ae campione del ciclismo mondiale fi- 
no ad oggi? 

«Un campione vive nel suo momen- 
to: Non può esserne proiettato al di 
fuori. Diverse sono infatti le condizio- 
ni. Mettiamo le strade: quando corre- 
vo io erano sassi e buche, ora c'è l'a- 
sfalto. Prima erano spesso avventure 
solitarie, talvolta disperate. Ora sono 
rose e fiori. Insomma, se muta la fatica 
mutano anche le valutazioni. Poi è 
cambiato il sistema di allenamento. 
Ogni comportamento ha subito tra- 
sformazioni. Per esempio: ci si alimen- 
ta in maniera molto diversa e molto 
più valida». 

La foto di gruppo del ciclismo italia- 
no proiettata ad «Asso Mondiale» 
propone immagini, nostalgie, perso- 
naggi, episodi. Al centro. i sei del titolo 
mondiale. Ecco Ercole Baldini, in tut- 
to somigliante all'ultimo Alberto Ra- 
bagliati. Svela un episodio sentimen- 
tale: «Mi hanno sempre chiesto perché 
quando nel 1959 vinsi a Reims, ad ogni 
giro sorridevo verso la tribuna dei cro- 
nometristi. Ora ve lo dico: sorridevo a 
mia moglie che stava a vedermi da las- 
sù, tra cronometri e tabelle». 

Con il ricordo di Learco Guerra, 








portato dalla sorella Carla, si torna al- | 


ceano. 


tuccia. 


m. san 








L'altr'anno il purosangue americano Spe- 
etacular Bia ha superato per la prima volta 
nella storia del turf mondiale la somma di 3 
miltardi di lire vinte in carriera. A facilitargii 
l'impresa, che era stata sfiorata da Affirmed 
nel ’72 con 2 miliardi e 920 milioni di vincite, 
erano stati gli stessi imprenditori degli ippo- 
dromi Usa (dove non vige un organismo cen- 
trale come l’Unire in Italia) con corse «ad in- 
vito» dotate di premi da capogiro organizza- 
te apposta per permettere a Spectacular Bid 
di superare il primato di Affirmed. 
|| Spectacular Bid non si era fatto pregare 
per vincere d'un sol colpo mezzo milione di 
dollari e salire pertanto alla cifra, che pareva 
| astronomica, di 3 miliardi e 393 milioni e 

‘mezzo di lire, l'equivalente — milione più mi- 
lione meno — ai 2 milioni e 782 mila dollari 
effettivamente incassati in valuta d'Oltreo- 


Dopo il favoloso ezploit, Spectacular Bid 
— con 26 successi su 30 gare disputate — è 
‘andato in razza convinto che il suo record re- 
sistesse dei lustri prima di essere battuto. Ma 
a distanza di meno di 12 mesi si è visto detro- 
nizzato da un cavallo che fino a due anni fa 
era considerato poco più che una mezza car- 


Il nuovo recorder si chiama John Henry, è 
- | un castrone baio di 6 anni, figlio di un geni- 

tore oscuro, Ole Bob Bowers, non potrà avere 
discendenti data la sua condizione, di lui si 
ricorderà quindi solo l'ammontare vertigino- 
‘50 delle vincite accumulate in carriera, la più 
‘parte delle quali, come dicevamo, colleziona- 
te dal’79 in poi e che salgono attualmente a 2 
milioni e 806 mila dollari, pari a tre miliardi e 
422 milioni e mezzo di lire. 

Per arrivare a questa fortuna John Henry 
non si è risparmiato. Ha corso finora 61 volte, 
ha vinto.28 gare, si è piazzato in quasi tutte 
le altre. A differenza dei grandi campioni 
(Spectacular Bid e Affirmed fra gli altri) che 
hanno avuto predilezioni speciali per certe 
distanze, certi terreni e certe piste, John 
Henry non ha mai fatto distinzioni di sorta. 

Si è destreggiato indifferentemente sia sul- 
l'erba che sulla sabbia, sia sul pesante che 
sul duro, sia sul miglio che sulle distanze 
lunghe, ha reso chili ad avversari più giovani 


l'idolatria. Un episodio non conosciu- 
to: a Lugano un tifoso aspettò la «lo- 
comotiva umana» appeso allo stipite 
‘di un cancello, e poco prima che Lear- 
co arrivasse scese a pulire la strada 
conla giacca. 

Tra tanti ricordi e tanta gioia nel ri- 
trovarsi, l'amarezza di Livio Coppi. 
fratello di Fausto, che nemmeno ora 
— ventidue anni dopo — sa darsi pace 
dell'atroce fine del Campionissimo e 
riapre polemiche mai sopite. Livio 
Coppi ha 66 anni, è pensionato. Ha 
con sé un pacco di foto che tutti cono- 
sciamo a memoria. Alcune mostrano 
Fausto solo, su colli inaccessibili, lieve 
‘come un airone. Fausto nella sua leg- 
genda. «Lo hanno ucciso», mormora 
Livio Coppi. Forse il dolore, mai atte- 
nuato, un po' deforma la rivisitazione 
dei fatti. Ma insiste; «Perché quegli 
altri due che erano con lui în Africa si 
salvarono? Glielo dico io: perché ebbe- 
ro cure giuste. Invece per Fausto dia- 
gnosticarono una influenza senza ac- 
corgersi che si stava spegnendo per la 
malaria. Ricordo bene quel pomerig- 
gio di 22 anni fa. Fausto se ne stava 
andando. Venne il parrucchiere per 
fargli la barba. "Ma vattene, non lo ve- 
dichemuore?”, gli gridai». 

‘Scompariva così, nemmeno quaran- 
tenne, per un malanno che oggi fareb- 
de sorridere, l'uomo «dalle gambe di 
cristallo» che aveva segnato un'epoca, 
e non solo sportiva. Un uomo sfortu- 
nato: fra l'altrò, fu il primo italiano a 
vedere in carcere la donna che amava. 

Guido Coppini | 





Quando il cavallo 
diventa miliardario 


La storia di John Henry, che in tre anni ha vinto tre miliardi e mezzo 








e più anziani, 


Il 30 agosto 


cana. 


‘capace di 


bassa quasi a 


che sono in pali 





degli States. In altre parole non si è mai ri- 
sparmiato fatiche, confronti proibitivi, pesi 
‘da fiaccargli la groppa. 


l'ippodromo di Arlington, John Henry si è 
‘imposto nella corsa «miliardo», che in realtà 
era di un miliardo e 200 milioni di lire, visto 
che il premio in palio era costituito da un mi- 
lione di dollari, somma mai prima messa in 
dotazione in una corsa al galoppo ameri- 


I negri Usa che ancora adesso cantano la 
«Ballata di John Henry», il leggendario gi- 
gante nero che al tempo dello schiavismo 
‘spaccava le rocce meglio del trapano a vapo- 
re destinato a introdurvi cariche di dinamite, 
‘sono stati particolarmente felici dell'impresa 
del cavallo che porta il nome del loro idolo, 


dell'«Arlington Million» non solo rivali sta- 
tunitensi, ma campioni del vecchio continen- 
te come Madam Gaye Argument. 

John Henry ha un fisico da mastino coria- 
ceo, in America lo chiamano «compact», per- 
ché è piccolo, raccolto, poco alto di garrese, 
‘appena un metro e 55 centimetri. E'muscolo- 
50 di posteriore, ha un torace amplissimo, 
un'azione radente in corsa, la testa tenuta 


ria, mai una deviazione dalla linea prescelta. 
Nel boz si comporta da quadrupede bonario, 
docile di carattere, avvicinabile da tutti, par- 
ticolarmente dai bambini. John Henry di- 
venta aggressivo come un bull-dog infuriato 
solo quando si sente lanciato a competere 
contro concorrenti nemici. 


Adesso che è diventato il cavallo più cele- 
bre d'America, «horse of the year», potrebbe 
anche concedersi un meritato riposo. Ma dal 
momento che non può andare in razza conti- 
miuerà a calcare le piate per almeno altri due 
anni. E' pro! qui € fungerà i 
tre milioni di dollari di Dincite, che manari li 
superi e si avvicini ai 3 milioni e mezzo se 
‘non di più, cioè oltre i 4 miliardi di Ure! Cifre 
Jantastiche, impensabili in Italia coi premi 


: Alessandro Debernardi 


' E’ una Accorsi 
davvero degna 


del primo posto 


Il ritorno del campionato 
dopo la lunga pausa natalizia 
ha riproposto ancora una vol- 
ta un'Accorsi degna del pri- 
mato: sul campo del Fiorella 
‘si è imposta con un risultato 
notevole, 102-50. In un mo- 
mento molto particolare di 
questo torneo femminile in 
cui l'arrivo delle straniere ha 
sicuramente creato un livella- 
mento verso l'alto dei valori, 
l'ampio scarto imposto dalle 
torinesi alle perugine è sicura- 
‘mente di grosso prestigio. 

Le ragazze di Borlengo non 
hanno lasciato nulla al Fiorel- 
la, che all'inizio di stagione 
‘aveva nutrito qualche speran- 
2a di scudetto, potendo conta- 
re su un parco giocatrici buo- 


‘ha corso da un capo all’altro 


scorso sulla pista erbosa del- 


umiliare sui 2000 metri 


perforare la resistenza dell’a- 


jo da noi. 








‘no (ma certo privo, per il mo- 
‘mento, della giusta esperienza 
‘per primeggiare). 

La Menken ha fatto ancora 
una volta la torre nel centro 
dell'area, e i 36 punti realizza- 
& (più la solita valanga di 
rimbalzi) contro avversarie di 
buona stazza (la Passaro sfio- 
ra il metro e 90) sono sempre 
di ordinaria amministrazione. 
‘A chile rivolge parole d’elogio, 
la forte giocatrice americana 
risponde sempre: «No proble- 
‘ma, questo è niente», 

E' il caso comunque di sot- 
tolineare la prova di Daniela 
‘Antorione, autoritaria e deci- 
‘sa sotto le piance (13 rimbal- 
zi) che ha dimostrato ancora 
‘una volta di essere sulla stra- 
da della completa matura- 
zione. 

Buona anche la prova di 
Bobby Faccin, che sembra 
aver completamente dimenti- 
cato i guai alle ginocchia, di 
cui ha sofferto tutta la scorsa 
stagione, facendosi più ag- 
gressiva e dimostrando, nei 
momenti cruciali, di essere la 
«cecchina» di sempre. 

Con l'inattesa sconfitta ro- 
mana dello Zolu, le torinesi 
‘hanno decisamente consolida- 
to la loro posizione di leader 
del girone A con 10 risultati 
utili consecutivi: «Ho stabilito 
il mio record personale — ha 
commentato îl bravo coach 
torinese, Borlengo — perché 
lo scorso campionato, quando 
mi venne affidata la squadra 
dopo le dimissioni di Messina, 
arrivai solo a 9, ma c'era a; 
che la Coppa di mezzo». 

Il commento delle torinesi è 
stato comunque unanime: 
«Nei calcoli che ognuna di noi 
fa — portavoce è la Vergnano 
—in vista della seconda fase, 
non era assolutamente previ- 
sto.lo stop del Vicenza a Ro- 
ma. Abbiamo staccato lo Zo- 
lu, ma adesso è rientrata in 
‘corsa la squadra romana, che 
noi incontreremo a casa loro 
Dell'ultima giornata. E' un bel 
pasticcio, ma sicuramente è 
‘un torneo molto avvincente». 

Bella affermazione anche 
della Berloni, che sul proprio 
campo ha sconfitto il Banco 
‘Roma 100-79. Nonostante un 
Hicks particolarmente effica- 
ce al tiro (26 punti) ì romani, 
che nella prima fase di gioco 
hanro tenuto a freno i torine- 
si, si sono lentamente disuniti, 
infilati ripetutamente dai 
contropiede di Caglieris e 
Brumatti. Tutti i giocatori 
della Berloni hanno realizza- 
to, compresi i giovani Manzin 
e Veronelli, ai quali Gianni 
‘Asti ha dato spazio al posto 
dei bravi Wansley e Campbell. 

«Vincere la prima partita 
dell'anno — ha commentato il 
coach torinese —è sempre im- 
portante. La crisi da molti te- 
muta quando abbiamo infila- 
to i due risultati negativi a 
Bologna, spero sia ancora ben 
lontana». 


Patrizia Zebellin 


Fi. 
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ARIETE (21 marzo -20aprile) 
La giornata si annuncia lieta per i nati 
iei segno. viaggi di piacere si risolvo. 
no pogltivamente: lavora senza impe- 
gnarvi molto vi regalerà mote sodi- 
Stazidni. Il partner vi dedicherà le sue 
migliori attenzioni, Gli interessi vanno a 
gontio vele. 


TORO (21aprile-21maggio) 
in questo giorno sarete particolarmen- 
te depressi e a portarvi in questa situa- 
zione di abbattimento saranno il lavoro 
‘ gli interessi. Un investimento che si è 
rivelato un fallimento ed lavoro che vi 
dà solo problemi e fatiche ma, presto, 
la crisi dvrà passare. 


‘GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Nella stipulazione di alcuni affari di la- 
Voro incontrerete delle ditficoltà im- 
provvise che, però, saprete superare 
‘senza problemi. Gli atfetti vi danno f- 
‘nalmente ciò che avete tanto cercato: 
Alcuni nati sentiranno il profumo dei 
fori arancio. 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Gil affetti vi porteranno 2g una grossa 
sturiata con i partner e, anche se non 
giungerete alla rottura, il vostro. rap- 
Porto naràì compromesso: siate più dol- 
dì € teneri se vorrete risolvere la situa 
zione. Prudenza nel lavoro a causa di 
colleghi che potrebbero danneggiarvi. 


LEONE (23luglio -22 agosto) 
Giorno favorevole per tutt | nati nel se- 
gno che saranno particolarmente age- 
volati netla professione, nell'amore e 
‘ni viaggi. Proprio da un viaggio trare- 
te spunto per nueve iniziative ed avrete. 
notevoli vantaggi economici. In amore: 
sarete alle stulle. Sogdistacenti le que- 
Stoni legali. 


VERGINE (23agosto-22sett.) 
‘Andate incontro a dei problemi con la 
persona amata sulla quale avete dei 
dubbi che sono, però, infondati: se non 
limîterete la vostra gelosia potreto per- 


gerta. Prendete in sarià considerazione. 





le questioni legali se non volete che sì 
concludano a favore degli alti. 


BILANCIA. (29sett.-220tt) 
n giornata sottrirete per problemi at- 
attivi: non dovete, però, abbattorvi più 
dell necessario perché la crisi è solo 
passeggera. Positivo ll lavoro: Ì vostri 
meriti saranno finalmente riconosciuti 
Alcuni nati godranno di promozioni e 
Gi trastorimenti positivi. = 


SCORPIONE. (230tt.-22nov.) 
‘Ariche se i nati nel segno saranno piut- 
tosto scontortati dall'andamento delle 
‘cose, non dovranno lasciarsi cadere le 
braccia, solo con il vostro intervento 
personale la situazione. migliorerà. 
‘Buoni gli affetti se abbandonerete gli 
atteggiamenti possessivi. 








SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
lavoro presenterà del grossi contrat- 
tempi ma tutto si aggiusterà da sé nel 
giro di poco tempo. Positivi gli interes 
sì: guadagni da buoni investimenti. Se 
volete che un'eredità vi sia affidata, oc- 
cupatevi della questione andando per 
vie legali. Amore ricambiato. 


CAPRICORNO, (22 dic.- 20 gen.) 
| più fortunati potrarino contare su un 
lascito che permetterà loro di investire 
in immobili: si presenteranno, infatti. 
ottime possibi. A tutti li altri è riser: 
vata una giornata tranquilla sotto ogni 
aspetto. Alcuni nati riceveranno una 
proposta di matrimonio valida. 





ACQUARIO (21genn.-18 febbr) 
Giorno particolarmente favorevole agli 
Incontrì che potranno avere carattere 
sentimentale 0 essere Importanti per la 
vostra attività. Il lavoro segue le diretti 
ve desiderate. in amore godete di una 

Vostra corte sarà 





PESCI 


(19 febbraio 20 marzo) 
Potrete godere di una splendida gior- 
nata senza preoccupazioni di sorta. 
Grazia all'auio d un amico troverete ia 
nuova casa. Alcuni nati riceveranno 
Luna lieta novella che li iempirà di @mo- 
Zioni e gi gioia: cò vi darà maggiore 
‘anergia nel toro, Affari in migliore. 
mento, 








con L'ANNO 
MI ISCRIVO AL PSI 
SONO) STANCO. 
DI DIGIUNI / 














‘da Satyricon - la Repubblica 

















E QUESTE, CESARE, 
FAMOSE PIRAMIDI. LE TOMI 
DEFUNTI... 


DEI NOSTRI CARI 
ACCIDENTI 
OPERE 








:, SONO 


CHE 
LI 





NON. CI ABBIAMO 


MAI 


PENSATO. 








CREDEVI DI AVERMI DISTRUTTO 
CON QUEL SINGILLO A 








RECUI 


MA L'ATTACCO PI 
STEVE Mi HA 
PRATO ILTEMPO DI 


PERARE. 


















SOLO PEI 





SUPERMAN! MA ALLORA IL 
È VR NONTI HA 
TOuro LE FORZE! 


BREVE TEMPO! . 





L'ATTACCO PI 
STEVE M\ HA 
PERMESDO DI 
RECUPERARE 


GLI 
SPETTATORI 
GLIE LE STANNO 
SUONANDO! 











Lettere 
dei 
lettori 


Applausi 
ai funerali 


Nelle trasmissioni, ‘ormai 
purtroppo frequenti, delle ce- 
rimonie funebri in onore di 
vittime del terrorismo o di de- 
funti piuttosto importanti, cui 
la nostra îv ci fa assistere, 
non. manca mai il fragoroso 
‘applauso con cui la folla ac- 
coglie l'apparire della bara 
sul portale del tempio. Mi so- 
no più volte chiesto, e ancora 
continuo a chiedermi, quale 
significato abbia una tale ru- 
morosa manifestazione nel 
corso di un rito al quale me- 
glio si addirebbero il silenzio 
@ il raccoglimento. Applaudi- 
re un morto. Ma che significa» 
to ha? Apro il vocabolario Pa- 
lazzi e alla voce «appiaudire» 
leggo: «Farsegno di approva- 
zione con voci e più specifi- 
catamente col battere le ma- 
ni». Dunque appiaudendo si 
approva: alla fine di un con- 
certo si approva l'esecuzione: 
alla fine di uno spettacolo di 
prosa si approva l'interprete» 
zione; alla fine di un discorso 
‘commemorativo 0 di altro ge- 
nere si approva ciò che l'ora- 
tore ha detto. Ma davanti a 
una salma che cosa sì appro- 
va? Nella bara c'è una perso- 
na morta e non mi pare che 
ciò possa costituire motivo 
diapprovazione o d'esaltazio- 
ne. Si dirà: ma si tratta di un 
‘omaggio e di un ultimo saluto 
all’estinto. Beh, non dubito 
che l'intenzione sia queste. 
ma certo è che una manife- 
stazione di tal genere, oltre- 
tutto chiassosa ed evocatrice 
di atmosfera festosa, non sì 
accorda certo col dolore dei 
familiari e, diciamo pure, nep- 
pure con la compunzione, 
non so se sincera 0 d'occa 
sione, che appare sul viso dei 
soliti importanti personaggi 
che, in primo piano e attenti a 
non. uscire dall'inquadratura 
delie telecamere, assistono al 
rito. Insomma la morte è 
lenzio e abbisogna di siler 
E come non ricordare qui le 
‘parole dette dal Carducci cir- 
‘ca un secolo fa nel corso del- 
la stupenda orazione da lui 
pronunciata in morte di Giu- 
seppe Garibaldi, Rivolto ai 
bolognesi plaudenti che sti- 
pavano l'antico teatro Brunet- 
ti (ora Duse), il poeta diceva: 
«Questi vostri piausi, 0 signo: 
ri, mi ripungono. a' pentirmi 
della promessa di parare... 
Non applaudite, vi prego. Non 
disturbate i sacri silenzi della 
monte». Penso non si possa 
dubitare della superiore sen- 
sibilità di un poeta. 

Consalvo lacaruso 


Il piede 
giusto 


Due uomini perseguono te- 
nacemente un loro obiettivo: 
Spadolini l'inflazione; Pannel- 
la la fame. Due nobili batta- 
glie senza dubbio. ma pur- 
troppo destinate inevitabil- 
mente al fallimento perché 
entrambi, a mio parere, sono 
partiti col piede sbagliato. 

‘Spadolini ‘doveva prima 
sincerarsi che tutti gli italiani 
pagassero equamente le tas- 
se dopodiché doveva profon- 
dere la sua notevole grinta a 
contenere il disavanzo pub- 
Blico e l'inflazione. le credo 
che:a questo punto il 3u0 la- 
voro sarebbe stato enorme. 
mente facilitato perché avreb- 
be trovato i lavoratori: molto 
più disponibili agli inevitabili 
sacrifici che comporta simile 
‘operazione. 

Pannella per prima cosa 
doveva riservare il suo digiu- 
gno a rate a favore dei giova 
i in cerca di lavoro e deo 
sfrattati (a proposito gli sar: 
grato se mi facesse sapere se 
fra quei parlamentari che 














. hanno firmato la sua petizio- 


ine ce n'è qualcuno in queste 
condizioni). Una volta procu- 
rato un tetto e un lavoro a chi 
non ce l'ha, avrebbe trovato 
terreno fertile per la sua cro- 
ciata perché è noto che gli 
italiani sono di animo buono e 
non si fanno pregare, se pos- 
sono, ad aiutare il prossimo. 


‘Amilcare Catani 
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Le grandi vacanze sul- 
la neve sono purtroppo 
terminate e nel ‘pieno 
delle festività nevicava 
così tanto da non poter 
nemmeno sfruttare ap- 
pieno le giornate per 
sciare. Ma la neve è ca- 
duta abbondante, il tem- 
po si è rimesso al bello 
negli ultimi giorni e 
qualche soddisfazione 
sugli sci, oltre all’im- 
mancabile abbronzatura, 
chi ha trascorso Natale e 
Capodanno in montagna 
l’ha comunque rimedia- 
ta. Ora verrà per gli scia- 
tori la stagione migliore: 
piste ben innevate, tem- 


-po più favorevole; week- 


‘end quindi con neve e so- 
le in abbondanza assicu- 
rati fino a primavera 
inoltrata. 

Le foto di queste due 
pagine sono state scatta- 
te ieri al Sestriere e a 
Bardonecchia: parlano 
da sole. La neve, in una 
giornata di sole in alta 
montagna, è felicità per 
tutti: per chi scia, per le 
mogli e le fidanzate che 
ai piedi delle piste pren- 
dono il sole 
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Un’invasione di sole 
Sestriere e Bardonecchia 


Una bella giornata ri- 
scaldata dal vento di sci- 
rocco, che ha soffiato in- 
cessante ha caratteriz- 
zato l'ultimo week-end 
delle vacanze natalizie al 
Sestriere. Le piste di sci, 
ricoperte da un manto 
nevoso alto dagli 80 ai 
120 centimetri, sono sta- 
te affollate per tutta la 
giornata. Qualche coda 
si è avuta al rientro ieri 
sera, ma dagli alberghi, 
tutti esauriti, il grosso 
delle partenze avviene 
oggi perché soltanto do- 
mani iniziano le scuole. 

‘Anche a Bardonecchia 
il sole e il caldo hanno 
favorito una presenza 
record dì sciatori su piste 
perfettamente innevate 
(minimo 120, massimo 
220 centimetri in quota) 
come in tutta la Val Su- 
sa. Già sabato però alcu- 
ni dei ventimila ospiti 
della località. turistica 
hanno ripreso la strada 
della città La polizia 
-. | stradale di Susa ieri sera 

. || ha segnalato traffico in- 
tenso sino a dopo le 22. 
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26 rara sera 
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In tutta la Valle d'Ao- 
sta la neve è più che ab- 
bondante: si va dai 70 
centimetri delle quote 
meno elevate ai quattro 
metri di Platenn Rosa, a 
3500 metri ai piedi del 
Cervino. Su tutte le piste 
di Corumayeur e di Cer- 
vinia si scia sopra un 
manto nevoso ben battu- 
to che varia da uno a due 
metri e ciò garantisce un 
buon fondo fino a tutto 
aprile. Il record della ne- 
ve in Valle è al valico del 
Gran San Bernardo, do- 
ve se ne misurano in 
questi giorni sette metri 
€ quaranta centimetri; 
non è tuttavia il primato 
assoluto perché nel gen- 
naio dell’anno scorso 
(quando aveva nevicato 
poco al di qua delle Alpi, 
ma molto al di là e quindi 
anche sui valichi) nello 
stesso punto di neve ve 
n'erano nove metri 
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UNA GIORNATA A COURMAYEUR 


Fra tanti turisti 























































Courmayeur e Cervi 
nia, due «paradisi» del 
neve, dove si scia tutto 
l'anno perché a 3500 me- 
tri le piste sono ottime 
anche d'estate, a luglio e 
‘ad agosto quando in città 
il termometro supera 
trenta gradi e l’afa è sof- 
focante. Ma d'inverno gli 
ski-lifts in funzione sono 
parecchie decine, le pi- 
ste sono centinaia di chi- 
lometri, i biglietti gior- 
nalieri (e gli abbona- 
menti stagionali) danno 
la possibilità di percorre- 
re candide distese di 
fronte a scenari di in- 
comparabile bellezza do- 
minati dalle vette più al- 
te e celebri d'Europa, il 
Bianco e il Cervino. 














E per chi ama il fondo 
è proprio a Courmayeur 
e a Cervinia (oltre che a 
Cogne) che si trovano le 
piste migliori, lunghe, 
pianeggianti ed esposte 
per tutto il giorno al sole. 
Sono le mete preferite 
dagli amanti della neve 
del triangolo industriale, 
Torino, Milano e Geno- 
va. Peccato che siano an- 
che le due stazioni scii- 
stiche più care: 16 mil: 
lire il biglietto giornalie- 
ro (18 mila in queste fe- 
stività), 350 mila l'abbo- 
namento stagionale a 
Courmayeur e 385 mila a 
Cervinia (oltre al costo 
della benzina e al «ca- 
ro-antostrada» per arri- 
varci). 











: R..... per tutti 
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Soffro di stitichezza. Ogni 
tanto ricorro a un purgante, 
rimedio è solo momen- 
taneo perché ben presto mi 


ritrovo daccapo. Come si fa a 


curare naturalmente questo 
noioso disturbo? 

«Ritorniamo al passato € 
troveremo il nostro avvenire» 
diceva un naturalista. E allo- 


Le piante afrodisiache quindi 
esistono. Ma, se vuol saperne) 
di più, vada in una libreria: si- 
curamente qualcuano ha pen- 
sato di scrivere un manuale 
‘sul come usare le erbe per di- 
ventare un partner insostitui- 
bile. 


Volendo provare a vivere in 
modo naturale, ci sono dei 
centri, possibilmente - non 
troppo lontani, in cui passare 
una vacanza alternativa? 

Se lei chiama vacanza il 
«tour de force» di una setti- 
mana da naturalista improv- 
pisato, esistono dei centri al- 
ternativi che fanno al caso 
suo. Dei veri e propri collegi 
per adulti in cui si lavora la 
terra, ci si attorciglia in varie 
ginnastiche yoga, ci si gonfia 
di punture per rubare alle api 
un cucchiaino di miele e si ar- 
riva stremati a un frugalissi- 
mo desco serale. Il regime ali- 
‘mentare è ovviamente macro- 
biotico e il regolamento fer- 
reo: sveglia all'alba, niente 


ra, anche per curare la stili | carrè, niente alcoolici e niente 


chezza, faccia come gli uomini 
delle caverne. Eliminare i ri- 
fiuti 
seduti è innaturale: si acco- 
vacci, invece, come farebbe in 
un bosco 0 in un campo di gi- 





dell'organismo stando 


sigarette (le punizioni per chi 
è sorpreso a fumare in bagno 
sono severissime). Dislocati 
un po' in tutta Italia (ce n'è 
uno anche nel Biellese), con le 
loro sedi suggestive immerse. 


rasoli, e faciliterà i movimenti | ra roschi e ortofrutteti biolo: 


peristaltici dell'intestino (per 


gici, questi centri offrono l'op- 


l'elemento coreografico, usi la | portunità di disintossicare sul 


fantasia). Altro accorgimento 


serio corpo e spirito dagli 


è quello di muovere i muscoli | stress della vita moderna. Pa- 


del basso ventre in una sorta 
di danza da odalisca. Ma la pi- 
grizia intestinale è anche con- 
seguenza di una cattiva abi- 
tudine alimentare: osservi 
scrupolosamente gli orari dei 
pasti, si nutra di molte verdu- 
re cotte e crude e faccia delle 
grandi merende a base di pru- 
gne cotte senza 2ucchero. Ve- 
drà che, in capo a qualche 
giorno, tutto andrà liscio co- 
me l'olio. 


Adesso che c'è la moda del 
naturalismo, si parla tanto 
dei poteri magici delle erbe. 
‘Ma è proprio vero che ci sono 
‘anche quelle afrodisiache? 

E come no? In che modo 
Malay Ismajl, sultano del Ma- 
rocco, avrebbe soddisfatto de- 
gnamente le sue compagne 
tutte le sere, se non ricorrendo 
‘a qualche erbetta energetica e 
eccitante? So che la santoreg- 


gia, per esempio, era conside- 
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«Abito in campagna, vivo 
sola e ho difficoltà a spostar- 
mi — scrive la signora Carme- 
la Taricco —. Tuttavia ho 
‘provveduto a far regolarmen- 
te vaccinare il mio cucciolo di 
pastore tedesco comprato in 
un ottimo allevamento di mia 
totale fiducia e che ha ora tre 
‘mesi e mezzo. Ma purtroppo il 
mio cagnolino vomita inst? 
stentemente e ha una diarrea 
in cui stamani ho notato trac- 
ce di sangue. Non avevo fatto 
caso a questi sintomi perché 
so. che i cani vomitano 
spesso. 

Certo, il cane ogni tanto 
‘può vomitare liberandosi così 
senza fatica di qualcosa di in- 

digesto, e questi vomiti rari, di 
contenuto alimentare, imme- 








FRANCOBOLLI 





4 
A CURA DI 
RENZO ROSSO: 


Continuano ad apparire 


rata dai cristiani fonte di vi-|esemplari per il centenario 
zio e perdizione, mentre in |della nascita di Pablo Picasso. 

riti pagani propiziatori | Egli è ora onorato dalle poste 
agli dei dell'amore — che si |gell'Ungheria con un foglietto 
concludevano invariabilmen- [ga 20 fiorini che riproduce l'o- 
te con un'orgia —erano molto | pera del maestro intitolata 
usate maggiorana e zenzero. |.La toilette», del 1906, conser- 








re che chi ci va si senta tal-| diatamente dopo il pasto 0 do- 
‘mente rigenerato da superare | po aver inghiottito qualcosa 
agevolmente persino il salasso | di strano, non devono spaven- 


tare nessuno. Anzi sono del 


vata all'Albright-Knor Art 
Gallery, Buffalo, New York. 
La tematica su Picasso e le 
sue opere sì è fatta ormai così 
ricca che qualcuno ha già pro- 
posto un mini-catalogo per 
elencare le molte emissioni e 
fornirne le caratteristiche es- 
senziali, come guida per i col- 
lezionisti in genere e per i 
molti filatelisti che seguono la 
tematica della pittura. 


® Marconi, ottant'anni fa 
— Ha interessato molti coll 
zionisti la cartolina postale 
emessa dall'Italia (valore 250 
lire) per commemorare l'ot- 
tantesimo anniversario del 
collegamento radio tra il Ca- 
nada e la Gran Bretagna ad 
opera di Guglielmo Marconi. 
L'Inghilterra e la costa atlan- 
tica del Canada spiccano nel- 
la cartolina mentre l'impron- 
ta di affrancatura — come 
viene definito il «francobollo» 
‘quando è stampato diretta- 
mente sull'intero postale — 





analcolico biondo 
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tutto fisiologigi, cioè normali 
e legati alla particolare ana- 
tomia del cane, che avendo un 
esofago corto non fa fatica a 
sbarazzarsi di qualcosa che 
altrimenti «gli resterebbe sul- 
lostomaco». 


Mami pare, gentile signora, 
che lei sia andata un po' trop- 
po oltre con la sua fiducia nel 
fatto che il vomito nel cane 
può non essere di necessità 
patologico; al contrario direi 
che nel suo caso è purtroppo 
da temere una grave infezio- 
ne virale che attacca proprio i 
cuccioli di quell'età. Poiché 
possiamo escludere — essen- 
do il suo cane vaccinato — il 
virus del cimurro, si dovrà 
pensare al cosiddetto parvo- 
virus, i cui sintomi sono ap- 
punto vomito sempre più insi- 
stente, e diarrea che diventa 
col passare dei giorni irrefre- 
nabile e sanguinolenta. Si 
tratta di una violenta enterite 
dovuta all'azione del virus 
‘sulle pareti intestinali con se- 
‘condario coinvolgimento del 
fegato e infine di tutto quan- 
to l'organismo, il che porta 
rapidamente a morte l'ani- 
male. 


Le consiglio innanzi tutto 
(di restituire velocemente il 
[cucciolo a chi gliel'ha venduto 
(@ costo di rimetterci il prezzo 
‘del cane) e per il futuro di 
[comportarsi diversamente 
‘nel senso di scegliere un'altra 
varietà di cane, dato che per 
qualche ragione i pastori te- 
‘deschi sembrano essere più 
sensibili a questa infezione. 


‘mostra Marconi visto di profi- 
lo. Nel consueto bollettino mi- 
nisteriale che accompagna) 
l'emissione della cartolina vi è! 
una presentazione scritta dal! 
ministro delle Poste on. Remo 





Gaspari. 
© I Paesi più richiesti —| 
Stasi commerciale, dovuta 


‘anche a contingenti ragioni 
economiche, nel settore ita- 
liano. Il Vaticano e San Mar 
no tengono meglio della Re- 
pubblica che è in molti casi 
trattata a prezzi ben al di sot- 
to di quelli indicati dai catalo- 
ghi. Tra i Paesi esteri più ri- 
chiesti: Francia (soprattutto 
gli esemplari di gran formato 
riproducenti quadri); Gran 
Bretagna, Svizzera, Germa- 
nia federale, Spagna, tutti i 
Paesi scandinavi, il Portogal- 
lo e le isole Farder. Per le isole 
della Manica, Jersey e Guer- 
nsey, come per l'isola di Man, 
la richiesta può dirsi eccellen- 
te, soprattutto per le prime 








emissioni. 


Eviti gli allevamenti in cui 
[Spesso serpeggiano malattie 
\endemiche, e se vuol vivere 
tranquilla nella sua campa- 
‘gna si orienti verso un bel ba- 
stardino simpatico e robusto. 
In una cucciolata non si lasci 


‘mai intenerire dal tipetto ti- 
‘mido che se ne sta in dispar- 
te: meglio preferire il più ag- 
gressivo e vivace, quello che è 
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Herbert Ahues 
1° Pr. «Stella Polaris», 1972 
7 (+8) 
ti Bianco matta In duo mosse 
Valentin Luklanov 
Pr. «Schach», 1973 
+9 
li Blanco matta In due mosse 
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più grosso .degli altri e che 
‘corre incontro cercando addi- 
rittura dimordicchiare. 

Lo faccia vaccinare, ovvia- 
mente, al più presto (entro i 
tre mesi): vitto semplicissimo 
— riso o pane secco cotto nel- 
l’acqua, came magra ben cot- 
ta — e vedrà che lei e il suo 
‘nuovo cane vivrete a lungo fe- 
lici. 
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IL COMPLEANNO DEGLI UFFIZI A FIRENZE 


Quattrocento primavere 
più una (del Botticelli) 


Migliaia di giovani fra i turisti italiani e stranieri festeggiano con la lo- 
ro presenza l'anniversario del celebre Museo - Torna (restaurato) quel 
grande capolavoro del ‘500 - Ci sarà la cacciata dei sacchi a pelo? 





FIRENZE — Niente torta con candele. Ce 
ne sarebbero volute quattrocento ed era 
troppo caro per l'amministrazione di un mu- 
seo di Stato. Gli Uffizi di Firenze compiono 
quattrocento anni. «Gli Uffizi: quattro seco 
li di una galleria»: ecco il titolo delle manife- 
stazioni con cui Firenze, ed anche il mondo 
intero, saluta il suo museo. Fondata la prima 
«galleria» da Francesco I dei Medici, dentro 
l'edificio commissionato a Giorgio Vasari, la 
cosa ha assunto via via proporzioni maggio- 
ri. Fino al presente prestigio; fino al dilaga- 
re dei visitatori. Quelli degli. «inclusive 
tours»; quelli più pacifici che hanno a dispo- 
sizione qualche giorno di più. . 

Ora, per un anno intero, sì susseguiranno 
le manifestazioni. Mostre, incontri. dibattiti 
culturali. Tutto quanto ha scoperto la pre- 
sente passione del recupero: questa sorta di 
revival, fatta di bene e meno, che ha invaso 
le stanze dei palazzi comunali, quelle delle 
regioni della Repubblica. Anche per gli Uffi- 
zi è scoccata l'ora della celebrazione. Forse si 
tratta di un'ennesima astuzia degli antichi 
padroni: i Medici, che — non soddisfatti del- 
l'applauso ottenuto in un anno di loro «per- 
sonale. esibizione — cercano un altro modo 
‘ancora per farsi ricordare. 


Intanto torna la «Primavei 


». Quella del 





Botticelli. Ad adornare la sala degli Uffizi: 


che già l'accoglieva. Ma questa volta restau- 
rata dal centro di Umberto Baldini, che ha 
ricondotto in luce lo splendore del quadro 
del Botticelli. Ma non è solo questo: si ve- 
‘dranno sale degli Uffizi finalmente riaperte. 
Si ammireranno — qualcuno più, qualcuno 
un po' di meno! — una serie di autoritratti di 
pittori italiani e stranieri, donati dai lro au- 
tori al museo fiorentino. Sarà aperta una 
‘mostra dal titolo: «Restauro e conservazio- 
ne delle opere d'arte su carta», a cura del 
Gabinetto disegni e stampe degli Uffizi. 

Nella Galleria sarà aperta un'interessante 
rassegna dal titolo: «La struttura architet- 
tonica degli Uffizi. a cura di Nello Bempo- 
rad. In due convegni internazionali, si discu- 
terà — durante l'anno 1982 — dei problemi 
attuali dei musei nel mondo. Saranno orga- 
nizzate conferenze per il comune utente del 
‘museo con visite guidate, con lezioni e rela- 
zioni. Franco Borsì dà vita ad una mostra 
che si propone molto: «La città degli Uffizi», 
èil suotitolo. L'ambiziosa proposta di rende- 
re Firenze una copia dello splendore del suo 
Museo principale. Una città di gusto e di li- 
vello internazionale, che si ispiri ad un suo 
celebre centro culturale. 

Gli Uffizi del Vasari come luogo privilegia- 
to, dove prendere il via per la riconquista di 
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‘una Firenze di nuovo Atene del mondo. Alla 
fine una nutrita schiera di responsabili e di 
autorità chiuderà l'impresa con gli auspici di 
rito. Tutto è bene quello che finisce bene. 
Forse i soli dimenticati resteranno gli Uffizi 
«di fuori». Dico: quello che resta del bell'edi- 
ficio vasariano. Quello che resta d'integro, di 
non assalito dalla presente stagione e dai 
suoi abitanti. Sto combattendo, me ne ac- 
corgo, una privata battaglia contro questo 
degrado. Mi assolve un lungo amore a questi 
porticati esterni degli Uffizi, al suo piazzale 
una volta luogo meraviglioso per passeg- 
giarci, ai portali d'ingresso al museo medesi- 
mo. Anche a quelle antiche panche in pietra, 
che hanno offerto tranquillità a tanta gente 
che volesse riflettere sull'accaduto, dopo 
avere visitato le splendide sale del museo. 


Oggi. a chi voglia accingersi all'impresa di 
girare sotto i lunghi porticati fatti a forma di 
<U», resta solo il pericolo di pessimi incontri; 
di banchi affastellati di merci di ogni gene- 
re; di gente che vuol venderti «merce proibi- 
ta»; di tutto un composito, quanto assurdo, 
mondo che pare abbia vinto la sua battaglia. 
Occupato stabilmente l'antico esterno vasa- 
riano degli Uffizi. Le mura sono state affre- 
scate dai nuovi Angelico e Paolo Uccello, con 
scritte così variate e didascaliche, da man- 
dare in estasi l'inventore delle «luci rosse» 
cinematografiche. Senza però la caustica 
ironia dell’antico, ed intelligente, Aretino. 
Le panche in pietra servono da comò nottur- 
no alla schiera delle decine di sacchi a pelo, 
che ospitano nelle sere fiorentine i corpi di 
una tribù difficile ad identificarsi come orì- 
gine, come destinazione. 

L'altra ala: quella dell'ingresso principale 
del museo, è un mercatino di bric è brac. Un 
«nobile» miscuglio di falsi artigianati: il li- 
berty e il bizantino si mescolano insieme, al- 
la cattura del turista che «deve» comprare il 
souvenir da riportare in patria. Questo è il 
vero volto degli «esterni» del luogo celebre. 
Di questi Uffizi, che si vorrebbero ora pren- 
dere a modello per un volto di nuova Fi- 
renze. 

Non so cosa proporre per salvar tutto, se 
non.la cacciata dal tempio dei mercanti. An- 
che dei sacchi a pelo. Una battaglia impossi- 
bile, la mia. Troppo privata. Me ne sto accor- 
gendo. Ma almeno — dovunque esso si trovi 
— mi sarò fatto un amico: Giorgio Vasari. 
Sto difendendo la sua fatica di metter su un 
luogo, che restasse celebre in nome dei suol 
padroni: i Medici. Forse noi loro eredi, rima- 
sti mercanti, ma di certo meno sensibili al 
culto del civile. 

Marcello Vannucci 


STAMPA SERA 
Lunedì 4 Gennaio 1982 
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Oxford è pronta 
accoglie la bimba 


em 


LONDRA — Tutto 
ormai è pronto a 
Oxford. Nell'ottobre 
del 1983 accoglierà la 
più giovane universi- 
taria del mondo. Un 
genio, un’emula di 
Einstein. 

Ruth Lawrence, la 
bimba inglese di dieci 
anni che di recente è 


assurta alle pagine dei 
giornali come «bambi- 
na prodigio» per le sue 
capacità di apprendi- 
mento e mnemoniche, 
ha ricevato dal St. Hu- 
gh's College dell’Uni- 
versità di Oxford una 
borsa di studio che le 
permetterà di dare ini- 
zio a studi di livello 








a di Einstein 


universitario, a 1? anni 
dietà. 

Ruth è stata sotto- 
posta ad una serie di 
esami e test per l’ac- 
certamento del suo 
grado cognitivo. Su 530 
candidati in una diffi- 
cilissima prova di ma- 
tematica, necessaria 
per l'iscrizione all’uni- 
versità, la fanciulla è 
risultafa la migliore. 

Si trattava di pro- 
blemi di matematilra 
di estrema difficoltà 
anche per i diciottenni 
in possesso di diploma 
di scuola media supe- 
riore. 

Ruth non era mai 
andata a scuola. La 
sua educazione scola- 
stica le era stata im- 
partita a casa dai geni- 
tori, ambedue esperti 
di macchine per l’ela- 
borazione elettroniga 
(computers). 

Soltanto nel settem- 
bre scorso ha iniziato 
un corso medio supe- 
riore al collegio tecni- 
co di Huddersfield. Al- 
l’età di sei anni Ruth 
preparò il suo primo 
programma da immet- 
tere in un elaboratore 
elettronico. 


a 
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‘Quando guardi la TV ti aspetti dei buoni 
programmi. 
Per darti il meglio dello spettacolo da 
tutto il mondo, abbiamo creato Italia Uno, 
18 emittenti che collaborano insieme per 
offrirti programmi migliori, in tutt'Italia. 
Italia Uno, 18 emittenti in Uno. 
Dove la trovi? 
Piemonte: Antenna Nord 
Liguria: TVS Secolo 
Lombardia: Antenna Nord 
Veneto: TeleVenezia 
Friuli Venezia Giulia: Antenna 3 Veneto 
‘Trentino Alto Adige: TeleBolzano 
Emilia Romagna: Antenna Nord 
Toscana: Canale 48 
Umbria: TeleAmiata 
‘ Marche: TVA TeleCentro 
‘ Lazio: Quinta Rete 








4 ‘Abruzzo: Telemare 

' Campania e Molise: TeleCapri 
Puglia: Antenna Sud 

* Basilicata: Antenna Sud e TeleCapri 


Calabria: VideoCalabria 
Sicilia: TeleColor e TeleSicilia 
Sardegna: TeleCostaSmeralda 
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{ San Faoio gi Tanino o gella Cassa di spa: | senta garan o Joiecan Volendo is | Rorieo Renault Valonagon ratoztaioni Se | NSnt alate spie, massima valutazione ita allo; 
| Torino secondo le modiaità che ve: |a aGonicita Tel 808 2 
i 
i 











JA. SABATELLIMMOBILI (655.359; Givoletto 
(km 20 Torino) libero n via bitamugliare ma 
6 box glargino prio 99 mironi gitazioni 
o permute 
‘28.000.000 B. Mano 2 camere tinello cu: 
cinino sori. Failla a Berlinetto 742.874 
ALLOGGIO signori in palazzina vila vani $ 
box 2 auto © Giardino vicinanze Vibani Vino: 
Vo. Bait vengo. toi, 3471218, 
‘CABAMERCATO A vende libero zona sem 
periferica 2 camere, cucina, seri. Ario, 
Mutuo Glazioni Teletonare 650.3805, 
CASAMERCATO B 550.3505 liberi 1:2:3 ca- 
more. inalo, casa semiracente quasi conta 
"a. Possibilità i ilzioni 
CENTROCASA 513531 adiacente como 
Tassoni ottimo attare carrera cucina servizio. 
JO milioni minimo contanti dilazioni. 
(CENTROCASA 513.551 libero via Monta Pie 
tà 15 uso ultcio 6 vani servi! primo piano, 
128 milioni dilazionabi. 
CENTROCASA 513.83) ottimo aitare via S 
Donato: 2 camere cucina Bagnio ferma cer: 
tale 38 milioni minimo contanti 




















Montecucco_ 20. ppartameni 
REaoradi Sgnori luminosi 2 4 camer 


MRGABANM cucina bagni da 71 miloni 






32 milioni 700 ria mono mu 
10 San Paolo edilazioni 





Vert mutu e giazion pagamento Vago 
Lauri via Stupinigi, Vinovo Ippodromo. 
Tel. 510.359, visite cantore anche sabato è 
gomonica mattina 

LIBERI 1-2:3 camere cucina servizi casa ab- 
Baslanza recente semicenifala. ofimo pier: 
odilazioni. Casamercato B50.38.05. 
PERMUTIAMO liberi 1 - 2-34 camere tinei- 
0 con alloggi più grandi o più piccoli anche 
elniura. Casamorcsto tl. 650.38.05, 

‘ZONA Aurora Ibero camera cucina bigno 
vendesi aL. 38 milioni Tel. 920.0005. 

ZONA corso Montecucco 2 camere final 
eucinino vendesi. Tel. 920/0808. 











22 Traslochi 


ABRAMO irasiochi per Torino e Riviera abbi- 
nameniti per Roma Napoli Bari Calabria Sici- 
Na. Tel 781.396. 783.880, 














145 Ville, app., cascine 
‘per vacanze, acq.-vend. 





‘AAA. LIRE 38.500.000 
Casomercato SA. vendo cascinato oi 4 va: 
ri sala fon con 4500 ma ci ereno pia 
ante Serio da luce Sad neque pot 

Bla tol.650.3605 SS 

AAA. LIRE 1.900.008 

(Casamorcato SIA. vende nat Canavese 3 
tare Con 4000 Ma di terrano in 











RAR PAESANA 
Casamercato SDA vendo casetta ristrut 
ala comporta da camera cucina bagno we: 
angina Coperta posto ao: 650 3808 

AL. 1.500.000 
Punto Immobiliare Spa venda rustico ingr 
Pendenia Bagamento rale. To 656/235 

AL 3.500.000 
M unto inmobtaco Spa vende risco con 

i ereno pagamento atte. Telo: 

Raro se" 











AOSTA vendo lossuara aieggio Bean gr: 
Pago visa panoramica sagra con caminetto. 
Tel 018220.504 + 0165961.168 serata 
CALABRIA, Diamante vesta. dieta sie 
Speotiaa vista mare 3 vani servizi giarcino 23 
falion. Basta T milone per predotae. Te 
761501 Torino 

CALABRIA Jorio vini piutamilai dieta 
ente sula solaiia 12 mori ciazionabt 
Gi mano Tal 761501 





vii Manara, giardino recato 79 miri, 
NOM mandati in esclusiva, Senza atcun im 
[gno da pate voir Basta un ela i 
551.472 segnalando ll vostro. immobile da 





RESIMMONILI 
venda a 40 km da Torino Casetta collina 
‘con legreno di 3 vani servizi box & porlco; 
Tel 512.928, 


‘RUSTICI di ogni ipo, vari prezzi, dimensioni 

‘e locali, Ga ristruttrare 6 matruturati. mu: 

tuo. Casamorcato 650:3806, 

VILLE gi ogni ipo, prezzo. dimensione, lace- 

tà in tutto l Phemionte, mutui, dilazioni, pere 
Casamercato (011) 650:3005. 














146 Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


BARDONECCHIA Casavacanza vi otte 
Possiblià gi una satimana bianca in appar 
Tamanto con tun le comoeità i ivortà he 
[desiderale. Sconti paroli. per. implant. 
'icuola sci, negezi. ‘Ulma aisponibità per 
[Natale e Capodanno, Tel 0122 905.654 


51 Occasioni 


ABBIAMO centinaia di sad di ogni tino a 
Prezzi irisori per sgombero magaztino nvol: 
‘gori Supermec cei mobile corso Polenza 
188 Tel 250.168. 

CENTRO segreterie siotoniche garanzia se- 
‘età pronta consegna via Cornata 18 4° pi 
‘no Torino. Telafonare S40 550, 


52 Varie 
AAAA GIOIELLERIA compra cra argento 
Moneta giore. prezei massimi. Corsò Pe: 

‘angolo VilarGasee. Tel 134 832 
DENTIERA fonte? Riparazione in mezzora 


mmodernamento QUALSIASI 99. GI protesi 
mobile Tel. 759.762. 


MAGA aiuta amor lavoro fortuna i 


























so om DARIO Rita (ae aegta BI | Snigo (14, min 800 nil Val RI | Boero erano agora 
tire ricorda che la legge ®.12:1077 1603 |: Certain 48 722.23 contegna 20 ora Morizon Solara Ranch, cor: | QRIÙ cotto sana sent (a pra |a ‘830,176 -778,509 via Mongrando da 
Zonta è impegnato a inpatae tale leggi. SOGEAMSPA DE 504 do arto anch e 

concece rapidamente a tati concorenzai | BIO 








inanaiamenti 


2. © Affarie capitali FiDUCIARIE1POTECARI occoe grosso late e seas, vivi 















Ta matie riser corso vtonooita | zione contanti C. Umbria 35 te 481.574 
ARAAAA PRETE NO ata | in ol Soa zio «847168 ACQUISTANGI vio. necoi 8 giosna ci 
asta tlitonre i pone, etti ico ata anche semi uz 





Ne, pagamento contani. Via S. Giava 52 
fa: 877/242 apario anche l'anto) 


[5 Locali e negozi |AcquiSTIAMO pagundo massima 125, Pan- 






atto 9 pi 











‘9, 12, Ritmo. 191 Ala Romeo, Dolta. e 
FiDauTO, Fiesta, Ra. RS, 6 Rita. Corso Ratiollo 3 
ì Pza Siatuto 24, iaiotoni 472 180: 472.181 offerte | Tal ess 001 


RARARA. PRESTITI » ti encani Pa KE GUiSTIRMO veri pensndo i masamo 
AANAZA: PRESTITI © VA Fendi PE | CENTROCABA 53831 CIca pozione dub [ASMA ein Cate mein ina 
sten poor con magazine sit | E Ego OLUmaziTo I (oche ate 

i 
DispanaWO arogi ib e ocupat 234 | AUTORI ardea vence permuta memo 
Vani box osi nabla e onere care | MICRO onia non tezna vele nova ri 
| etto vato een arene Pico 
SPAIN cn Cnn a Vere 














Prezzi interessanti Tel 653.809, 
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I migliori AUGURI per 


un 1982 “coi fiocchi’ dalla 


3 STAMPA SERA » 


P.. Ci... tv Lunedì 4 Gennalo 1982 


Mel Brooks racconta 
la storia del mondo 
ma confonde tutto 
in una grande farsa 


Impossibile spiégare tutte le follie profuse nel film ***"remmmezoa 





















«Che cosa farò dopo l'uomo|non c'è più l'episodio di Cri- 
delle caverne? Che cosa c'è do-{stoforo Colombo che punta |essere abbastanza profondo e 
0? Dopo l'uomo delle caverne |1in dito professorale verso la intellettuale ll regista Brooks 
viene la prima guerra mot-|terra ed esclama: «Siamo ar- * 
diale. No? Bisogna che vada| rivati. Ve l'avevo detto: ecco le| Da bun ai gssero i più noe | 
iù indietro?». Sono le parole | Indie». E tutto l'equipaggio ri-| teo Nor it ET 
divertite del regista Mel|spondein coro: «Ma no, pove-|*©Nte: Non il più profondo o il 
Brooks, che nel suo ultimo la-|ro pazzo! Non vedi che è 1'A-|Pîl filosofo, ma proprio e sol- 
voro La pazza storia del mon-|merica?,. tanto il più divertente». 


‘A chi lo rimprovera di non 


do, confonde tutto. facendo! 





un guazzabuglio di situazioni. 
fatti e personaggi. ironizzan- 
do con sarcasmo su tutto. 
reinventando insomma la 
storia. 

Nella sua «Storia» si vede 
Mosè che rompe una delle ta- 
vole della Legge e allora an- 
nuncia al popolo che leggerà 
solo dieci dei quindici coman-| 

| damenti previsti. Poi di colpo) 
passa ‘all'Impero Romano. 
«Perché ho scelto i romani? —| 
dice con uno sguardo folle 
Mel Brooks — I Greci e i Ro- 

| mani portavano gli stessi gon-| 
nellini, ho ‘scelto quelli che 
avevano le gambe migliori». 
E' dunque una fiera dell’as- 
surdo che non può non far ri- 
dere. 

‘Woody Allen e Mel Brooks 
‘sono Î due pilastri americani 
della commedia; due ebrei di! 
Brooklin. La spiegazione di) 
Brooks è significativa: «Per 
dieci ebrei che si lamentano, 
Dio ne ha creato un undicesi- 
mo per divertirli». 

‘Woody Allen costruisce del- 
l'humour intellettuale; Mel 
Brooks è specializzato nella. 
grande farsa; ricordiamo che 








si tempo. 
le sue immagini dissacranti|| ts 7 e. senza tempo. | 





sono state già rappresentate 


AIFATTTTITITTTITFRI TIRATORI 
în téatro in America, nello £ EMIRATI A nile 


spettacolo I produttori: nel% 
western dal titolo assurdo Lo $£ 
sceriffo è in prigione; nel film & 
del terrore Frankenstein ju- 
nior. 

In questo suo ultimo film è £ 
autore, produttore, realizza- 
tore e interpreta ben cinque 
ruoli diversi. * 

E' uno splendido vecchio 
Mosè che arresta le onde del * 
Mar Rosso con le braccia al- £ 
zate, proprio come abbiamo * 
già visto nell'immagine cara a { 
Cecil B. De Mille. Ma Mel& 
Brooks-Mosè alza le braccia 
in alto perché ha un pugnale & 
piantato nella schiena: dun- % 
que come I Dieci Comanda- & 
menti di De Mille, ma cont 
dentrola follia. i 

Interpreta anche la parte di £ 
Comicus, ingaggiato alla cor- $ 
te di Nerone quale filosofo % 
che ha come spalla un uomo * 
di colore che si fa passare per & 
ebreo perché i Romani non lo $ 
confondano per un Cristiano. $ 
Anche un Quo Vadis demente x 
quindi, dove le orgie sono ga- $ 
rantite. 

Diventa poi Torquemada, Il 
Grande Inquisitore, che can- 

| ta e balla attorniato da boys, e X 
in costume da bagno insieme £ 

| a questi improvvisa un ballet- 

| to degno di Esther Williams. 

| Le follie profuse nel film so- 
no molte: impossibile spie- 
garle tutte. Mel Brooks di- 
chiara: «Sono un ago alla ri- 
cerca di palloni da scoppiare». 
Infatti in questo film mette 
semplicemente tutto îl Mondo £ 
in gioco. Del resto egli stesso £ 
riassume il suo film in una£ 
formula: «Un Bang sopra lak 
testa» * 

Data l'ampiezza del sogget-$ 
to ha dovuto compiere -delle 
scelte crudeli, Ad esempio£ 


VORREI 





Le tre età 
di Marlene 





Marlene Dietrich 
ha fatto sapere a 
quanti hanno voluto 
in questi giorni ricor- 
darla in occasione del 
suo ottantesimo com- 
pleanno, che ne ha 
soltanto . settantasei 
di anni e che li rin- 
gra: comunque per 
l'affetto. 

In realtà i conti ri- 
sultano ulteriormen- 
te falsati, perché la 
maggior parte di 
quanti non l’hanno 
festeggiata, l'hanno 
fatto nella convinzio- 
ne che avesse «solo» 
79 anni. 

Trattandosi di 
Marlene confunque, 
non si può fare una 
questione di età, per- 
ché quasi ogni giorno 
la si può incontrare 
su una tv privata in 
un film dove appare 
luminosa, affascinan- 
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MILANO — Per un aereo che non è 
partito bloccato dal maltempo a Lina- 
te, Laura Lattuada non sarà la prota- 
gonista dei Masnadieri, il dramma di 
Schiller che andrà in scena all'Eliseo di 
‘Roma con Umberto Orsini e Gabriele 
Lavia. Incautamente l'attrice, dovendo 
ultimare a Roma gli accordi, aveva pre- 
notato un aereo di prima mattina, 
quando finalmente l'aeroporto si è 
aperto tutti i voli erano prenotati. 

L'attrice milanese (22 anni, nata sot- 
to il segno del Leone, occhi castani e ca- 
pelli biondi), è tornata a casa, ha cerca- 
to di spiegare per telefono il contrat- 
tempo, ma ne è nata una furiosa litiga- 
taela parte è svanita. 

«Adesso devo cercare di recuperare 
tutte le offerte che mi erano state fatte 
e che avevo rifiutato, felice di tornare 
al teatro — dice Laura Lattuada —. lo 
sono nata infatti come attrice al Tea- 
tro filodrammatici di Milano dove mi 
vide Nocita quando mi scelse per il suo 
sceneggiato televisivo Storia di Anna. 
In aprile comincerò, sempre con Noci- 
ta, a girare un altro sceneggiato, Pic- 
colo mondo antico, sul Lago di Lugano, 
a Oria, proprio dove Fogazzaro am- 
bientò il suo romanzo. Io sono Luisa, la 
protagonista; Nocita ci terrebbe molto 
che Alida Valli (la Luisa di Soldati) ac- 
cettasse la parte della zia cattiva che è 
un ruolo molto importante». 

«Il nonno dovrebbe essere Tino Car- 
raro — prosegue l'attrice — ma io non 
posso stare inattiva fino ad aprile, in 


i mancanza di teatro debutterò nel cine- 
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Le speranze di Laura - 


Dopo «Anna» la Lattuada farà «Piccolo mondo antico» 





ma. Le offerte non mi mancano ma vo- 
glio scegliere un ruolo giusto per me, 
non da protagonista ma con un regista 
bravo e con un copione valido». 

Laura Lattuada non è figlia d'arte, la 
madre è francese, la sorella è una grafi- 
ca, il fratello studente. 

Come mai ha deciso di fare l'attrice? 

«Non per vocazione, volevo qualcosa 
di diverso, comunque mi sono anche 
iscritta a scienze politiche ma non po- 
trei mai diventare una buona diploma- 
tica: dico quello che penso e penso 
quello che dico. Contrariamente alle 
apparenze rifuggo dall'avanguardia, 
mi piace il teatro classico. Per questo ci 
tenevo a essere la protagonista de I 
masnadieri; mi ha fatto piacere essere 
stata la Donna del giovin signore nel 
Giorno del Parini, messo in scena da 
Sbragia nel ridotto della Scala». 

Che differenza ha riscontrato, fra 
Sbragiae Nocita? 

«Sbragia è un mago e lavora molto 
sulla voce. Io invece con Nocita ero abi- 
tuata a puntare tutto sul viso. In tea- 
tro poi non ci si deve svegliare troppo 
presto. Io sono una dormigliona e No- 
cita faceva apposta ad iniziare le ripre- 
se di mattina. Alle 8 dovevo essere al 
trucco, così avevo la faccia stravolta, 
proprio da drogata». 

‘Si considera una brava attrice? «No, 
assolutamente». 

Che cosa le manca? «Il mestiere». 

E allora perché insiste? «Appunto 
per acquistare il mestiere». 

Adele Gallotti 


la 
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Thérèse Ann 
si riveste 

e diventa 
drammatica 


Nuovi ruoli per la Savoy 
SANE CIA IA RE VOI ASSE TOEI TINOI E 





ROMA — Thérèse Ann Savoy questa volta è decisa: 
si riveste'e diventa drammatica. Basta con i film ero- 
tici. L'ex fotomodella inglese ormai romana d’adozio- 
ne, non rinnega la celebre definizione che diede di lei 
il suo talent-scout Alberto Lattuada: «E' istintiva, un 
vero animale cinematografico», ma ritiene che sia 
ora di cambiare. 

E' da più di un anno che l'attrice cerca davvero di 
ribellarsi al destino che la vuole sempre nuda sullo 
schermo. Sembra che la «maledizione» duri dall’esor- 
dio, Le farò da padre, e sia proseguita di successo în 
successo: basti ricordare Salon Kitty oppure Cali- 
gola. 

E non è stata cancellata neppure con registi di gri- 
do. Come Tinto Brass, oppure il maestro ungherese 
Jancsò che la trasformò in Vizi privati e pubbliche 
virtù addirittura in un ermafrodito (ovviamente nu- 
do), ma le ha dato altra fama internazionale a Vene- 
zia, quest'anno, conIl sangue del tiranno. 

L'occasione di rivestirsi, Thérèse Ann Savoy l'ha 
avuta diventando la protago rista del film francese di 
Bruno Gantilon che si intitola Capitan X. In questa 
storia l'attrice sostiene la parte di una nobile unghe- 
rese che durante la prima guerra mondiale si. inna- 
mora di un ufficiale dell'esercito francese. 

Il film è attualmente in lavorazione in esterni in 
Francia, quindi la troupe, prima di rientrare a Roma, 
si sposterà in Ungheria, a Budapest, e quindi in Tuni- 
sia. «Mi sento finalmente un'attrice vera» ha com- 
‘mentato la Savoy. 

Thérèse Ann Savoy, che molti ritengono di caratte- 
re lunatico e scontroso, è in realtà romantica, fedele 
in amore, vegetariana, non beve alcolici, non fuma e 
confessa: «Il mio modello d’attrice è sempre stata 
Glenda Jackson ma nessuno mi credeva». 
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PARIGI — «La Cina cerca di conquistare Parigi». 
«Il Teatro di Parigi vede giallo». Questi alcuni dei 
toli delle riviste specializzate, in occasione della rap- 
presentazione del Balletto di Pechino al Teatro di 
Parigi. Il gruppo degli acrobatici danzatori resterà in 
scena fino al 14 febbraio. E' la prima volta che il Bal- 
letto popolare cinese presenta in Europa uno spetta- 
| colo ufficiale. 


«E' un repertorio vario, pieno di entusiasmo, delle 
‘figurazioni fascinose e brillanti della giovinezza» è 
stato scritto. Infatti 1 ballerini hanno unito le loro 
danze popolari e folkloristiche ad altre moderne che 
intendono spiegare il carattere, la vita attuale, la 
‘mentalità del popolo cinese. 





LL ARAAAAAAAY'.AAPP.AIAHY'IARLPIAIALII'IEIPPPIIPLPPIPPPPPIPPPEPPPPPPPPIEBAIIRE. AVO IA... 


a 


Vuole la fama 
ballando 

al fianco 
della Oriella 


Raffaele Paganini a «Fantastico 2) 
PIT RA O REI 





ROMA — Vicino alla star c'è sempre qualcu- 
no che passa în secondo piano, anche se ci sa- 
rebbero i meriti per non essere da meno. E nel 
caso dei ballerini dello spettacolo televisivo del 
sabato sera Fantastico 2, la leggiadra Oriella 
Dorella va considerata assieme all'altrettanto 
bravo ballerino che guida i suoi passi. Raffaele 
Paganini, l'unico talento giovane esistene nel 
balletto classico nazionale. 

Nato e cresciuto artisticamente alla scuola 
del Teatro dell'Opera di Roma, dove sì iscrisse 
all'età di 15 anni. Olga Amati, Mario Bigonzetti 
e il maestro Zappolini, tre valenti insegnanti, 
hannno iniziato, sfaccettato e completato quel- 
la che un giorno, molto probabilmente, sarà la 
nostra risposta nel panorama internazionale 
del balletto classico. 

Una conferma a questa ipotesi, sono i giudizi 
favorevoli che ha riscosso quando ha sostituito 
Rudolph Nurejev nel Marco Spada. Di questa 
esperienza dice: «E’ stata una fra le maggiori 
soddisfazioni ottenute dall'inizio della mia car- 
riera». C'è da sottolineare che Paganini ha do- 
vuto sottoporsi a parecchie ore di trucco, poi- 
ché l’opera in questione prevedeva che il prota- 
gonista avesse una quarantina d'anni. 

Ma il balzo in questa sua carriera, che pare 
luminosa, Paganini l'ha avuto quando il Teatro 
dell'Opera di Roma, gli ha offerto il ruolo di 
protagonista nel Tema e Variazione di Roland 
Petit. Ha avuto poi ruoli di primo piano in varie 
rappresentazioni (sostituto di Paolo Bortoluzzi 
in Valzer e mago del male in Il lago dei cigni). 
Ha danzato inoltre con molte ballerine più 0 
meno illustri: in particolare al fianco di Ga- 
briella Tessitore, sua partner abituale. 


I cinesi conquistano Parigi 


Le battaglie e le eroine del popolo in un balletto acrobatico 
AE I 





Un piatto succulento per gli appassionati dell'O- 
riente. Ecco alcuni titoli in programma: «La statua di 
Dunhuang», «La danza del pavone», «Danza dei 
tamburi di guerra». 

«In questa ultima — hanno scritto i critici francesi 
— si vede l'immagine suggestiva di una eroina dei 
‘Song (anno 960-1280), che percuote il tamburo per in- 
‘fondere coraggio ai soldati nella battaglia di Jinshan 
contro gli invasori; le movenze fluide-e perfette della 
ballerina si accompagnano in modo incredibile ai 
passi marziali degli altri ballerini, creando figure co- 
me dipinti, dolci e forti insieme, che non potranno 
non emozionare: uno spettacoto dunque di grazia, 
colore eforza che non si era mai visto». 


To €... tv 


Un Macbeth 

grottesco 
uò anche 
ar ridere 


Il Collettivo di Parma all’Adua 





TORINO — L'ultima|scinante rapporto fra ta 


interpretazione per ora (in] 
senso cronologico) di Mac- 
beth, ce l'ha portata l'al- 
tra sera al Teatro Adua, 
per la stagione in abbona-| 

mento del Teatro Stabile, 
la Compagnia del Colletti-| 
vo di Parma. 

Il gruppo, nato nel 1971 
e con alle spalle diversi] 
qualificati lavori di ricer-| 
ca passati attraverso lel 
tappe canoniche dei cir- 
cuiti alternativi, è attual- 
mente impegnato in una 
trilogia shakespeariana 
iniziata nella stagione 
1979-80 con Amleto, prose-| 
guita appunto con. il Mac-| 
beth appena visto e che si 
concluderà il prossimo an-| 
no con Enrico IV a cui sta) 
lavorando fin da ora. 

Il significato di tale tri-| 
logia sta, come la Compa- 
gnia stessa dice, nell’affa-| 














‘nostra società contraddit- 
toria, negativa e assente e 
il materiale poetico di 
Shakespeare. La dialetti 
ca diventa così il mezzo 
‘per la nuova interpreta- 
zione di questi tre dram- 
mi: nostalgia della dialet- 
tica in Amleto; assenza 
della dialettica in Mac-| 
beth e recupero della stes- 
sa nel prossimo Enrico IV. 

Il difficile rapporto con 
la parola aggredisce im- 
‘mediatamente lo spettato- 
re quando, in inizio di 
‘spettacolo, un prologo leg- 
[ge con evidente disagio la 
trama del dramma, fra 
‘numerosi errori gramma- 
ticali e comiche «papere» 
‘Ma tutto è ormai precipi- 
tato nel caos, anche la sce- 


incerti e quasiestranei. 
Tutto è però estrema- 
mente reale: i mantelli di 
|Macbeth e Banquo quan- 
[do incontrano le profeti- 
[che streghe sono grondan- 
ti d’acqua; lo specchio che 
Lady Macbeth colpisce, 
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La sanguinosa violenza 
che attraversa con forte 
tensione drammatica l’o- 
riginale shakespeariano, 
viene trasformata dal Col- 
lettivo in una forma di 
grottesco che si avvale di 
\svariati trucchi, tratti dat 


cade în mille pezzi sulla |più disparati generi tea- 
scena; anche una sedia |trali. 


viene distrutta. Il tutto re- 
sta lì, 


Da tutto questo caos, 


1 palcoscenico per | che genera uno spettacolo 


na è un disordine unico, in|rendere il gran marasma | indubbiamente diverten- 


cui gli attori si muovono 


|del delirio finale. 


te, la sensazione che più 





ì 
colpisce lo spettatore è 
‘probabilmente il disagio, 
soprattutto fisico, deter- 
minato dagli spruzzi d’ac- 
qua (che raggiungono ine- 
sorabilmente le prime file) 
e la violenza che si na- 
sconde sotto quella patina 
di apparente indifferenz 
la nostra stessa indiffe-! 
renza quotidiana davanti] 
ai fatti di sangue non cer-| 
torari ai nostri giorni 

Ben affiatati fra di loro 













le inseriti in un lavoro che 
si vede essere frutto globa- 
le, i sei attori: Roberto Ab- 
dati, Paolo Bocelli, Luigi 
Dall’Aglio, Giorgio Gen- 
nari, Tiziana Rocchetta e 
Bruno Stori, che in scena 
fanno proprio di tutto: 
‘muovono le luci, prepara- 
no e sgomberano le scene 
dando un giusto senso di 
straniamento dalla vi. 
‘cenda. 





Tiziana Longo 


Si uccide 


Due film (1 
italiani LÌ 
a Manila 


ROMA — Dal 18 al 29 gen- 
naio si svolgerà nelle Filippi- 
ne la prima edizione del fe- 
stival cinematografico inter- 
nazionale di Manila, ricono- 
sciuto dalla Federazione in- 
ternazionale produttori film 
quale «competitivo non spe- 





l’attrice 
Estella Blain 





DA GIOVEDI’ ORE 21 


Anche Nureyevspara 


Nel film «Exposed» a fianco di Nastassia Kinski 











momentaneamente — chiuso 
nell'armadio le scarpette da 
ballo. La sua passione attuale 
è infatti il cinema e questa te- 
lefoto lo ritrae proprio in una 
scena del suo primo film, 
Exposed, di cui è protagonista 
a fianco di Nastassia Kinski. 
Il ballerino russo interpreta 
un violinista di fama interna- 
zionale deciso a vendicare la 
morte della madre, vittima in- 
nocente di una bomba lancia- fi 
ta da terroristi. 

A dire il vero per Nureyev 
non è proprio la prima espe- 
rienza sul set: la Rai ha tra- 
smesso recentemente Venezia, 
‘carnevale, un amore dove Nu- 
reyev e la Fracci erano due 
professori innamorati in gita 
con la scolaresca per la lagu- 
na, il che dava pretesto per 
scene sentimentali e bellissimi 
pas de deux. Qualche anno fa 
era stato un applaudito Va- 
lentina; 









cializzato», alla stregua di 
Cannes, Venezia, Berlino e 
pochissimi altri. In concorso 


d’amore» di Dino Risi. 


mo Troisi, sarà presentato 
fuori concorso nella sezione 
informativa. Numerose tavo- 
le rotonde accompagneranno 
le proiezioni. Tra le iniziative 
collaterali, îl programma di 
Manila comprende una re- 
trospettiva di film ungheresi 








cHivasso 
NUOVO MODERNO: Nessuno è perfetto. 
CIRIE 


ITALIA: Aguirre furore di Dio. È 
NUOVO: ll tango della gelosla, D. Aba- 
tantuono, M. Vitti, P. Leroy. Techn. Non 


viet 
NICHELINO, 
: Seduzione sul banchi di 


de VENARIA 
DANTE: Altro vizio della pomo bocca. 
NOVARA 


ASTRA: Le professionista del piacere. 
COCCIA: riposo. 





| VITTORIA: Red e Toby nemici amici. 


NOVILIGURE 
Cristallo: Bello arotiche o malizione. 
tre: fichissimi. 

Italia: Fracchia, la belva umana. 
Modem: Culo e camicia. 





per l'Italia vi sarà «Fantasma 


Un secondo film italiano, 
«Ricomincio da tre» di Massi- 


suPERGA: 

acuola. V. 18. SERATA FANTASTICA 
Degli PROLUNGATA DELL'EPIFANIA 

HOLLYWOOD: Cul e camicia. 

DIRLA, Premete TURI GOLINO 

NUOVO: marchese et Gt. TI CONCAO di 

Az: rta ana E noli ragezzi detto 200 sono pi zo 

s SANSICARIO GRAN BALLET SHOW 

SANSICARIO: Gigolò. grado abito da sera o mezzasera 


SETTIMO, 
GARIBALDI: Chiamata 690 taxi por al 


Musical in due tempi di 
TERZOLI E VAIME 
Musiche TROVAIOLI 
Scene e costumi 
COLTELLACCI 
Coreografie LANDI 


LAURA D'ANGELO 


GABRIELE VILLA 
LUISA IVANA 
BIXIO RUMOR 


MassiMiLIANO 
FRANCIOSA 


Regia di 
PIETRO GARINEI 












BELLE ARTI 


1830-21 ingresso libero 
‘dal linedì al venerdi 
‘consumazione facoltativa 


A MARMITTONI DI ROMAGNA 


ITOITOTATTOTOA AE 





AI cinema 
polete scegliere quello. 





























E 

PARIGI — L'attrice Estella 
‘Blain (47 anni) si è uccisa, la 
notte di Capodanno, con un 
colpo di pistola alla testa nel 
giardino della villa di un ami- 
co a Port-Vendres (Pirenei 
orientali). 

Estella Blain, che aveva 
‘conservato il cognome del suo 
primo marito Gérard Blain 
(l'interprete di molti film del- 
la «nouvelle vague»), aveva 
iniziato la carriera in teatro 
nella compagnia di JeanLouis 
Barrault. Poi era apparsa un 
paio di volte sullo schermo a 
fianco del marito e aveva in- 
terpretato qualche altro film 
di limitato interesse. Ma le 
maggiori soddisfazioni gliele 
‘aveva date il teatro, recitan- 
do, tra l'altro, in «La Mam- 
ma» di Roussin e in «Le pla- 
card» con Edwige Feuillère. 

Era anche nota come autri- 
ce e interprete di canzoni so- 
prattutto dedicate ai bam- 
bini. 


Sviluppo dell'immeaginazione — 
Carlos. Velasquez. inaugura. 0ggi 
presso il Circolo Arci l'Uovo di via 
S. Domenico 1 il corso settimanale 
di improvvisazione con tecniche 
psico-drammatiche, che ha per 
obiettivo lo sviluppo dell'immagi- 


nazione. La lezione, di due ore, co- 
mincia alle 21,30, Per ulteriori in- 








TUOI apr 








formazioni rivolgersi al 543.788. 


la. 


‘ TIVU? 
tutti i programmi 


o Rete 


14 — Martin Eden, 





uno 


sceneggiato 
tratto dal romanzo di Jack 
London. Prima puntata — 
Pubblicata per la prima volta 
nel 1909, la storia è quella di 
un marinaio con ambizioni 
letterarie che cerca faticosa- 
mente di raggiungere ll suc- 
‘cesso, lo raggiunge e scopre 
‘di non essere appagato. Re- 
plica 

ll perché degli animali: Trap- 
pole mortali. perché, docu- 
mentario 

Le sette meraviglie del mon- 
do. Seconda puntata: | giar- 
dini pensili di Semiramide, 
documentario 

La famiglia Mezil, cartoni 
‘animati 

Sam e Sally: La collana, tele- 
film 

Tgi flash 

Direttissima con la tua an- 
tenna, varietà per | ragazzi 
L'isola del tesoro, cartone 
animato dall'omonimo ro- 
manzo di Robert Luis Ste- 
venson - Direttissimal, corri- 
spondenza, attualità, spetta- 
colo 

| sentieri dell'avventura: 
Un'avventura di Francis Dra- 
ke, telefilm. Prima puntata — 


Rete due 


| 14— Il pomeriggio - Frate Indovi- 


no - L'opinione 


14,10 Le donne fatali: |l processo a 


Maria Tarnowska, sceneg- 
giato. Con Raada Rassimov, 
Umberto Orsini, Rodolfo 
Bianchi, Germana Paolieri, 
Graziella Galvani. Regia di 
Giuseppe Fina. Prima punta- 
ta. Replica 


15,25 Giallo rosso arancio verde 


azzurro blu, spettacolo edu- 
calivo-didattico per i bambi- 
ni. Replica 


16 — Tip Tap, programma comico- 


(a 


«musicale per | ragazzi pre- 
sentato da Snazzola, Baby 
Luna, Gennarino e Roberta 
Giusti — Gli ospiti musicali 
della puntata odierna sono: 
John Entwestle, il bassista 
dei Who, Giuni Russo, per la 
seconda volta nel program- 
ma, e gli OMD, complesso 
inglese di rock «tranquillo» 


16,55 A tutte le auto della polizia: 







18,20 


18,50 


19.45 
20— 


FILM 20,40 


STAMPA SERA 


Il corsaro della regina Fran- 
cis Drake torna in Inghuiterra 
con la nave carica d'oro. Ha 
vinto battaglie e duelli, ha 
scoperto molte terre, ma si è 
anche macchiato di orribili 
crimini 

L'ottavo giorno, temi della 
cultura contemporanea: 
Giornata mondiale della 
pace 

Trapper: Un allegro ospeda- 
le, telefilm — /n un albergo 
scoppia un incendio e i molti 
feriti vengono portati in 
ospedale. Un medico si pro- 
diga per la loro salvezza. Alla 
fine il primario lo cerca, ma 
nessuno riesce a trovarlo 
Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 

La donna del giorno, di 
George Stevens, con Spen- 
cer Tracy, Katharine He- 
pburn, William Bendix. Usa 
commedia 1942 — Storico 
incontro cinematografico fra 
Spencer e la Hepburn: croni- 
sta sportivo sposa una gior- 
nalista mondana e tenta di 
trasformaria in una càsalin- 
ga. Lei non ci sta e il loro 
ménage matrimoniale è piut- 
tosto burrascoso 


22,35 Appuntamento al cinema 
22,40 Speciale Tg1, attualità 
23,35 Telegiornale 


18,35 
18,50 


19,45 
20,40 


di Jim Henson e la partecipa- 
zione di Leo Sayer 

Jacques Cartier, documen- 
tario 

Piccolo mondo 
(Flambards), — sceneggiato 
tratto. dai romanzi di Ka- 
thleen Peyton. Dodicesima 
puntata — La tenuta di Flam- 
bards grazie agli sforzi di 
Christine e dell'ex stalliere 
Dick riprende a rifiorire. Il 
primo raccolto viene. cele- 
brato con una festa. Ricom- 
pare improvvisamente Mark, 
da tutti creduto morto. Natu- 
ralmente chiede a Christine 
di sposarlo. La ragazza, 
comprensibilmente, ne è lie- 
ta e turbata nello stesso 
tempo 

Tg2 

John Gabriel Borkman, pro- 
sa. Di Henrik Ibsen. Con 
Franca Nuti, Marisa Fabbri, 
Claudia Giannotti. Regia di 
Luca Ronconi — Banchiere 


inglese 


Lunedì 4 Gennalo 1982 


Antenna Nord 


(Italia 1) 


Canali 58-41-25-23 


14 
15 
16— 
16,30) 


18,30 
19,30 
20— 


FILM 20,30 


21,30 
FILM 22,30 


Pomeriggio insieme, varietà 
Fbi, telefilm 

Il cavaliere solitario, telefilm 
Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
Chobin, il principe stellare, 
cartoni animati - Il cavaliere 
solitario, telefilm 

Benvenuta sera, varietà 
Paper Moon, telefilm 

| bambini del dottor Jame- 
son, telefilm 

Libero in cima alla collina, 
film per la tv in quattro pun- 
tate. Primo episodio 
Polvere di stelle, telefilm 
Non voglio perderti, di Mi- 
tchell Leisen, con Barbara 
Stanwyck, John Lund, Lyle 
Bettger. Usa drammatico 
1950 — Ragazza madre, ab- 
bandonata dall'amante, vie- 
ne coinvolta in un incidente 
e scambiata per un'altra 
donna incinta, nuora di un 
ricco industriale di provincia. 
Questo dapprima la prende 
in casa trattandola come una 
figlia, poi se ne innamora. 
Quando lei ricomincia a farsi 
una vita al suo fianco si rifà 
vivo l'ex amico, stavolta in 
veste di ricattatore. La felici- 
tà di lei sembra svanire di 
colpo 





Montecarlo __ 


17,45 
17,50 


18,10 


18,40 


18,50 
19,20 


20,15 
20,20 


20,25 


Len 2030 


Montecarlo news 

Rocket Robin Hood, cartoni 
‘animati 

La famiglia Addams, telefilm. 
‘Seconda serie 

Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina. A cura di Wilma De 
Angelis 

Giochi a premi in diretta per 
telefono 

Quella casa nella prateria, 
telefilm. — Inizia anche su 
Tele Montecarlo la popolare 
serie di telefilm ambientati 
nel Kansas del 1880 e imper- 
niati sulle lotte, le fatiche, le 
gioie @ i dolori di una fami- 
glia di colonizzatori 
Notiziario . 
Editoriale, commento ai fatti 
del giorno a cura del Giorna- 
le Nuovo 
Quotazioni: oro, 
Borsa 

Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 








titoli di 


il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


13,35 Master. Il meglio del- 
la musica in collega- 
mento con tutto il 
mondo 
Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Katia 
Sinò 
Il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 
Plecolo concerto. 
Musiche per l'infan- 
zia di Enzo Stanzani 
Viaggio _ nell'utopia 
ovvero: «Come po- 
tremmo vivere» pro- 
gramma ‘di Elena 
Boni 
Jazz Usa. Da New 
York notizie e novità 
discografiche in un 
programma di. Billy 
Banks 
Prix Italla 1981: le 
opere vincenti La 
nult d'Hermès di Mi- 
chel Zbar 
Viviamo nello sport. 
Programma di Fran- 
co Bruno Ascani 
Obiettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo ‘ condotti 
da Giuseppe Liuccio 
Audiobox Edippo nel 
sottosuolo Infantile. 
Programma di Marco 
Baliani 





DUE avsso 


14 — Trasmissioni 
nall 

<15— Radiodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma  d'intrattenimento 
in diretta 
Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità e musiche 
del mondo _ dello 
spettacolo. Condu- 
cond in studio San- 
dro Merlì e Claudia 
DI Giorgi 
Le confessioni di un 


reglo- 


Strada senza uscita, telefilm. 
Con George Stanford Brown, 
‘Sam Melville, Kate Jackson 
17,45 Tg2 flash 


sperperatore vive nell'illusio- 
ne di cambiare il mondo ne- 
gando l'amore e la felicità. 
La fuga di suo figlio scatena 


22,05 Bollettino meteorologico 
22,10 Oroscopo 

22,15 Dibattito su fatti di attualità 
22.45 Notiziario - Editorial 


Italiano di Ippolito 
Nievo. Lettura inte 
grale a più voci diret- 





17.50 Tg2 sportsera 
18,05 Muppet show. Con i pupazzi 


Rete 
N 16,45 


19— 
19,30 


tre 


Campionato di calcio serie A 
‘e B, rubrica sportiva 

Tg3 

Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con le ma- 
rionette di Podrecca 





\ 20.05 Storie di abbandono e di 


21,98 
22,10 








148 


adozione, documenti. Di 
Claudia De Seta. Presenta 
Paola Pitagora. Prima punta- 
ta — Marcella, bambina 
comprata. Attraverso l'anali- 
si di alcune storie vere, casi 
limite purtroppo non ecce- 
zionali, si traccia un panora- 
ma dello stato disastroso 
dell'istituto dell'adozione in 
Italia - Intervallo con le ma- 
rionette di Podrecca 

1 giorni del sacro, esperienze 
e prospettive religiose in Ita- 
lia. Inchiesta. Seconda pun- 
tata: Il matrimonio — Attra- 
verso interviste e testimo- 
nianze si cerca di stabilire 
cosa spinge molti italiani a 
celebrare il matrimonio reli- 
gioso 

Tg3 - Intervallo con le mario- 
nette di Podrecca 

Il processo del lunedì 


29,40 


la tragedia nella sua casa 
Tg2 stanotte 


Svizzera 


FILM 15,15 


18 


18,05 
18,45 
18.50 


19,15 
19,50. 


20,40" 


21,30 


22,30 
22,45 


Il delinquente delicato, di 
Don McGuire, con Jerry Le- 
wis, Martha  Hyer, Darren 
McGavin. Usa commedia 
1957 — Un delinquente vor- 
rebbe. redimersi con l'aiuto 
di una bella assistente socia- 
le e di un amico poliziotto. 
‘Allo scopo entra in polizia, 
ma una serie di equivoci do- 
vuti al suoi precedenti fanno. 
si che venga espulso. La ra- 
gazza, innamorata di lui, lo 
aiuta a rientrare 

L'Ape, documentario 

La grande vallata: La pro- 
prietà dei Barkley, telefilm 
Per i più piccoli: Storie di un 
gattino tigrato, cartoni ani- 
mati Ù 

Per | bambini: Cosa fa que- 
sto suono? 

Telegiornale 

Il mondo in cuì viviamo: Ani- 
mali della foresta tropicale. 
Documentario, prima parte 
Lo sport 

li Regionai 
India, terra di libertà: Aquila, 
torna a casa, documentario 
Un'antica piaga che non ri- 
margina, attualità 
Prossimamente cinema 
Telegiornale 








, com- 
mento ai fatti del giorno a 
cura del Giornale Nuovo 


Capodistria 


15,30 


16 


17.30 


FILM 18 — 
19,30 
20— 
20,15 


FILM 20,30 


22,05 
22,15 


Odprta meja - Confine aper- 
to, trasmissione in lingua slo- 
vena. Replica della. puntata 
del mattino 

Sport invernali: campionati 
mondiali di sci. Da Maribor: 
slalom gigante femminile 
Ciao ragazzi, appuntamento 
con i più giovani: Bambini 
senza infanzia, documenta- 
rio. Prima parte 

Film, replica. Titolo non per- 
venuto in tempo 

Cinenotes 

Zig Zag, cartoni animati 
Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

Il ritorno, di Anton Vrdoljak, 
con Borìs Dvornik, Rade Ser- 
bedzija, Milena Dravic, Jugo- 
slavia guerra — Catturati dai 
tedeschi, alcuni partigiani ju- 
goslavi ‘vengono rinchiusi 
nella prigione di un paesino 
in attesa di essere trasferiti 
ad un lager in Germania. | lo- 
ro compagni organizzano 
un'azione disperata per libe- 
rari 

Telegiornale - Tuttoggi 
Passo di danza, ribalia di 
balletto classico e moderno - 
Telegiornale - Tuttoggi 











ta da Guglielmo Mo- 
randi 

Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

Il giro del Sole: og- 
getti, cose, simboli, 
parole: «I dolci» di 
Giorgio Raimondo 
Mass-Music. ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
con qualche piccola 
parentesi, di musica 
d'élite 

Il Teatro di Radiodue 
Lo 200 di vetro di 
Tennessee Williams 


TRE (FM98,2) 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso a 
cura di 
Santoli. 


zogiorno 

Spazio Tre. Musica e 
attualità’ culture 
presentate da Elisa- 
betta Mondello 
Nuove musiche. Ag- 
‘giornamenti e rilettu- 
fe a cura di Paolo 
Castaldi 

Il cavaliere. filarmo- 
nico. Incontri con la 
musica di Paganini 
indrea.Centazzo 
presenta In battere 











TIVU” 
G.R.P. 


FILM 14,15 La rosa del Sud, di King Vi- 


























































14,45 


15,30 
16,35 
77 
17,30 


187 
18,35 


19,35 
20,30 


FILM 21 


22,35 


23,95 


FILM 24— 


Telestudio 
(Retequattro) 


Videogruppo Canali 52-54-57 


Canali 42-60-66 





dor, con Margaret Sullivan, 
Randolph Scott, 


ricostruire tutto 


15,15, Tarendol, telefilm 
16,50 Grp flash 
17— I cartoni animati di Hanna e 


Barbera 


17,55 Addio Giuseppina, . cartoni 


animati 


18,30. | cinque ragazzi della Monta- 


gna Rocciosa, telefilm 


19,25 Grp flash 
19/40 Grp attualità 
19,45 leri, oggi, domani Piemonte, 


attualità regionale 


20 — Medusa, telefilm 
FILM 20,35 Occhi di giada, di John Er- 
Lem 2098 man, con Paul Winfield, Jo- 
nathan Lipper. Usa avventu- 
roso. Film per la tv. Trama 


non pervenuta 


22,20 Da Dallas a Knight Landing 
23,15 


FILM 23,30 La jena, di Robert Wise, con 


Grp fiash 


Boris Karloff, Bela Lugosi. 


Canali 24-45 


14— Storie di vita: La schiava 


FILM 14,45 


Isaura, telefilm 
Un uomo per Ivy, di Daniel 
Mann, con Sidney Poitier, 


Abbey Lincoln. Usa comme- 


dia 1968 


16,15 Squiddly Diddiy, cartoni ani- 


mati 


16,30 Tekkaman, cartoni animati 
17,30 Daikengo, cartoni animati 
18 — Giorno per giorno, telefilm 
18,30 Quella casa nella prateria, 


telefilm 


20,15 Permette? Hamy Worth, tele- 


film 


20,45 Firehouse, telefilm 
FILM 21,15 Shenandoah la valle dell'o- 


nore, di Andrew. McLaglen, 
con James. Stewart, Rose- 
mary. Forsyth. Usa western 
1965. — Patriarca di una nu- 
merosa famiglia della Virgi- 
nia vorrebbe star fuori dalla 
guerra civile, ma ne viene 
tragicamente coinvolto lo 
stesso 


FILM 23 — Gli extraterrestri tomeranno, 


di Harald Reinl. Germania 
documentario 1969. — Dallo 
studio di misteriose costru- 
zioni del passato il dubbio 
che siano opera di alieni. 


FILM_0,45 Metti le donne nel mio letto, 


‘commedia 


Guida alla sopravvivenza, 
‘annunci economici in diretta 
pertelefono 

Medical center, telefilm co- 
mico 

Butch Cassidy, cartoni anì- 
mati 

Chartotte, cartoni animati 
Cartoni animati 

Bornfree, telefilm 

Il termometro dell'economia, 
rubrica di attualità economi- 
ca a cura di Francesco Forte 
Videonotizie 

Crociera di miele, telefilm 
con Dora Moroni 

La rimpatriata, di Damiano 
Damiani, con Walter Chiari, 
Francisco Rabal, Dominique 
Boschero. Italia drammatico 
1963. — Dopo molti anni al- 
cuni amici si ritrovano assie- 
me come un tempo. Tutti so- 
no cambiati, tranne uno che 
è rimasto spensierato e alle- 
grone come prima. Gli altri, 
reagendo più o meno tragi-* 
camente, gli fanno. capire 
che non è più Il caso di 
scherzare 

Campionato nazionale di ba- 
sket A1, cronaca di un in- 
contro 

Videonotizie 

Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 


tutti i programmi 


Roberi 
Cummings, Walter Connolly. 
Usa drammatico 1935 — 
Una ricca famiglia del Sud 
degli Stati Uniti prospera 
spadroneggiando su una 
piantagione di cotone. La 
Guerra Civile spazza via tut- 0.30 Dai giornali di domani, ras- 
to. Cesate le ostilità due 
giovani cugini si sposano per 
































Usa giallo-horror 1945 
Macabro show dei due più 
celebri specialisti americani 
del genere horror. Un medi- 
L co pazzo per i suoi studi di 
anatomia ha bisogno di ca- 
daveri «freschi» a getto con- 
tinuo. Il modo migliore di 
‘procurarseli è quello di man- 
dare il suo assistente notte- 
tempo ad ammazzare pas- 
‘santi presi a caso per le vie 
















segna della stampa que 
diana 

FILM 1— La professoresse di lingue, 
di Danilo Dani, con Femi Be- 
nussi, Pupo De Luca, Fausta 
Bennati. Italia commedia 
1976 — L'erede di una ricca 
famiglia di commercianti è 
stato rimandato in francese 
perché balbetta. La profes- 
Soressa che gli dà lezioni pri- 
vate scopre un semplicissi- 
mo sistema per guarirlo. En- 

N trambi ci danno dentro come 
‘matti. Promozione finale 

FILM 2,30 Femmine tre volte, di Steno, 
con Mario Carotenuto, Bice 
Valori, Delia Scala. Italia co- 
mico 1957 

FILM_4— Si salvi chi può, di Robert 
Dhéry, con Louis De Funès, 
Franco Fabrizi. Francia co- 
mico 1968 

FILM 5,30 ll delitto Dupré. 

i ‘drammatico 1969 


Quarta Rete canaie2 


14 — Il soffio del diavolo, telefilm 
14.30 Birdman, cartoni animati 
FILM 15— Il re di cuori, con Maurice 
Chevalier, Sophie Desmare- 
ts. Francia commedia — Mo- 
narca vanitosissimo in visita 
alla corte di Francia s'inte- 
ressa molto più alle belle 
donne che agli affari di Stato 
16,30 Gundam, cartoni animati 
17 — Filmati musicali a richiesta 
FILM 18,30 Partita a tre, di Gilles Gran- 
gier, con Daniel Gélin, Jean- 
ne Moreau, Lino Ventura, 
Francia drammatico 1963 — 
Attorucolo in cerca di pubbli- 
cità dichiara di aver visto un 
noto gangster commettere 
un omicidio. Quello evade e 
giura di ucciderlo. Solo la 
sua ragazza lo difende 
20 — Sport: Baseball 
FILM 20.30 Anche i boia muoiono, di Fri- 
tz Lang, con, Walter Bren- 
nan. Usa drammatico 1943 
— Heydrich, il governatore 
della Cecoslovacchia è ucci- 
so dalla Resistenza. Le inda- 
gini coinvolgono innocenti, e 
si cerca di colpevalizzare un 
collaborazionista 
24 Erotissimo, strip 
FILM_0.15 Kaput lager, gli ultimi giorni 
delle SS, con Richard Harri- 
son, Gordon, Mitchell.. Italia 
guerra 1977 


Tele Subalpina canae4 
















Francia 
































































17,30 Karino, telefilm 
18— Curiamoci ma difendiamoci, 
rubrica medica 
18,30 | più grandi maghi del mon- 
do, spettacolo di varietà 
19— Cristianesimo oggi, rubrice 
religiosa 
20 — Giorno dopo giorno, telefilm 
20,30 | misteri dello spazio, docu: 
mentari tito 
Film 21— | cavalieri dell'illusione, di 
LELMETZ Lui Allegret, con Hedy La- 
matr. Italia commedia 1954 
22,30 Controcampo 
23 — Cowboy'in Africa, telefilm 


Studio Nord cana 4943 


FILM 16,15 Extraconiugale, di registi va- 
Lena 16,15 Perconivgne, di Moschin, 
Liana Orfei, Franca Rame. 
Italia comico 1965 
18,40 1 pronipoti, cartoni animati 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
20,05 Papà ha raglone,telefim 
FILM 20.50 L'organizzazione ringrazia, 
LELMZOSO Lioio i Santo, con Roger 
Moore, Inghilterra avventu- 
roso 1970 — Scambiato per 
uno sorittore di gialli Simon 
Templar è costretto a orga- 
nizzare una rapina 
















































































































3 | STAMPA SERA 


Lunedì 4 Gennaio 1982 


Canale 5 canaîi323643-61.69 
FILM 14 — 





Ventesimo secolo, di Ho- 
ward Hawks, con Carole 
Lombard, Lionel Barrymoo- 
re. Usa commedia 1934. — 
Attricetta viene aiutata da un 
impresario che_ s'innamora 
di lei e ne fa una grande at- 
trice. Stanca della gelosia di 
lui lo lascia e sfonda a Hol- 
Iywood. Quando si ritrovano 
in treno lui cerca di riconqui- 
starla 





— Lassie, telefilm 
— Battaglia dei pianeti, car- 
Het Goggi, musicali 
18,15 Hello ì, musicale 
19— Agente speciale, telefilm 
$i perdi en 
FILM 20,30 Posta grossa a Dodge City, 
Hi Fieder Cook, con Henty 
Fonda, Jason Robards, 
Joanne Woodward. Usa 
‘commedia 1966 
22,35 Lou Grant, telefilm 
23,30 Speciale Canale 5 
LEILM 24 — Camorra, di Pasquale Squi- 
tieri, con Fabio Testi, Ra- 
ymond Pellegrin, Jean Se- 
berg. Italia drammatico 1971 














Teleradio city Canali 44-47 


16— Zambot 3, cartoni animati 
16,30 Woobinda, telefilm 
17 — Milcaro show, musicale 
17,45 Star Blazers, cartoni animati 
18,30 Cowboy in Africa, telefilm 
19,30 Zambot 3, cartoni animati 
20 — Gordian, cartoni animati 
FiLM 20,30 Il padrone delle ferriere, di 
Anton Giulio. Majano, con 
Virna Lisi, Antonio Vilar, Evi 
Maltagliati, Wandisa Guida. 
Italia drammatico. 1958 — 
Marchesina sposa un uomo 
che non ama per fare dispet- 
to ad un corteggiatore che 
ha sposato un'altra. Il marito 
capisce e decide, d'accordo 
con lei, di non consumare le 
nozze. E' lei che cerca di in- 
frangere il patto per prima 
22 — Ironside, telefilm 
FILM 23 — La notte delle streghe, con J. 
Blair. Usa horror 1962 — 
Scienziato metapsichico è 
ostacolato nei suoi esperi- 
menti dalla presenza di un 
collega in preda ad ossessi- 
ve magie 
FilM_0,30 Appassionata, con Ornella 
Muti, Eleonora Giorgi. Italia 
drammatico 1974 — Figlia di 
un dentista ama il padre che 
a sua volta ama una sua ami- 
ca. Questa accetta per una 
notte di farsi sostituire da lei 


Tv Flash 


|FiLM 18.10 L'assassino venuto dal pas: 
sato, di Boska Boskovic, cor 
Vejo. Afric, Free Peterson 
Jugoslavia giallo 1956 
19,55 Minicinema, panorama de 
cinema amatoriale 
20:25 Rubrica di spettacolo e cul- 
tura 
22,45 Flash attualità 
[Film 22— Bolero, di George Wilhelm 
Pabst, con. Elizabeth Muller 
Eva Kerbler. Germania dram- 
matico 1956 





Canali 39-26 









Telecupole 


15,30 Telefilm 
16 — Hickory 
a 
17,50 Zum il delfino, cartoni. ani- 
mati 
18 — Trider, cartoni animati 
19 — L'oroscopo settimanale 
19,10 Andiamo al cinema 
19,25 Almanacco - Spazio 4 
20,30 La morte in faccia, sceneg- 
giato 
21,30 Basket americano 
22,30 Asta arte, asta telefonica 
130 Pit 
FILM 1. Im, titolo non pervenuto in 
‘tempo utile 


Canali 57-64 





ickory Dock, per i 









































R.Tele Aosta canai 62-31-35 


15— Flash cinema, anteprime ci- 
nematografiche 
16— Top, novanta minuti con voi. 
Spettacolo musicale. Con i 
Gufi, Ric e Gian 
17,30 Cartoni animati 
18,30 The collaborators, telefilm 
19.30 Il cavaliere solitario, telefilm 
20— La fabbrica di Topolino, an- 
tologia di cartoni animati di 
Walt Disney 
|EiLM 20.30 Il giustiziere dei Tropici, di 
Lewis R. Foster, con Ronald 
Reagan. Rhonda Fiemyng. 
Usa avventuroso 1954. — li 
futuro presidente degli Stati 
Uniti nei panni di un esule 
politico su un'isola tropicale 
fa amicizia con la proprieta- 
ria di una piantagione di ba- 
nane. Poi scopre che il capc 
dei suoi piantatori lavora în 
realtà per un concorrente € 
cerca di sabotarle la produ- 
zione. Col suo. intervente 
manda a mente il piano cri- 
minoso e conquista contem- 
poraneamente il cuore della 
bella proprietaria 
22-— Una coppia quasi normale, 
telefilm 
23 — The collaborators, telefilm 
— | programmi di domani 
— Buona notte con... 
— Oroscopo 


Quinta Rete 


15 — L'Ape Magà, cartoni animati 
15,30 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
FILM 16— | viaggi di Gulliver, cartone 
animato 1961. Riduzione 
‘americana di una parte del li- 
bro di Johnatan Swift, quella 
in cui Gulliver nel Paese dei 
Lillipuziani mette fine ad una 
lunga guerra tra due micro- 
‘scopici re 
17,30 Nata libera, telefilm 
18,30 L'Ape Magà, cartoni animati 
19— L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 
19,30 Buonasera con. 
20— I ragazzi di 
film 
FILM 20,30 Manon Lescaut, di Carmine 
Gallone, con Alida Valli, Vit- 
torio De Sica, Lamberto Pi- 
casso. Italia drammatico 
1939. — Una giovane france- 
se fuggita dal collegio incon- 
tra un cavaliere e va a vivere 
con lui a Parigi. Quando l'a- 
mante la lascia, diventa la 
mantenuta di un potente uo- 
mo di corte. Spedita nelle 
colonie d'America è raggiun- 
ta tardi dal primo amore 
FILM 22,15 Mamma li turchi! con Oreste 
Lionello. italia commedia 
FILM 0.45 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
2,15 Sexy Night, strip 


Rete Manila 1 cass 374 


|ElLM 16.30 Film titolo non pervenuto in 
tempo utile 
18.30 Tarallucci e vino, musica da 
Napoli 
19.30 Monkey, cartoni animati — 
Nell'antica Cina le avventure 
di una strana comitiva in 
viaggio verso l'India: c'è una 
scimmiette, un maialino atfa- 
mato, una strega e un timi- 
dissimo bonzo 
LEiLM 20.15 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
[ElLM 22— Film, titoio non pervenuto in 
tempo utile 
























































































Canale 47 































































in River, tele- 





































































































A3 Piemonte 13.25.27.71.39 









16 — La baia di Ritter, telefilm 

1620 L'incredibile dottor Hogg, te- 
fefilm 

16,45 L'uomo ragno, cartoni ani- 
mati 

17,10 Zaborgar, cartoni animati 

17,35 L'ispettore Bluey, telefilm 

18,30 L'Evo di Eva, telefilm 

19 — Tarendol, sceneggiato 

19,45 Guerra e Pace, sceneggiato 

20— Capitano Nemo, cartoni ani- 
mati 

FILM 20,25 Film, titolo non pervenuto ir 

tempo utile 
22,25 Scia abbas, asta di tappeti 




























la; 





Chi trova un amico 
IAETSSAIMIIOA bucci. con Terence 


lori) — Simpatico av 


(RIElIC) 


[Conducente d'eutobus romano si innamora a pri: 


Ista di bellissima principessa in giro per Roma! 


Bj Una notte con Vostro Onore, di Ronald Neame, 


Clayburgh (Usa - Colori 


NI, ragazz dello 200 di Bedino; di Urich Edel 


‘Brunckhorst (Germar — st 


fia vera di una ragazza berlinese, Cometa nea 


prostituzione. Vietato minori 14 anni. 


15,30: 17,45: 20,05 22,30. 
rofessione. 


lerre Richard 


| Filmin lingua originale. Ingresso In abbonamento. 


IallILt] 


Lire 2000, 


La Perla 


OGGI CHIUSO 


OGGI CHIUSO 


‘OGGI CHIUSO! 


‘OGGI CHIUSO 





‘tempo dello male, di Claude 


lavita la mappa di un tesoro e coinvolge nel- 


impresa un esploratore. Non viet. 


|'16,95; 18,95; 20,35; 22,40. 


Avvontui 


Lacsie repalieni: conio Veri ‘Angela Lu- 
celebre cantante-attore e la 


joteau, con Clau- 
ite Fossey, Sophia Marceau, 


‘tempo delle mele, di Claude Pinoteau, con Ciau- 


Brigitte. Fossey, Sophie Marceau: 


(Francia - Colori) — Fresca e innocente storia d'a- 
more fra due adolescenti con tanta vogi 


- Col.) — Ménage a 
10€ un amico omosessuale di que- 
ico 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068); Chiuso 


ol. 486.560): Oggi chiuso. 
terzo piano, di Roman Po: 
Drammatico 


‘GIANDUJA - MARIONETTE LUPI (via S. Teresa 5, 
ol, 530.238); Vedi teatri. 


HOLLYWOOD. (corso. R. Margher 

Vitt, Gio Clntane Eoviga Fenech, 

‘Commedia 

NUOVO ODEON (via Venalzio 8, toi. 749.2362); R- 
poso: Domani: American gigol 

‘Commedia drammatica 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel, 587.715): La croce di 
Guerra 


GIARDINO. d'Easal (via Monfalcone (62,, tel 
353.776): Oggi chiuso. 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, (ol. 696.125): 
Lucio Fulci, 
Horror 


ZONA S. PAOLO 


‘SAN PAOLO (a Cesana 80; tel, 372.837); Il be-+ 
‘stione, di S. Corbucci con G. Giannini, M. Conti 
ina. Techn. Viet, 14. Ore 20,30; 22,90. 

‘Commedia drammatica 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 9, tal. 740.2843): Oggi 


(via Cibrario 88, tel. 749:2007); L'ulti 
ma coppla sposata, di G. Cates con G, Segal, N. 
Wood. Ap.20. Ult. 22,30. ‘Commedia 


TOTI 


— ra 


‘cale 45, 0 15055 
‘sogno. Techn. Ap. 15: 


15; 17,30; 20; 22,30. 


Massimo 


‘OGGI CHIUSO. 


Tel.876.061 


Lire 2200 


Il tia Cie Ii 


rca perduta, 
in. Ford, Karen Allen, Paul Freeman, 


postino suona sempre due vol 


‘son, con Jack Nicholson, 








Delitto al ristorante cinese, di Bruno Corbui 


ARTISTI EROTIC CENTER (via A 
Bagnate d'amore, Color. A 


MILANO - DOPPIA LUCE ROSSA (Via Milano 6, tal. 
‘530:258); li caldo sesso di Mary. A 
Ingresso L. 2500, I 


ROMA BLUE PORNO (via San Donato, 40, tel 
467.765): Bocca d'oro (American porno), Leslià Bo- 
vie. Gol. Ap. 15. Ult, 22,30. Ingresso L.2000, 
SSEELENE (corso Belgio 59, tl, 974.1 tan 
SE ): Sexy fanto- 





REGINA. (corso. Regina Margh 
530.885): Le confidenze di Sandra. Col, Ap. 10. 
22. Ingrosso L, 3500. 
TORINO (via Buozzi 

aL 


10.22.30. ingrasso L. 3500. 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 
dallo 16 alle 24: Fool good 6 Blacky 
‘soci 


‘Bombolo (| 
tI] 


oO] 


FBVONTFITTONTO TORO E 


Riduzioni sd Amociszoni conranzonale con 
andra, Ambros 





OGGI CHIUSO 


‘Al cinema 
potete scegliere 
quello che 
piace a voi 


CIRCHI 





‘Steven Spielberg, 


CRITICA 
Capolavoro dorico 
Ottimo. Ar 
Favorevole dI 
Discusso ik 
Mediocre * 

PUBBLICO 


Eccezionale 


ADUA - TEATRO STABILE: stasera rino: 
2030 il collettivo di 


GIANDUJA - MARIONETTE LUPI: ogni 
sabato @ domenica La bella addor- 
montata nel bosco, con le marionetta 
Lupi, Tel. 690.238. 


‘GOBETTI: stasera riposo. Domani ore 21 


prenota par Gipo in Un bagno 
per Virginio. Via Nizza 198. Tel 
‘696.4021: Domani ore 1530-19. 


prenota per lo spettacolo Il 
tre mort‘ fam 


GALLERIE E MUSEI 


ARTECENTRO-QUAGLINO: Lo. cleb 


alleria. 
'SALAMON (via Magenta 25); Campl 
'SAN GIORS - San Simone: G. Prola 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


azzo Chlablose); oggi chiuso, 





